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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 settembre 2025 , n.  136 .

      Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Giappone in materia di 
vacanza-lavoro, fatto a Roma il 2 maggio 2022.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo tra il Governo della Repubblica  italiana e il 
Governo del Giappone in materia di vacanza-lavoro, fatto a Roma il 2 maggio 2022.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione dei compiti derivanti dalla presente legge con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica  italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 settembre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 TAJANI, Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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       ACCORDO
TRA IL GOVERNO DELLA  REPU BBLICA  ITALIANA 

 E 
 IL GOVERNO DEL GIAPPONE

IN MATERIA DI VACANZA-LAVORO 

 Il Governo della Repubblica  italiana e il Governo del Giappone (qui di seguito definite collettivamente «le Parti» e 
individualmente «la Parte»), 

 Nello spirito di promuovere più strette relazioni di collaborazione tra i due Paesi, e, 
 Desiderosi di offrire maggiori opportunità ai propri cittadini, particolarmente ai più giovani, di apprezzare la cultura e 

il generale stile di vita dell’altro Paese al fine di promuovere la mutua comprensione tra i due Paesi, 
  Hanno concordato quanto segue:  

 Articolo 1. 
  Ciascuna Parte rilascia, a titolo gratuito, un visto per vacanza-lavoro al cittadino dell’altro Paese (qui di seguito de-

nominato «il Paese di origine») risiedente nel Paese di origine, nel caso in cui soddisfi tutti i seguenti requisiti e la Parte lo 
ritenga opportuno:  

   a)   abbia intenzione di entrare nell’altro Paese (qui di seguito denominato «Paese ospitante») principalmente con lo 
scopo di trascorrere le vacanze; 

   b)   abbia, al momento della richiesta del visto, un’età compresa tra i diciotto (18) e i trenta (30) anni compiuti; 
   c)   non sia accompagnato da persone a carico, ad eccezione di quelle in possesso del visto vacanza-lavoro o di altro 

visto rilasciato da quella Parte; 
   d)   sia in possesso di un passaporto che abbia una validità di almeno tre (3) mesi in più rispetto al periodo previsto del 

suo soggiorno e di un titolo di viaggio di ritorno o fondi sufficienti con cui acquistarlo; 
   e)   disponga delle sostanze necessarie a mantenersi nel Paese ospitante, in conformità alla normativa nazionale 

vigente; 
   f)   intenda lasciare il Paese ospitante alla fine del proprio soggiorno senza alterare il proprio status di residenza du-

rante il soggiorno; 
   g)   non abbia già precedentemente ottenuto un visto per vacanza-lavoro da quella Parte; 
   h)   risulti conforme a tutti i requisiti sanitari imposti dalla Parte; 
   i)   disponga di un’assicurazione medica sufficiente, 
   j)   non abbia precedenti penali; e 
   k)   abbia intenzione di conformarsi alle leggi e ai regolamenti in vigore nel Paese ospitante durante il suo soggiorno 

nel Paese ospitante. 

 Articolo 2. 
 Ciascuna Parte consente ai cittadini del Paese d’origine di presentare domanda di visto per vacanza-lavoro presso 

l’Ambasciata o il Consolato del Paese ospitante situati nel Paese d’origine. Se necessario, i candidati sosterranno un collo-
quio con rappresentanti dell’Ambasciata o del Consolato per stabilire la loro idoneità. 

 Articolo 3. 
 1. Il Governo del Giappone consente ai cittadini della Repubblica  italiana che possiedono visti vacanza-lavoro validi di 

rimanere in Giappone come partecipanti al Programma Vacanza-Lavoro per un periodo di un (1) anno dalla data di ingresso 
e permette loro di esercitare un’attività professionale senza permesso di lavoro, come attività accessoria delle loro vacanze, 
al fine di integrare i loro fondi per le spese del viaggio in conformità con la normativa in vigore in Giappone. 

 2. Il Governo della Repubblica  italiana consente ai cittadini del Giappone che possiedono visti vacanza-lavoro validi di 
soggiornare nella Repubblica  italiana come partecipanti al Programma Vacanza-Lavoro per un periodo di un (1) anno dalla 
data di ingresso e permette loro di esercitare, senza permesso di lavoro, un’attività professionale, non necessariamente presso 
lo stesso datore di lavoro, per un periodo non superiore a sei (6) mesi come attività accessoria delle loro vacanze, al fine di 
integrare i loro fondi per le spese del viaggio in conformità con la normativa in vigore nella Repubblica  italiana. 

 Articolo 4. 
 Ciascuna Parte determina annualmente il numero di visti per vacanza-lavoro che potrà rilasciare ai cittadini dei Paesi 

d’origine e notifica tale numero all’altra Parte tramite canali diplomatici. 
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 Articolo 5. 

 Ciascuna Parte chiederà ai cittadini del Paese d’origine che sono entrati nel Paese ospitante come partecipanti al Pro-
gramma Vacanza-Lavoro, di rispettare le leggi e i regolamenti in vigore nel Paese ospitante, compresi quelli relativi al lavoro 
e alla sicurezza sociale, durante il loro soggiorno nel Paese ospitante. 

 Articolo 6. 

 1. Le disposizioni del presente Accordo saranno attuate dalle Parti conformemente alla normativa in vigore nei rispet-
tivi Paesi, nonché al diritto internazionale applicabile. Inoltre, il Governo della Repubblica  italiana applicherà il presente 
Accordo conformemente agli obblighi derivanti dalla sua appartenenza all’Unione europea. 

 2. Le disposizioni del presente Accordo saranno attuate dalle Parti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio. 

 Articolo 7. 

 l. Le Parti si notificheranno reciprocamente, per iscritto, il completamento delle rispettive procedure interne necessarie 
per l’entrata in vigore del presente Accordo. Il presente Accordo entrerà in vigore il trentesimo (30°) giorno successivo alla 
data di ricevimento dell’ultima delle notifiche. 

 2. Qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione o dall’applicazione del presente Accordo sarà risolta amiche-
volmente mediante consultazioni dirette o negoziati tra le Parti attraverso canali diplomatici. 

 3. Le disposizioni del presente Accordo potranno essere, in qualsiasi momento, soggette a consultazioni tra le Parti 
attraverso canali diplomatici. 

 4. Le modifiche al presente Accordo potranno essere negoziate tra le Parti in qualsiasi momento. Tali modifiche saran-
no concluse per iscritto tramite canali diplomatici ed entreranno in vigore secondo la procedura di cui al paragrafo 1. 

 5. Ciascuna Parte potrà sospendere l’attuazione delle disposizioni del presente Accordo, in tutto o in parte, tempo-
raneamente per motivi di pubblica sicurezza, ordine pubblico o sanità pubblica. Qualsiasi sospensione di questo tipo sarà 
immediatamente notificata all’altra Parte attraverso canali diplomatici. 

 6. Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Accordo dandone preavviso scritto di tre (3) mesi all’altra Parte attraverso 
canali diplomatici. 

 7. Pur a fronte di un recesso dal presente Accordo o della sospensione dell’attuazione di qualsiasi disposizione del pre-
sente Accordo, salvo deciso diversamente dalle Parti tramite canali diplomatici, ciascuna Parte considererà favorevolmente 
la richiesta di ingresso o soggiorno di un cittadino del Paese d’origine che, alla data di tale recesso o sospensione, abbia già 
ottenuto un visto di Vacanza-Lavoro valido per soggiornare nel Paese ospitante o abbia già ottenuto il permesso di soggior-
nare nel medesimo, ai sensi dell’articolo 3. 

 IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordo. 

 Fatto a Roma, il 2 maggio 2022, in due originali, ciascuno nelle lingue italiana, giapponese e inglese, tutti i testi facenti 
ugualmente fede. In caso di divergenze interpretative, prevarrà il testo in lingua inglese. 
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 settembre 2025 .

      Modifica al decreto 3 giugno 2024 e attribuzione dell’in-
carico al Consorzio tutela Ovada DOCG a svolgere le fun-
zioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, per la sola DOCG «Dolcetto di Ovada Superio-
re» o «Ovada».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obietti-
vi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le della Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018, recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 27 febbraio 2018, 
n. 13779, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 74 del 29 marzo 
2018, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tu-
tela Ovada DOCG ed attribuito per un triennio al citato 
consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOCG «Ovada»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 giugno 2024, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 139 del 15 giugno 2024, con il quale 
è stato, da ultimo, confermato l’incarico al Consorzio tu-
tela Ovada DOCG a svolgere le funzioni di promozione, 
valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, 
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commi 1 e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla 
DOCG «Dolcetto di Ovada Superiore» o «Ovada» e sulla 
DOC «Dolcetto di Ovada»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Ovada DOCG ha 
richiesto il conferimento dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238, per la sola DOCG «Dolcetto di Ovada 
Superiore» o «Ovada» e non per la DOC «Dolcetto di 
Ovada»; 

 Considerato inoltre che, con la nota prot. n. 2411/2024 
del 13 maggio 2024, l’organismo di controllo Valoritalia 
S.r.l. ha comunicato che il Consorzio tutela Ovada DOCG 
ha la rappresentatività di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238 del 2016 per la sola DOCG «Dolcetto 
di Ovada Superiore» o «Ovada» e non anche per la DOC 
«Dolcetto di Ovada», come erroneamente indicato nelle 
premesse al decreto ministeriale del 3 giugno 2024; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla modifica-
zione del decreto ministeriale del 3 giugno 2024 ed all’at-
tribuzione al Consorzio tutela Ovada DOCG a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge n. 238 del 
2016, per la sola DOCG «Dolcetto di Ovada Superiore» 
o «Ovada»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. L’incarico conferito con il presente decreto modifica 
l’incarico da ultimo confermato al Consorzio tutela Ova-
da DOCG con il decreto ministeriale del 3 giugno 2024 ed 
ha la medesima durata prevista in quest’ultimo decreto. 

 2. Il Consorzio tutela Ovada DOCG, con sede legale in 
Ovada (AL), via Torino n. 69, è incaricato pertanto a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, commi 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulla sola DOCG «Dolcetto di Ovada 
Superiore» o «Ovada». 

 3. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nei decreti 
ministeriali del 27 febbraio 2018, n. 13779 e del 3 giugno 
2024, può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 
18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05264

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  7 agosto 2025 .

      Incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’in-
cremento dell’efficienza energetica e per la produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che mo-
difica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energeti-
ca nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, e della direttiva 2002/91/CE rela-
tiva al rendimento energetico nell’edilizia» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi ener-
getici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, re-
cante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE» e successive modificazio-
ni, ed in particolare l’art. 28, che disciplina i contributi 
per la produzione di energia termica da fonti rinnova-
bili e per interventi di efficienza energetica di piccole 
dimensioni; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recan-
te «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea»; 

 Visto il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, re-
cante «Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi-
cienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE 
e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/
CE» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive» e in particolare l’art. 22; 

 Visto il decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle infra-
strutture e dei trasporti, della salute e della difesa, recante 
«Applicazione delle metodologie di calcolo delle presta-
zioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei re-
quisiti minimi degli edifici»; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali del 16 febbraio 2016, recante 
«Aggiornamento della disciplina per l’incentivazione di 
interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’ef-
ficienza energetica e per la produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili»; 

 Visto il decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
recante «Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 otto-
bre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i 
combustibili alternativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, recan-
te «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modi-
fica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’econo-
mia» ed in particolare l’art. 48  -ter   che disciplina gli inter-
venti di produzione di energia termica da fonti rinnova-
bili e di incremento dell’efficienza energetica di piccole 
dimensioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili» ed in particolare l’art. 10, comma 1, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della po-
litica agricola comune» ed in particolare il comma 9  -bis   
dell’art. 47; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e, in 
particolare, l’art. 10, comma 3  -bis  ; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili (rifusione); 

 Vista la direttiva (UE) 2023/1791 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 13 settembre 2023 sull’efficienza 
energetica e che modifica il regolamento (UE) 2023/955 
(rifusione); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/1275 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 aprile 2024 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia (rifusione); 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il 
clima trasmesso in data 3 luglio 2024 alla Commissione 
europea in attuazione del regolamento (UE) 2018/1999; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1315/2023 della Com-
missione del 30 giugno 2023 che modifica il regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
e che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea e in 
particolare l’art. 38  -bis   relativo agli aiuti agli investimen-
ti per misure di efficienza energetica relative agli edifici e 
l’art. 41 relativo agli aiuti agli investimenti per la promo-
zione di energia da fonti rinnovabili, di idrogeno rinnova-
bile e di cogenerazione ad alto rendimento; 

 Vista la comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’art. 107, paragrafo 1, del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 

 Considerato l’obiettivo, definito dal Piano nazionale 
integrato energia e clima 2024, di conseguire un rispar-
mio energetico cumulativo pari a 73,4 Mtep nel periodo 
compreso tra il 2021 ed il 2030 tramite politiche attive, 
calcolato sulla base di quanto previsto dall’art. 8, paragra-
fo 1, della direttiva (UE) 2023/1791; 

 Considerato che il «Piano d’azione per il miglioramen-
to della qualità dell’aria» prevede che siano introdotti tra 
i requisiti di accesso agli incentivi del Conto termico, per 
i generatori di calore alimentati con biomassa, installati 
in sostituzione di apparecchi più emissivi, in particola-
re nelle zone affette da problemi di qualità dell’aria, la 
certificazione ambientale di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
concerto con il Ministro della salute e il Ministro dello 
sviluppo economico 7 novembre 2017, n. 186 con classe 
di qualità 4 stelle o superiore; 

 Ritenuto di dover specializzare il meccanismo del Con-
to termico per la riqualificazione energetica e per il recu-
pero edilizio in ambito non residenziale, ovvero nell’am-
bito terziario sia pubblico che privato; 

 Ritenuto di rivedere, ampliare e razionalizzare il pe-
rimetro dei soggetti ammessi e degli interventi oggetto 
degli incentivi disposti dal presente decreto, in modo 
da creare uno strumento di maggiore efficacia per gli 
interventi di produzione di energia termica rinnovabile, 
nonché per gli interventi di efficienza energetica ne-
gli edifici della pubblica amministrazione e nel settore 
terziario; 

 Considerato che i comuni costituiscono il livello di 
governo più prossimo ai cittadini, il cui ruolo può essere 
fondamentale nella transizione ecologica dando un mag-
giore impulso alla decarbonizzazione dei servizi pubbli-
ci offerti, da cui far discendere un miglioramento della 
qualità delle prestazioni erogate in favore dei cittadini e 
delle imprese; 

 Considerata la ridotta disponibilità delle risorse fi-
nanziarie a bilancio che caratterizza le amministrazioni 
comunali di piccole dimensioni nonché delle compe-
tenze necessarie alla gestione di processi amministra-
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tivi e burocratici complessi, ivi inclusi quelli connessi 
alla finanza di progetto e al reperimento delle risorse 
economiche necessarie, fondamentali per la progetta-
zione ed esecuzione di interventi di efficientamento 
energetico degli edifici; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno facilitare l’accesso agli 
incentivi pubblici per la realizzazione degli interventi 
ammessi al conto termico da parte di comuni con po-
polazione fino a 15.000 abitanti attraverso l’erogazione 
dell’incentivo fino al 100% delle spese ammissibili di tali 
interventi; 

 Vista la relazione di congruità tecnico-economica dei 
costi del GSE stimati per la gestione della misura e dei 
corrispondenti corrispettivi a carico dei beneficiari, del 
13 gennaio 2025, prot. n. 4745; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella ri-
unione del 5 agosto 2025, rep. atti n. 115 /CU del 2025;   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Finalità e ambito d’applicazione    

     1. Il presente decreto aggiorna la disciplina per l’in-
centivazione di interventi di piccole dimensioni per l’in-
cremento dell’efficienza energetica e per la produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili secondo principi di 
semplificazione, efficacia, diversificazione e innovazione 
tecnologica, nonché di coerenza con gli obiettivi di riqua-
lificazione energetica degli edifici della pubblica ammi-
nistrazione, tenendo conto di quanto disposto all’art. 10, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 199. La nuova disciplina, in coerenza con 
le indicazioni del Piano nazionale integrato per l’energia 
e il clima, concorre al raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione e di efficientamento energetico del 
settore civile. 

 2. La misura di incentivazione di cui al presente decre-
to è sottoposta ad aggiornamento periodico con decreto 
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
previa intesa con la Conferenza unificata, secondo i tempi 
indicati all’art. 28, comma 2, lettera   g)  , del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28, ove necessario, secondo le 
modalità previste all’art. 22, comma 2, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si applicano le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, al decreto 

legislativo 4 luglio 2014, n. 102, al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e al decreto le-
gislativo 8 novembre 2021, n. 199. Si applicano, inoltre, 
le seguenti definizioni:  

   a)   ambito residenziale: gli edifici o le unità immo-
biliari di categoria catastale appartenenti al gruppo A, ad 
esclusione della classe A/8, A/9 e A/10; 

   b)   ambito terziario: gli edifici e le unità immobiliari 
di categoria catastale A/10, gruppo B, gruppo C ad esclu-
sione di C/6 e C/7, gruppo D ad esclusione di D9, gruppo 
E ad esclusione di E2, E4, E6; 

   c)   amministrazioni pubbliche: le amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi 
fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di 
sistema portuale, compresi gli    ex    Istituti autonomi case 
popolari comunque denominati e trasformati dalle re-
gioni, nonché, ai sensi della legge 11 novembre 2014, 
n. 164, le cooperative di abitanti iscritte all’Albo nazio-
nale delle società cooperative edilizie di abitazione e dei 
loro consorzi costituito presso il Ministero dello svilup-
po economico in base all’art. 13 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59. Ai fini del presente decreto sono, inoltre, 
ricompresi gli enti contenuti nell’elenco delle ammini-
strazioni pubbliche divulgato dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; le so-
cietà    in house    come definite dall’art. 2, comma 1, lettera 
  o)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, laddo-
ve realizzino gli interventi di cui agli articoli 5 e 8 del 
presente decreto, sugli immobili dell’amministrazione o 
delle amministrazioni controllanti; i concessionari che 
gestiscano servizi pubblici utilizzando immobili di enti 
territoriali o locali; le società cooperative sociali costi-
tuite ai sensi dell’art. 1, della legge 8 novembre 1991, 
n. 381, e successive modificazioni e iscritte nei rispettivi 
albi regionali di cui all’art. 9, comma 1, della medesima 
disposizione; 

   d)   apparecchio o componente ricondizionato: pro-
dotto, o parte di esso, già immesso nel mercato, che, 
dopo essere stato dismesso, è stato sottoposto ad azioni 
di pulizia, manutenzione, eventuale riparazione e infine 
testato al fine di ripristinarne la funzionalità e le presta-
zioni originarie, così da poter essere riutilizzato per lo 
scopo previsto senza modifiche sostanziali, contribuen-
do a promuovere l’economia circolare e la riduzione 
dei rifiuti, in linea con gli obiettivi di sostenibilità UE. 
Il fabbricante, ovvero l’operatore, che effettua il ricon-
dizionamento è responsabile di verificare la conformità 
del componente ricondizionato alle specifiche normati-
ve di prodotto e alle disposizioni legislative applicabi-
li, prima di immetterlo nuovamente sul mercato come 
apparecchio ricondizionato o che contiene componenti 
ricondizionati; 
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   e)   azienda agricola: impresa al cui titolare è stata rila-
sciata la qualifica di IAP (Imprenditore agricolo professio-
nale) da parte dell’amministrazione competente, ai sensi 
dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99; 

   f)   catalogo degli apparecchi domestici o Catalogo: 
elenco, reso pubblico e aggiornato periodicamente dal GSE, 
contenente apparecchi, macchine e sistemi, identificati con 
marca e modello, per la ricarica dei veicoli elettrici, per la 
microcogenerazione e produzione di energia termica per gli 
interventi ammessi ai benefici di cui al presente decreto; 

   g)   contratto di partenariato pubblico privato: forma 
contrattuale disciplinata dall’art. 174 e segg. del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   h)    data di conclusione dell’intervento: data di effet-
tuazione dell’intervento o di ultimazione dei lavori, ivi 
inclusi i lavori e le attività correlate all’intervento mede-
simo e per i quali sono state sostenute spese ammissibili 
agli incentivi ai sensi degli articoli 6 e 9 del presente de-
creto. Le prestazioni professionali, comprese la redazio-
ne di diagnosi e attestati di prestazione energetica, anche 
quando espressamente previste dal presente decreto per 
l’intervento, non rientrano tra le attività da considerare ai 
fini dell’individuazione della data di conclusione dell’in-
tervento. Con riferimento agli interventi realizzati da am-
ministrazioni pubbliche, per data di conclusione dell’in-
tervento è da intendersi:  

 i. la data di collaudo ai sensi dell’art. 116 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o la data del 
certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 50, 
comma 7 e dell’allegato II.14, e dell’art. 28 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in caso di appalto speci-
fico recante l’intervento oggetto della richiesta di conces-
sione d’incentivo; 

 ii. in caso di appalto riferito ad una pluralità d’in-
terventi tra cui quello oggetto della richiesta di concessio-
ne dell’incentivo, la data di emissione dello stato avanza-
mento lavori (SAL) finale nel quale è incluso lo specifico 
intervento (o multi-intervento) per il quale si richiede 
l’incentivo; 

   i)   edifici esistenti e fabbricati rurali esistenti: edifici 
e fabbricati rurali, comprese le pertinenze, iscritti al ca-
tasto edilizio urbano, con eccezione delle opere destinate 
alla difesa nazionale, alla data di presentazione dell’istan-
za di incentivazione ad esclusione degli edifici in costru-
zione (categoria  F); 

   l)   edificio: un sistema costituito dalle strutture edili-
zie esterne che delimitano uno spazio di volume definito, 
dalle strutture interne che ripartiscono detto volume e da 
tutti gli impianti, dispositivi tecnologici ed arredi che si 
trovano al suo interno; la superficie esterna che delimita 
un edificio può confinare con tutti o alcuni di questi ele-
menti: l’ambiente esterno, il terreno, altri edifici, di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412; 

   m)   elementi infrastrutturali per la ricarica privata di 
veicoli elettrici: l’insieme dei punti di ricarica e delle infra-
strutture di canalizzazione comprensive dei necessari cavi 
elettrici interconnessi a un punto di prelievo della rete pub-
blica per la ricarica di veicoli elettrici intestato al soggetto 
ammesso, come definiti ai sensi dell’art. 2, comma 1, lette-
ra e  -ter  ), del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257; 

   n)   enti del terzo settore: enti definiti all’art. 4 del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e inclusi nel regi-
stro unico nazionale del Terzo settore di cui all’art. 11 del 
medesimo decreto legislativo; 

   o)   esecuzione a regola d’arte: interventi e prestazioni 
eseguiti e/o forniti secondo quanto previsto dalle vigenti 
normative tecniche in riferimento alle opere e/o presta-
zioni realizzate e/o fornite; 

   p)   GSE: Gestore dei servizi energetici S.p.a., sog-
getto responsabile della gestione degli incentivi e delle 
attività di cui al presente decreto; 

   q)   impegno di spesa annua cumulata: sommatoria 
degli incentivi annui che il GSE si impegna a riconosce-
re, in attuazione del presente decreto, ai soggetti respon-
sabili. Tale impegno considera gli importi erogati e da 
erogare dal GSE, su base annua, nell’anno di riferimento, 
calcolati secondo un criterio di cassa, ovvero secondo le 
modalità di cui all’art. 19 del presente decreto, sulla base 
dei contratti attivati e delle richieste ammesse dall’avvio 
del meccanismo i cui ratei sono in pagamento nell’anno 
di riferimento. Per le amministrazioni pubbliche, la spesa 
annua cumulata indicata all’art. 3, comma 1 del presente 
decreto, comprende anche le risorse erogate dal GSE in 
acconto prima della realizzazione dell’intervento, secon-
do la procedura di cui all’art. 11, comma 5; 

   r)   impianto solare fotovoltaico: impianto di produ-
zione di energia elettrica mediante conversione diretta del-
la radiazione solare, tramite l’effetto fotovoltaico, come 
definito ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   e)   del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 6 agosto 2010; 

   s)   impresa: qualsiasi entità che eserciti un’attività 
economica, indipendentemente dalla forma giuridica, dal-
le modalità di finanziamento e dal perseguimento di uno 
scopo di lucro. In particolare, sono considerate tali le entità 
che esercitano un’attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associa-
zioni che esercitano regolarmente un’attività economica. 
Tra le imprese di cui al precedente periodo sono incluse 
anche quelle costituite in forma aggregata, quali a titolo 
non esaustivo associazioni temporanee di impresa, i rag-
gruppamenti di imprese, le società di scopo e i consorzi; 

   t)   impresa operante nel settore forestale: impresa 
iscritta alla Camera di commercio che svolge priorita-
riamente attività di «silvicoltura e altre attività forestali» 
(codice Ateco 02.10.00) o «utilizzo di aree forestali» (co-
dice Ateco 02.20.00); 
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   u)   installazione di tecnologie di    building automation    
degli impianti termici ed elettrici degli edifici: installazione 
di tecnologie di gestione e controllo automatico degli im-
pianti termici ed elettrici degli edifici ai fini del migliora-
mento dell’efficienza energetica nel riscaldamento, raffre-
scamento, ventilazione e condizionamento, produzione di 
acqua calda sanitaria, illuminazione, controllo delle scher-
mature solari, centralizzazione e controllo integrato delle 
diverse applicazioni, diagnostica e rilevamento consumi 
unitamente al miglioramento dei parametri, conformi ai 
requisiti tecnici previsti nell’allegato I del presente decreto; 

   v)   interventi di piccole dimensioni di incremento 
dell’efficienza energetica: interventi di cui all’art. 5, che 
soddisfano i requisiti previsti dall’allegato I; 

   z)   interventi di piccole dimensioni di produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili e di sistemi ad alta 
efficienza: interventi di cui all’art. 8, che soddisfano i re-
quisiti previsti dall’allegato I. Tali interventi riguardano 
impianti con una potenza termica inferiore o uguale a 2 
MW e impianti solari termici con una superficie minore o 
uguale a 2.500 mq; 

   aa)   interventi di sostituzione di impianti di clima-
tizzazione invernale: interventi di sostituzione, integrale 
o parziale, di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti di cui all’art. 8 e contestuale messa a punto ed 
equilibratura dei sistemi di distribuzione, regolazione e 
controllo, ed introduzione, esclusivamente nel caso di im-
pianti centralizzati al servizio di più unità immobiliari e/o 
edifici, di un efficace sistema di contabilizzazione indi-
viduale dell’energia termica utilizzata per la conseguen-
te ripartizione delle spese. Ad eccezione dell’intervento 
di cui al comma 1, lettera   c)   dell’art. 8, sono considerati 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale anche quelli che comportano il distacco da una 
rete di teleriscaldamento purché questa non si configuri 
come rete di teleriscaldamento efficiente; 

   bb)   interventi sull’involucro di edifici esistenti: in-
terventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità 
immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verti-
cali, strutture opache orizzontali (coperture, anche incli-
nate, e pavimenti), finestre comprensive di infissi, strut-
ture tutte delimitanti il volume riscaldato, installazione di 
sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi 
di filtrazione solare esterni per chiusure trasparenti con 
esposizione da Est-Sud-Est (ESE) a Ovest (O), fissi o mo-
bili, non trasportabili, nonché scuri, persiane, avvolgibili 
e cassonetti solidali con l’infisso, che rispettano i requisiti 
di cui all’allegato I del presente decreto; 

   cc)   multintervento: realizzazione contestuale sul 
medesimo edificio di più interventi di cui agli articoli 5 
e 8 del presente decreto, progettati e pianificati come un 
unico progetto; 

   dd)   parcheggi adiacenti: gli spazi pubblici o privati 
destinati al parcheggio dei veicoli, adiacenti o prossimi 
all’edificio oggetto di intervento; 

   ee)   pertinenze: gli spazi di pertinenza e funzionali 
all’edificio oggetto di intervento, compresi quelli coperti; 

   ff)   pompa di calore «   add on   »: sistema costituito da 
un generatore a pompa di calore installato ad integrazione 
di una caldaia a condensazione alimentata a gas preesi-
stente, e combinato con essa al fine di costituire un siste-
ma bivalente; 

   gg)   Portaltermico: portale internet di cui all’art. 14, 
comma 1 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

   hh)   potenza termica nominale o potenza termica uti-
le di un impianto termico: somma delle potenze nominali, 
come dichiarate dal costruttore, degli impianti oggetto 
dell’intervento. Valgono inoltre le definizioni di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, 
n. 412, art. 1, lettere   q)  ,   r)  ,   s)   e   t)  ; 

   ii)   progetto integrato: progetto costituito da una o 
più linee di attività progettuali approvate nell’ambito di 
programmi correlati e funzionali alla realizzazione degli 
interventi; 

   ll)   punto di ricarica: un’interfaccia per la ricarica di 
veicoli elettrici definita ai sensi dell’art. 2, comma 1, let-
tera   c)   del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257; 

   mm)   regolamento GBER: il regolamento (UE) 
2023/1315 della Commissione, del 23 giugno 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
167 del 30 giugno 2023, recante modifica del regolamen-
to (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato e del regolamento (UE) 
2022/2473; 

   nn)   scheda-domanda: modello informatico di sche-
da anagrafica che caratterizza tecnicamente gli inter-
venti realizzati, gli edifici, i soggetti coinvolti nonché le 
clausole contrattuali, resa disponibile dal GSE tramite il 
Portaltermico; 

   oo)   sistema di accumulo: un insieme di dispositivi, 
apparecchiature e logiche di gestione e controllo, funzio-
nale ad assorbire e rilasciare energia elettrica, previsto 
per funzionare in maniera continuativa in parallelo con 
la rete con obbligo di connessione di terzi o in grado di 
comportare un’alterazione dei profili di scambio con la 
rete elettrica (immissione e/o prelievo). Il sistema di ac-
cumulo può essere integrato o meno con l’impianto solare 
fotovoltaico; 

   pp)   sistema bivalente: sistema costituito da una pom-
pa di calore, intesa come generatore principale, abbinata ad 
una caldaia a condensazione alimentata a gas intesa come 
generatore secondario non assemblato in fabbrica. Il siste-
ma bivalente può essere costituito anche dall’abbinamento 
di una pompa di calore con un generatore a biomassa; 

   qq)   sistema o apparecchio ibrido    factory made   : siste-
ma o apparecchio che integra due o più sotto unità funzio-
nali (a titolo esemplificativo una pompa di calore elettrica 
o a gas e una caldaia a condensazione a gas o a biomassa) 
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per mezzo di un sistema di regolazione «intelligente», as-
semblato in fabbrica o    factory made     e corredato da speci-
fica documentazione tecnica, resa disponibile dal fabbri-
cante, contenente obbligatoriamente almeno:  

 i. le modalità di installazione, uso e manutenzione 
del sistema/apparecchio ibrido; 

 ii. gli schemi tecnici e funzionali riportanti le indi-
cazioni dei collegamenti idronici ed elettrici; 

 iii. una dichiarazione di prodotto ibrido; 
   rr)   soggetto delegato: persona fisica o giuridica che 

opera, tramite delega, per nome e per conto del soggetto 
responsabile sul portale predisposto dal GSE; può coinci-
dere con il tecnico abilitato; 

   ss)   soggetti privati: tutti i soggetti diversi dalle am-
ministrazioni pubbliche; 

   tt)   soggetto responsabile: soggetto che ha sostenuto 
le spese per l’esecuzione degli interventi di cui al presen-
te decreto e che ha diritto all’incentivo e stipula il contrat-
to con il GSE. Per la compilazione della scheda-domanda 
e per la gestione dei rapporti contrattuali con il GSE, può 
operare attraverso un soggetto delegato; 

   uu)   sostituzione di sistemi per l’illuminazione: so-
stituzione di sistemi per l’illuminazione d’interni e delle 
pertinenze esterne degli edifici esistenti con sistemi ef-
ficienti di illuminazione che rispettano i requisiti di cui 
all’allegato I del presente decreto; 

   vv)   sostituzione funzionale: intervento di installa-
zione di un nuovo generatore presso un impianto termico 
esistente, al fine di provvedere ad alimentare le medesime 
utenze del generatore precedentemente installato, senza 
provvedere ad effettuarne la rimozione; 

   zz)   stazione di ricarica o infrastruttura di ricarica: 
una singola installazione fisica per la ricarica dei veicoli 
elettrici posta in un luogo specifico, costituita da uno o 
più punti di ricarica, definita all’art. 1, comma 1, lettera   o)   
del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 18 marzo 2024, n. 109; 

   aaa)   superficie solare lorda: superficie totale 
dell’impianto solare ottenuta moltiplicando il numero di 
moduli che compone il campo solare per l’area lorda del 
singolo modulo; 

   bbb)   tecnico abilitato: soggetto abilitato alla proget-
tazione di edifici ed impianti nell’ambito delle competen-
ze ad esso attribuite dalla legislazione vigente ed iscritto 
agli specifici ordini e collegi professionali; 

   ccc)   trasformazione degli edifici esistenti in «edi-
fici a energia quasi zero»: intervento di ristrutturazione 
edilizia finalizzato alla trasformazione di un edificio in 
«edificio a energia quasi zero», come definito all’art. 2, 
paragrafo 2, della direttiva 2010/31/UE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, anche 
attraverso l’ampliamento fino ad un massimo del 25% 
della volumetria, nel rispetto degli strumenti urbanistici 

vigenti. Limitatamente agli edifici, o gruppi di edifici di 
proprietà dell’amministrazione pubblica, è ammessa la 
demolizione degli edifici esistenti e la conseguente ri-
costruzione degli edifici NZEB, nel rispetto del limite di 
incremento delle volumetrie totali del 25%, anche in una 
localizzazione differente, purché nell’ambito di un «pro-
getto integrato» e nel medesimo territorio comunale; 

   ddd)   unità di microcogenerazione alimentata a fonti 
rinnovabili: un’unità di cogenerazione con una capacità di 
generazione massima inferiore a 50 kWe, di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 8 febbraio 2007, 
n. 20, che sia alimentata da fonti energetiche rinnovabili.   

  Art. 3.

      Limiti di spesa annua cumulata per gli incentivi    

     1. I limiti di spesa annua cumulata per gli incentivi di 
cui al presente decreto sono complessivamente pari a 900 
milioni di euro annui. I limiti di spesa annua cumulata ivi 
indicati operano sia nel caso di accesso diretto all’incenti-
vo da parte dei soggetti ammessi di cui agli articoli 4 e 7, 
sia nel caso in cui gli stessi si avvalgano di ESCO o altri 
soggetti abilitati, ai sensi dell’art. 13. 

 2. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un 
impegno di spesa annua cumulata pari a 400 milioni di 
euro per incentivi riconosciuti ad interventi realizzati o 
da realizzare da parte dei soggetti di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   a)   e all’art. 7, comma 1, lettera   a)  , non sono 
accettate ulteriori richieste di accesso agli incentivi di cui 
al presente decreto, da parte di tali soggetti. 

 3. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un im-
pegno di spesa annua cumulata pari a 500 milioni di euro 
per incentivi riconosciuti ad interventi realizzati da parte dei 
soggetti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   b)   e all’art. 7, com-
ma 1, lettera   b)  , non sono accettate ulteriori richieste di ac-
cesso agli incentivi di cui al presente decreto, da parte di tali 
soggetti. Per le imprese restano ferme le disposizioni specifi-
che e i limiti di spesa indicati all’art. 28 del presente decreto. 

 4. Trascorsi sessanta giorni dal raggiungimento di un 
impegno di spesa annua cumulata pari a 20 milioni di euro 
per incentivi riconosciuti ad interventi di cui all’art. 15, 
comma 6 del presente decreto, non sono accettate ulte-
riori richieste di accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto, per tali interventi. 

 5. Fermo restando il limite complessivo di spesa annua cu-
mulata per incentivi riconosciuti ai sensi del presente decreto, 
con decreto della competente direzione generale del Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, i valori limite di 
spesa annua previsti ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo, 
potranno essere rimodulati per tener conto dell’effettivo im-
pegno di spesa registrato in applicazione del presente decreto 
e della necessità di non limitare la realizzazione di interventi 
di miglioramento della prestazione energetica degli edifici.   
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  TITOLO  II 
  INTERVENTI DI PICCOLE DIMENSIONI
PER L’INCREMENTO DELL’EFFICIENZA 

ENERGETICA NEGLI EDIFICI

  Art. 4.

      Soggetti ammessi    

      1. Sono ammessi ai benefici previsti dal presente de-
creto, in relazione a uno o più interventi di cui all’art. 5:  

   a)   le amministrazioni pubbliche; 
   b)   i soggetti privati, esclusivamente per interventi 

eseguiti su edifici appartenenti all’ambito terziario di cui 
alla lettera   b)  , dell’art. 2, del presente decreto. 

 2. Ai fini del presente decreto sono assimilati alle am-
ministrazioni pubbliche gli enti del terzo settore di cui 
alla lettera   n)   dell’art. 2, del presente decreto che non 
svolgono attività di carattere economico.   

  Art. 5.

      Tipologie di intervento incentivabili    

      1. Sono incentivabili uno o più dei seguenti interventi 
di incremento dell’efficienza energetica in edifici esisten-
ti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari esistenti 
dotati di impianto di climatizzazione:  

   a)   isolamento termico di superfici opache delimitan-
ti il volume climatizzato, anche unitamente all’eventuale 
installazione di sistemi di ventilazione meccanica; 

   b)   sostituzione di chiusure trasparenti comprensive 
di infissi delimitanti il volume climatizzato; 

   c)   installazione di sistemi di schermatura e/o om-
breggiamento e/o sistemi di filtrazione solare esterni 
per chiusure trasparenti con esposizione da Est-sud-est a 
Ovest, fissi o mobili, non trasportabili; 

   d)   trasformazione degli edifici esistenti in «edifici a 
energia quasi zero»; 

   e)   sostituzione di sistemi per l’illuminazione d’in-
terni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti con 
sistemi efficienti di illuminazione; 

   f)   installazione di tecnologie di gestione e controllo 
automatico (   building automation   ) degli impianti termici 
ed elettrici degli edifici, ivi compresa l’installazione di si-
stemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore, 
trasmissione ed elaborazione dei dati stessi; 

   g)   installazione di elementi infrastrutturali per la ri-
carica privata di veicoli elettrici, anche aperta al pubblico, 
presso l’edificio e le relative pertinenze, ovvero presso 
i parcheggi adiacenti, a condizione che l’intervento sia 
realizzato congiuntamente alla sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di clima-
tizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche; 

   h)   installazione di impianti solari fotovoltaici e relati-
vi sistemi di accumulo e/o opere di allacciamento alla rete, 
presso l’edificio o nelle relative pertinenze, a condizione che 
l’intervento sia realizzato congiuntamente alla sostituzione di 
impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche. 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 del presente articolo 
sono incentivabili alle condizioni e secondo le modalità 
di cui agli allegati I e II al presente decreto, e in relazione 
alle spese ammissibili di cui all’art. 6 del presente decreto.   

  Art. 6.

      Spese ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo    

      1. Per gli interventi incentivabili di cui all’art. 5 del pre-
sente decreto, concorrono alla determinazione delle spese 
ammissibili ai fini dell’incentivo quelle di seguito elen-
cate, comprensive di IVA, dove essa costituisca un costo:  

   a)    per gli interventi finalizzati alla riduzione della 
trasmittanza termica degli elementi opachi costituenti 
l’involucro edilizio, comprensivi delle opere provvisio-
nali ed accessorie:  

 i. la fornitura e la messa in opera di materiale coi-
bente per il miglioramento delle caratteristiche termiche 
delle strutture esistenti; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di materiali ordi-
nari, necessari alla realizzazione di ulteriori strutture mu-
rarie a ridosso di quelle preesistenti realizzate contestual-
mente alle opere di cui al punto   i)  , per il miglioramento 
delle caratteristiche termiche delle strutture esistenti; 

 iii. la demolizione e la ricostruzione dell’elemento 
costruttivo, ove coerente con gli strumenti urbanistici vigenti; 

 iv. l’installazione di sistemi di ventilazione mec-
canica qualora gli stessi risultino l’unica soluzione tecni-
ca o la più conveniente, a seguito della verifica di forma-
zioni di muffe e condensazioni interstiziali, secondo la 
UNI EN ISO 13788, così come previsto dal decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015; 

   b)    per gli interventi finalizzati alla riduzione della 
trasmittanza termica U di chiusure apribili o assimilabili, 
quali porte, finestre e vetrine, anche se non apribili, com-
prensive di infissi e di eventuali sistemi di schermatura 
e/o ombreggiamento integrati nell’infisso stesso:  

 i. la fornitura e la messa in opera di nuove chiusu-
re apribili o assimilabili; 

 ii. il miglioramento delle caratteristiche termi-
che dei componenti vetrati esistenti, con integrazioni e 
sostituzioni; 

 iii. lo smontaggio e la dismissione delle chiusure 
preesistenti; 
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   c)    per gli interventi che comportino la riduzione 
dell’irraggiamento solare negli ambienti interni nel perio-
do estivo:  

 i. la fornitura e la messa in opera di tende tecni-
che, schermature solari esterne regolabili mobili, sistemi 
di filtrazione solare esterni o assimilabili; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di meccanismi 
automatici di regolazione e controllo; 

 iii. l’eventuale smontaggio e la dismissione delle 
tende tecniche e schermature solari preesistenti; 

   d)    per gli interventi di trasformazione degli edifici a 
energia quasi zero:  

 i. la fornitura e la messa in opera di materiali e 
tecnologie finalizzati al conseguimento della qualifica di 
«edifici a energia quasi zero»; 

 ii. la demolizione, il recupero o lo smaltimento 
e ricostruzione degli elementi costruttivi dell’invo-
lucro e degli impianti per i servizi di riscaldamento, 
raffrescamento, produzione di acqua calda e illumina-
zione (ove considerata per il calcolo della prestazione 
energetica), ove coerente con gli strumenti urbanistici 
vigenti; 

 iii. la demolizione e la ricostruzione delle strutture 
dell’edificio, incluso gli eventuali costi aggiuntivi deri-
vanti dall’applicazione di pratiche di demolizione seletti-
va in linea con la strategia per la circolarità materica nel 
settore dell’edilizia e delle costruzioni; 

 iv. gli eventuali interventi per l’adeguamento si-
smico delle strutture dell’edificio, rafforzate o ricostruite, 
che contribuiscono anche all’isolamento termico; 

   e)    per gli interventi di sostituzione di sistemi per 
l’illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli 
edifici esistenti con sistemi efficienti di illuminazione:  

 i. la fornitura e la messa in opera di sistemi effi-
cienti di illuminazione conformi ai requisiti minimi defi-
niti nell’allegato I al presente decreto; 

 ii. l’adeguamenti dell’impianto elettrico, ivi com-
presa la messa a norma; 

 iii. l’eventuale smontaggio e la dismissione dei 
sistemi per l’illuminazione preesistenti; 

   f)   per gli interventi di installazione di tecnologie di 
gestione e controllo automatico (   building automation    ) 
degli impianti termici ed elettrici degli edifici:  

 i. la fornitura e la messa in opera di sistemi di    bu-
ilding automation    finalizzati al controllo dei servizi con-
siderati nel calcolo delle prestazioni energetiche dell’edi-
ficio e conformi ai requisiti minimi definiti nell’allegato 
I al presente decreto; 

 ii. gli adeguamenti dell’impianto elettrico e di cli-
matizzazione invernale ed estiva; 

   g)    per gli interventi di installazione di elementi in-
frastrutturali per la ricarica di mobilità elettrica:  

 i. la fornitura e la messa in opera dei punti di ricarica; 

 ii. la fornitura e la messa in opera di materiali or-
dinari, necessari alla realizzazione di opere edili per l’in-
stallazione dei punti di ricarica e la realizzazione delle 
infrastrutture di canalizzazione, vale a dire condotti per 
cavi elettrici, nel caso in cui l’intervento non ricada tra gli 
obblighi prevista dalla direttiva UE 2018/844; 

 iii. il contributo in quota potenza di cui al Testo 
integrato delle connessioni attive - TICA per la richiesta 
di potenza addizionale in prelievo; 

   h)    per gli interventi di installazione di impianti foto-
voltaici e relativi sistemi di accumulo:  

 i. la fornitura e la posa in opera dell’impianto fo-
tovoltaico e dell’eventuale sistema di accumulo e relativi 
costi di allacciamento alla rete; 

   i)   le prestazioni professionali connesse alla realizza-
zione degli interventi di cui alle lettere da   a)   a   h)   e alla re-
dazione di diagnosi energetiche e di attestati di prestazio-
ne energetica relativi agli edifici oggetto degli interventi, 
di cui all’art. 15, del presente decreto.   

  TITOLO  III 
  INTERVENTI DI PICCOLE DIMENSIONI

PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA
DA FONTI RINNOVABILI

  Art. 7.

      Soggetti ammessi    

      1. Sono ammessi ai benefici previsti dal presente de-
creto, in relazione a uno o più interventi di cui all’art. 8:  

   a)   le amministrazioni pubbliche; 
   b)   i soggetti privati, per interventi eseguiti su edifi-

ci appartenenti all’ambito terziario di cui alla lettera   b)  , 
dell’art. 2, del presente decreto e per interventi eseguiti 
su edifici appartenenti all’ambito residenziale di cui alla 
lettera   a)  , dell’art. 2, del presente decreto; 

 2. Ai fini del presente decreto sono assimilati alle am-
ministrazioni pubbliche gli enti del terzo settore di cui 
alla lettera   n)   dell’art. 2, del presente decreto.   

  Art. 8.

      Tipologie di intervento incentivabili    

      1. Sono incentivabili uno o più dei seguenti interventi 
di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza in edifici 
esistenti, in parti di edifici esistenti o unità immobiliari 
esistenti, dotati di impianto di climatizzazione:  

   a)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con impianti di climatizzazione invernale, 
anche combinati per la produzione di acqua calda sanita-
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ria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti 
energia aerotermica, geotermica o idrotermica, unitamen-
te all’installazione di sistemi di contabilizzazione del ca-
lore per gli impianti con potenza termica utile superiore 
di 200 kW; 

   b)   sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con sistemi ibridi    factory made    o bivalenti 
a pompa di calore unitamente all’installazione di sistemi 
per la contabilizzazione del calore nel caso di impianti 
con potenza termica utile superiore a 200 kW; 

   c)   sostituzione di impianti di climatizzazione in-
vernale esistenti o di riscaldamento delle serre e dei 
fabbricati rurali esistenti o per la produzione di ener-
gia termica per processi produttivi o immissione in reti 
di teleriscaldamento e teleraffreddamento con impianti 
di climatizzazione invernale dotati di generatore di ca-
lore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi 
   factory made    o bivalenti a pompa di calore, unitamente 
all’installazione di sistemi per la contabilizzazione del 
calore nel caso di impianti con potenza termica utile su-
periore a 200 kW; 

   d)   installazione di impianti solari termici per la 
produzione di acqua calda sanitaria e/o ad integrazione 
dell’impianto di climatizzazione invernale, anche ab-
binati a sistemi di    solar cooling   , o per la produzione 
di energia termica per processi produttivi o immissione 
in reti di teleriscaldamento e teleraffreddamento. Nel 
caso di superfici del campo solare superiori a 100 m   2    è 
richiesta l’installazione di sistemi di contabilizzazione 
del calore; 

   e)   sostituzione di scaldacqua elettrici e a gas con 
scaldacqua a pompa di calore; 

   f)   interventi di sostituzione di impianti di climatiz-
zazione invernale con l’allaccio a sistemi di teleriscalda-
mento efficienti; 

   g)   sostituzione funzionale o sostituzione totale o 
parziale, di impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti con impianti di climatizzazione invernale utiliz-
zanti unità di microcogenerazione alimentate da fonti 
rinnovabili. 

 2. Per gli interventi per i quali è incentivata anche 
l’installazione di sistemi di contabilizzazione del calo-
re, il soggetto responsabile trasmette al GSE, secondo 
le modalità e le tempistiche definite in attuazione di 
quanto previsto all’art. 19, comma 11 del presente de-
creto, le misure dell’energia termica annualmente pro-
dotta dagli impianti e utilizzata per coprire i fabbisogni 
termici. 

 3. Sono ammessi gli interventi, di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, volti, anche in parte, alla produzione di calo-
re per processi industriali, artigianali, agricoli, per il riscal-
damento di piscine o di componenti dei centri benessere. 

 4. Gli interventi di cui al comma 1 del presente artico-
lo, sono incentivabili, alle condizioni e secondo le mo-
dalità di cui agli allegati I e II, e in relazione alle spese 
ammissibili di cui all’art. 9 del presente decreto.   

  Art. 9.

      Spese ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo    

      1. Per gli interventi incentivabili di cui all’art. 8 del pre-
sente decreto, concorrono alla determinazione delle spese 
ammissibili ai fini dell’incentivo quelle di seguito elen-
cate, comprensive di IVA, dove essa costituisca un costo:  

 a. per gli interventi impiantistici concernenti la pro-
duzione di energia termica, anche se destinata, con la tec-
nologia    solar cooling    , alla climatizzazione estiva:  

 i. lo smontaggio e la dismissione dell’impianto 
esistente, parziale o totale; 

 ii. la fornitura e la posa in opera di tutte le apparec-
chiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, 
nonché delle opere idrauliche e murarie necessarie per la 
realizzazione a regola d’arte degli impianti organicamen-
te collegati alle utenze, comprensiva della dotazione del 
nuovo libretto d’impianto; 

  b. per gli interventi impiantistici concernenti la cli-
matizzazione invernale e la connessione a reti di teleri-
scaldamento efficienti:  

 i. lo smontaggio e la dismissione, parziale o tota-
le, dell’impianto di climatizzazione invernale esistente; 

 ii. la fornitura e la posa in opera di tutte le ap-
parecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elet-
troniche, delle opere idrauliche e murarie necessarie per 
la sostituzione, a regola d’arte, di impianti di climatizza-
zione invernale o di produzione di acqua calda sanitaria 
preesistenti nonché i sistemi di contabilizzazione indi-
viduale, comprensiva della dotazione del nuovo libretto 
d’impianto. Negli interventi ammissibili sono compresi, 
oltre a quelli relativi al generatore di calore, anche gli 
eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi 
di trattamento dell’acqua, sui dispositivi di controllo e re-
golazione, nonché sui sistemi di emissione. Sono, inoltre, 
comprese tutte le opere e i sistemi di captazione per im-
pianti che utilizzino lo scambio termico con il sottosuolo. 
Per gli interventi di generazione simultanea, in un unico 
processo, di energia termica ed elettrica sono incluse an-
che le spese per gli interventi connessi all’allacciamento 
alla rete elettrica nazionale. Per lo specifico intervento di 
cui all’art. 8, comma 1, lettera   f)   sono inoltre ammesse le 
spese relative all’installazione della sottostazione di uten-
za, al collegamento alla rete di telecontrollo, e le spese 
sostenute per le opere di allacciamento alla rete di tele-
riscaldamento esistente quali: scavi, reinterri, ripristini, 
fornitura e posa tubazioni e relative opere accessorie; 
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 c. prestazioni professionali connesse alla realizza-
zione degli interventi di cui alle lettere   a)   e   b)   e alla reda-
zione di diagnosi energetiche e di attestati di prestazione 
energetica relativi agli edifici oggetto degli interventi, di 
cui all’art. 15.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 10.

      Condizioni di ammissibilità    

     1. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto, i soggetti ammessi devono avere la disponibilità 
dell’edificio o unità immobiliare ove l’intervento viene 
realizzato, in quanto proprietari o titolari di altro diritto 
reale o personale di godimento. 

 2. Sono ammissibili gli interventi di cui agli articoli 5 e 
8 del presente decreto solo se realizzati su edifici o unità 
immobiliari dotati di impianto di climatizzazione inver-
nale esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Nel caso di più edifici o unità immobiliari, gli 
stessi devono essere dotati di impianti di climatizzazione 
invernale e ciascun generatore preesistente deve essere 
compatibile con le condizioni previste agli allegati I e II 
al presente decreto. L’impianto è registrato presso i perti-
nenti catasti regionali, ove presenti. 

  3. Gli interventi di cui agli articoli 5 e 8, in caso di 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti di più edifici o più unità immobiliari, con impianti 
centralizzati di climatizzazione invernale, sono incentiva-
bili nel rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   il dimensionamento della potenza nominale del 
nuovo generatore, asseverato da un tecnico abilitato, 
deve essere basato sul calcolo dei reali fabbisogni termici 
dell’insieme di edifici, in conformità alla normativa tec-
nica UNI; 

   b)   gli edifici e le unità immobiliari devono essere 
nella disponibilità di un unico soggetto ammesso e l’in-
tervento deve essere nella disponibilità di un unico sog-
getto responsabile; 

   c)   nel caso di più edifici, gli stessi devono essere 
dotati di impianti climatizzazione invernale e ciascun ge-
neratore preesistente deve essere compatibile con le con-
dizioni previste all’allegato I al presente decreto. 

 Il nuovo impianto di climatizzazione invernale può es-
sere adibito anche alla produzione centralizzata di acqua 
calda sanitaria. 

 4. Sono ammissibili gli interventi che utilizzano esclu-
sivamente apparecchi e componenti di nuova costruzione 
o ricondizionati, i quali devono essere correttamente di-

mensionati, sulla base della normativa tecnica di settore, 
in funzione dei reali fabbisogni di energia termica asseve-
rati da un tecnico abilitato. 

 5. Gli interventi incentivati devono mantenere i requi-
siti che hanno consentito l’accesso agli incentivi durante 
il periodo di incentivazione e nei cinque anni successivi 
al periodo di erogazione degli incentivi, decorrenti dal-
la data di corresponsione dell’ultima rata. Rientra tra le 
cause di decadenza dagli incentivi e recupero delle som-
me già erogate l’accertamento del mancato rispetto di tali 
condizioni. 

 6. Le modalità di applicazione delle disposizioni di 
cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo, sono defini-
te nell’ambito delle regole applicative di cui all’art. 19, 
comma 2, del presente decreto. 

 7. A seguito dell’ottenimento degli incentivi per la re-
alizzazione di interventi di piccole dimensioni di produ-
zione di energia termica da fonti rinnovabili e di sistemi 
ad alta efficienza di cui all’art. 8, non sono incentivabili 
ulteriori interventi della medesima tipologia, ivi inclusi 
potenziamenti di impianti, realizzati nel medesimo edifi-
cio o nella medesima unità immobiliare e relative perti-
nenze, nel medesimo fabbricato rurale o nella medesima 
serra e relative pertinenze per almeno un anno dalla data 
di stipula del contratto con il GSE relativo al precedente 
ultimo intervento.   

  Art. 11.

      Erogazione e durata dell’incentivo    

     1. Nel rispetto dei principi di cumulabilità di cui 
all’art. 17 del presente decreto, l’ammontare dell’incen-
tivo erogato al soggetto responsabile ai sensi del presente 
decreto non può eccedere il 65% delle spese sostenute. 

 2. In deroga a quanto previsto al comma 1, per gli inter-
venti realizzati su edifici di comuni con popolazione fino 
15.000 abitanti e da essi utilizzati, nonché per gli inter-
venti realizzati su gli edifici pubblici previsti all’art. 48  -
ter   del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito 
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e 
successive modificazioni ed integrazioni, appartenenti a 
qualunque categoria catastale, l’incentivo spettante è de-
terminato nella misura del 100% delle spese ammissibili, 
fatti salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie 
stabiliti dal presente decreto e ferma restando l’applica-
zione dei livelli massimi dell’incentivo spettante. 

 3. Gli interventi di cui agli articoli 5 e 8 del presen-
te decreto sono incentivati in rate annuali costanti, per la 
durata definita nella Tabella 1, secondo le modalità di cui 
agli allegati al presente decreto. 
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Tipologia di intervento Durata dell’incentivo (anni) 

Isolamento termico di superfici opache delimitanti il volume climatizzato  5 

Sostituzione di chiusure trasparenti comprensive di infissi delimitanti il 
volume climatizzato  5 

Installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di 
filtrazione solare esterni per chiusure trasparenti con esposizione da ESE a O, 
fissi o mobili, non trasportabili  

5 

Trasformazione “edifici a energia quasi zero”  5 

Sostituzione di sistemi per l’illuminazione di interni e delle pertinenze esterne 
esistenti con sistemi di illuminazione efficienti  5 

Installazione di tecnologie di gestione e controllo automatico (building 
automation) degli impianti termici ed elettrici ivi compresa l’installazione di 
sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore  

5 

Installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica privata di veicoli 
elettrici, congiuntamente alla sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe 

Come intervento abbinato 
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di calore elettriche 

Installazione di impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, 
congiuntamente alla sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe di calore 
elettriche 

Come intervento abbinato 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale anche combinati per la produzione di acqua calda 
sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia 
aerotermica, geotermica o idrotermica con potenza termica utile nominale 
inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
climatizzazione invernale anche combinati per la produzione di acqua calda 
sanitaria, dotati di pompe di calore, elettriche o a gas, utilizzanti energia 
aerotermica, geotermica o idrotermica, con potenza termica utile nominale 
maggiore di 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW  

5 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi 
ibridi factory made o bivalenti a pompa di calore, con potenza termica utile 
nominale inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con sistemi 
ibridi factory made o bivalenti a pompa di calore, con potenza termica utile 
superiore a 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW 

5 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale o di riscaldamento delle 
serre esistenti e dei fabbricati rurali esistenti o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento con impianti di climatizzazione invernale dotati di 
generatore di calore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi o 
bivalenti a pompa di calore, con potenza termica nominale al focolare 
inferiore o uguale a 35 kW  

2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale o di riscaldamento delle 
serre esistenti e dei fabbricati rurali esistenti o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento con impianti di climatizzazione invernale dotati di 
generatore di calore alimentato da biomassa, compresi i sistemi ibridi o 
bivalenti a pompa di calore, con potenza termica nominale al focolare 
maggiore di 35 kW e inferiore o uguale a 2.000 kW  

5 

Installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, 
anche abbinati a sistemi di solar cooling, o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, con superficie solare lorda inferiore o uguale a 50 metri 
quadrati  

2 

Installazione di impianti solari termici per la produzione di acqua calda 
sanitaria e/o ad integrazione dell’impianto di climatizzazione invernale, 
anche abbinati a sistemi di solar cooling, o per la produzione di energia 
termica per processi produttivi o immissione in reti di teleriscaldamento e 
teleraffreddamento, con superficie solare lorda superiore a 50 metri quadrati 
e inferiore o uguale a 2.500 metri quadrati  

5 

Sostituzione di scaldacqua elettrici o a gas con scaldacqua a pompa di calore  2 

Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi 
di teleriscaldamento efficienti 5 

Sostituzione funzionale o sostituzione totale o parziale, di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti unità di microcogenerazione alimentate da fonti rinnovabili 

5 

Tabella 1 - Durata dell'incentivo in relazione alla tipologia di intervento 
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   In caso di multi-intervento, i pagamenti sono unifor-
mati alla durata massima prevista dagli interventi che lo 
costituiscono. 

 4. Per i soggetti privati che accedono all’incentivo an-
che tramite una ESCO, l’erogazione dell’incentivo viene 
effettuata in un’unica rata, nel caso in cui l’ammontare 
totale dell’incentivo sia inferiore o uguale a euro 15.000. 

 5. Le amministrazioni pubbliche che optino, anche per 
il tramite di una ESCO o tramite altri soggetti che sosten-
gono le spese dell’intervento ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 14, per la procedura di accesso tramite preno-
tazione, possono richiedere l’erogazione di una rata di 
acconto al momento della comunicazione dell’avvio dei 
lavori, di una rata intermedia e di una rata di saldo a val-
le della realizzazione dell’intervento. La rata di acconto 
è pari ai due quinti del beneficio complessivamente ri-
conosciuto, se la durata dell’incentivo è di cinque anni, 
ovvero al 50%, nel caso in cui la durata sia di due anni. 
La restante quota è distribuita uniformemente tra la rata 
intermedia e la rata a saldo. Le modalità e le tempistiche 
di richiesta ed erogazione delle rate sono dettagliate nelle 
regole applicative di cui all’art. 29 del presente decreto. 

 6. Per le amministrazioni pubbliche che optino per la 
procedura di accesso diretto, anche per il tramite di una 
ESCO o di altri soggetti che sostengono le spese dell’in-
tervento ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 del presen-
te decreto, l’erogazione dell’incentivo viene effettuato in 
un’unica rata. 

 7. Nel rispetto dei valori massimi dell’incentivo previ-
sti dal presente decreto, nel caso di più interventi eseguiti 
contestualmente, l’ammontare dell’incentivo è pari alla 
somma degli incentivi relativi ai singoli interventi.   

  Art. 12.

      Soggetti non ammessi    

      1. Fermo restando quanto previsto al Titolo V, non 
è consentito l’accesso agli incentivi di cui al presente 
decreto:  

   a)   ai soggetti richiedenti per i quali ricorre una delle 
cause di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   b)   ai soggetti richiedenti che siano assoggettati alle 
cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.   

  Art. 13.

      Modalità di accesso tramite ESCO
ed altri soggetti abilitati    

      1. Ai fini dell’accesso agli incentivi, oltre che diretta-
mente, le amministrazioni pubbliche, possono avvalersi, 
in qualità di soggetto responsabile, alternativamente:  

   a)   di una ESCO, mediante la stipula di un contratto 
di prestazione energetica; 

   b)   di altro soggetto pubblico deputato alla gestione 
degli immobili oggetto degli interventi o di quelli pre-
posti, ai sensi della normativa vigente, all’attuazione dei 

medesimi interventi, tra i quali, l’Agenzia del demanio o 
i provveditorati alle opere pubbliche, qualora tali soggetti 
agiscano in qualità di soggetto responsabile; 

   c)   di un soggetto privato nell’ambito di forme di par-
tenariato pubblico-privato, ad esclusione del partenariato 
sociale, nei limiti delle spese sostenute dalla amministra-
zione pubblica nell’ambito del medesimo contratto; 

   d)   delle comunità energetiche ovvero delle configu-
razioni di autoconsumo di cui sono membri. 

 2. Nel caso in cui le amministrazioni pubbliche si av-
valgano di una ESCO per l’accesso agli incentivi, a ga-
ranzia dell’erogazione degli acconti, è richiesta una for-
male obbligazione solidale tra le parti. 

 3. Ai fini dell’accesso agli incentivi, oltre che diretta-
mente, i soggetti privati, possono avvalersi di una ESCO, 
mediante la stipula di un contratto di servizio energia o 
di un contratto di prestazione energetica, fermo restan-
do le specifiche deroghe al rispetto di tutti i requisiti del 
contratto di servizio energia da definire nell’ambito delle 
regole applicative di cui all’art. 19, comma 2, dal GSE. 
Limitatamente agli interventi realizzati in ambito resi-
denziale che prevedono una sostituzione impiantistica, il 
contratto di prestazione energetica o di servizio energia 
deve avere ad oggetto interventi di dimensioni superiori a 
70 kW, in caso di interventi di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale o superiore a 20 metri quadri, 
in caso di installazione di impianti solari termici. 

 4. Ai fini dell’applicazione di commi 1 e 3 del presente 
articolo, possono presentare al GSE richiesta di conces-
sione dell’incentivo, in qualità di soggetto responsabile, 
solo le ESCO in possesso della certificazione, in corso di 
validità, secondo la norma UNI CEI 11352. 

  5. In relazione ai precedenti commi 3 e 4, le ESCO in 
possesso della certificazione, in corso di validità, secondo 
la norma UNI CEI 11352 possono presentare al GSE la 
richiesta di concessione dell’incentivo anche:  

   a)   in qualità di società mandataria, nei casi di As-
sociazioni temporanee di impresa (ATI) o di raggruppa-
menti temporanei di impresa (RTI) ai sensi dell’art. 68 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 alla quale 
sia stato conferito, con un unico atto, un mandato collet-
tivo speciale con rappresentanza, per operare in nome e 
per conto dei mandanti, per le finalità di cui al presente 
decreto; 

   b)   in qualità di consorziata di un consorzio stabile, 
nei casi di consorzi stabili ai sensi degli articoli 65, com-
ma 2, lettera   d)  , e 66, comma 1, lettera   g)   del decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   c)   in qualità di società di scopo di cui all’art. 194 del 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che sottoscrive 
il contratto. 

  6. I contratti di cui ai commi 3 e 4, in aggiunta ai re-
quisiti richiamati per i contratti di prestazione energeti-
ca e per i contratti di servizio energia dovranno altresì 
prevedere:  

   a)   una durata e delle clausole rescissorie che devo-
no garantire il rispetto delle previsioni di cui all’art. 10, 
comma 5; 
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   b)   un quadro economico finanziario che preveda 
fra le entrate anche gli incentivi di cui al presente decre-
to da trasmettere nella documentazione richiesta nella 
scheda-domanda. 

 7. Qualora gli interventi incentivati siano stati esegui-
ti su impianti di amministrazioni pubbliche, queste, nel 
caso di scadenza del contratto di cui al comma 1 nell’arco 
dei cinque anni successivi all’ottenimento degli incentivi, 
assicurano il mantenimento dei requisiti mediante l’inse-
rimento di apposite clausole contrattuali relative alle con-
dizioni di assegnazione del nuovo contratto. 

 8. Ai fini dell’accesso agli incentivi i soggetti privati 
possono avvalersi anche delle comunità energetiche ovvero 
delle configurazioni di autoconsumo di cui sono membri.   

  Art. 14.
      Procedura di accesso agli incentivi    

     1. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui al presen-
te decreto, il soggetto responsabile presenta domanda al 
GSE, esclusivamente tramite il Portaltermico, attraverso 
la scheda-domanda. 

  2. L’accesso agli incentivi avviene attraverso due mo-
dalità alternative:  

   a)   tramite accesso diretto: la richiesta deve essere 
presentata entro novanta giorni dalla conclusione dell’in-
tervento, pena la non ammissibilità ai medesimi incentivi. 
La dilazione dei pagamenti può protrarsi fino a centoventi 
giorni, ad esclusione dei pagamenti per le prestazioni pro-
fessionali di cui all’art. 6, comma 1, lettera   i)   e all’art. 9, 
comma 1, lettera   c)  . Esclusivamente per i soggetti privati, 
è ammessa una dilazione dei pagamenti per un periodo 
maggiore a centoventi giorni, a condizione che l’ultima 
quota pagata sia superiore al 10% della spesa totale soste-
nuta per la realizzazione dell’intervento; 

   b)   tramite prenotazione: i soggetti ammessi di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera   a)   e all’art. 7, comma 1, lette-
ra   a)    che operano direttamente o attraverso la ESCO che 
agisce per loro conto per i successivi punti ii. e iii., tra-
smettono al GSE una scheda-domanda a preventivo per la 
prenotazione dell’incentivo. La richiesta di prenotazione 
può essere presentata al verificarsi di almeno una delle 
seguenti condizioni:  

 i. presenza di una diagnosi energetica e di un prov-
vedimento o altro atto amministrativo attestante l’impegno 
all’esecuzione di almeno uno degli interventi ricompresi 
nella diagnosi energetica e coerenti con le disposizioni di 
cui agli articoli 5 e 8 del presente decreto. Nel caso in cui si 
dichiari di avvalersi di un contratto di prestazione energe-
tica, lo schema tipo dello stesso è allegato all’atto ammini-
strativo. Per gli edifici interessati da eventi di calamità na-
turale, in deroga all’obbligo di presentazione della diagnosi 
energetica, è possibile inviare il progetto esecutivo; 

 ii. presenza di un contratto di prestazione energe-
tica stipulato con una ESCO, qualora la ESCO sia quali-
ficata soggetto responsabile; 

 iii. presenza di un contratto di prestazione ener-
getica o di un altro contratto di fornitura integrato per la 
riqualificazione energetica dei sistemi interessati da cui 
poter desumere le spese ammissibili previste per l’inter-

vento proposto, nel caso in cui l’amministrazione pubbli-
ca sia il soggetto responsabile. Alla domanda è allegata, 
oltre a quanto previsto dal comma 3 del presente articolo 
con riferimento all’intervento da eseguire, copia del con-
tratto firmato da entrambe le parti ed immediatamente 
esecutivo dalla data del riconoscimento della prenotazio-
ne dell’incentivo da parte del GSE; 

 iv. presenza di un provvedimento o altro atto ammi-
nistrativo attestante l’avvenuta assegnazione dei lavori og-
getto della scheda-domanda, unitamente al verbale di conse-
gna dei lavori redatto dal direttore dei lavori secondo quanto 
prescritto dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 Nel caso di accettazione, da parte del GSE, della 
prenotazione di cui al presente comma, lo stesso GSE 
procede ad impegnare a favore del richiedente la somma 
corrispondente all’incentivo spettante da intendersi come 
massimale a preventivo. L’atto di conferma della prenota-
zione rilasciato dal GSE costituisce impegno all’erogazio-
ne delle risorse fermo restando, a tal fine, il rispetto delle 
condizioni di cui al presente decreto. In particolare, ove 
espressamente previsto nel contratto di cui al comma 2, 
lettera   b)  , punto ii., l’amministrazione pubblica richieden-
te può chiedere che le somme prenotate a proprio favore 
siano erogate, anche parzialmente, dal GSE alla ESCO fir-
mataria del contratto, sotto propria responsabilità circa la 
corretta esecuzione dei lavori e la quantificazione richie-
sta. Alla procedura d’accesso di cui al presente comma, è 
riservato un contingente di spesa cumulata annua per in-
centivi non superiore al 50% di quanto previsto all’art. 3, 
comma 2, e, a tal fine, il GSE accetta le domande pre-
sentate secondo tale modalità fino al sessantesimo giorno 
successivo al raggiungimento di tale contingente di spesa, 
provvedendo a dare evidenza sul proprio sito internet del 
volume di risorse impegnate a tale scopo. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, lettera   b)    del presente ar-
ticolo, la scheda-domanda è firmata dal soggetto respon-
sabile e contiene l’impegno ad eseguire o affidare i lavori 
nei termini previsti dal contratto o dal provvedimento o 
altro atto amministrativo di cui al comma 2 del presente 
articolo. A pena di decadenza dal diritto alla prenotazione 
dell’incentivo, il soggetto responsabile:  

   a)   nei casi in cui al comma 2, lettera   b)   , punto i.:  
 i. entro diciotto mesi a decorrere dalla data di ac-

cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 

 ii. entro dodici mesi dalla data di presentazione 
al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei lavori 
di cui al punto precedente, presenta la dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione dei 
lavori di realizzazione dell’intervento previsto. Tale ter-
mine è esteso a trentasei mesi nel caso degli interventi di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   d)  ; 

   b)   nei casi in cui al comma 2, lettera   b)   , punti ii. e iii. e iv.:  
 i. entro novanta giorni a decorrere dalla data di ac-

cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 
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 ii. entro dodici mesi dalla data di presentazione 
al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei lavori 
di cui al punto precedente, presenta la dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione dei 
lavori di realizzazione dell’intervento previsto. Tale ter-
mine è esteso a trentasei mesi nel caso degli interventi di 
cui all’art. 5, comma 1, lettera   d)  ; 

   c)   con riferimento agli Uffici speciali per la rico-
struzione, per quanto disposto dall’art. 4  -quinquies    del 
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, deve:  

 i. entro diciotto mesi a decorrere dalla data di ac-
cettazione, da parte del GSE, della prenotazione dell’in-
tervento, presenta la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà che attesti l’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’intervento previsto; 

 ii. entro quarantotto mesi dalla data di presenta-
zione al GSE della dichiarazione che attesti l’avvio dei 
lavori di cui al punto precedente, presenta la dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà che attesti la conclusione 
dei lavori di realizzazione dell’intervento previsto; 

   d)   nel caso in cui il soggetto responsabile non in-
tenda richiedere l’erogazione in acconto degli incentivi, 
deve comunicare tale decisione entro il termine ultimo 
previsto per la presentazione della dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà con cui comunica l’avvio dei lavori. 
Resta confermato il rispetto delle tempistiche per la co-
municazione della conclusione dei lavori, entro i termini 
indicati ai precedenti punti ii. 

 4. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 3, 
comporta la decadenza dal diritto alla prenotazione. De-
corsi tali termini, il GSE comunica la decadenza dal di-
ritto alla prenotazione e avvia il recupero di quanto già 
erogato a titolo di acconto. Ai fini della determinazione 
di tali termini, non vengono computati i tempi di fermo 
nella realizzazione dell’intervento derivanti da eventi ca-
lamitosi che risultino attestati dall’autorità competente e 
da altre cause di forza maggiore riscontrate dal GSE. 

 5. Per gli interventi riguardanti l’installazione di ge-
neratori fino a 35 kW e sistemi solari fino a 50 metri 
quadri, è prevista una richiesta di accesso agli incentivi 
semplificata tramite la precompilazione dei campi della 
scheda-domanda, nel caso di installazione di componenti 
con caratteristiche garantite che sono contenuti nel cata-
logo degli apparecchi domestici, pubblicato e aggiornato 
periodicamente dal GSE. 

 6. Nell’ambito della richiesta di accesso agli incenti-
vi di cui al presente decreto, da effettuare tramite il Por-
taltermico, è resa disponibile al soggetto responsabile 
la scheda-domanda. Il soggetto responsabile prende vi-
sione delle condizioni contenute nella scheda-domanda, 
ivi incluse le clausole contrattuali e, previa accettazione 
informatica della stessa, accede al regime incentivante. 
Il soggetto responsabile ottiene copia informatica del-
la scheda-domanda contenente il codice identificativo 
dell’intervento effettuato. 

 7. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 6, sono definite nell’ambito delle regole 
applicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decre-
to. Le regole applicative stabiliscono altresì procedure di 
accesso semplificate per gli interventi di dimensione non 

superiore alle soglie di cui al comma 5 del presente arti-
colo, nonché le modalità e tempistiche di erogazione de-
gli incentivi richiamate nella scheda-domanda, inclusiva 
delle clausole contrattuali attivate alla data di emissione 
del provvedimento di ammissione agli incentivi.   

  Art. 15.
      Diagnosi e certificazione energetica    

     1. Nel caso di realizzazione di interventi di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   a)   e   d)   del presente decreto, le 
richieste di incentivo sono corredate da diagnosi energe-
tica precedente l’intervento e da attestato di prestazione 
energetica successivo all’intervento. Nel caso di realiz-
zazione di interventi di cui all’art. 5, comma 1, lettere   b)   
e   c)   e all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   g)   del presente 
decreto, quando l’intervento è realizzato su interi edifici 
con impianti di riscaldamento di potenza nominale tota-
le maggiori o uguali a 200 kW, le richieste di incentivo 
sono corredate da diagnosi energetica precedente l’inter-
vento e da attestato di prestazione energetica successivo 
all’intervento. 

 2. La diagnosi e l’attestato di prestazione energetica 
dell’edificio non sono richieste per installazioni di im-
pianti abbinati a sistemi per la produzione di calore di 
processo e ad impianti asserviti a reti di teleriscaldamento 
o teleraffrescamento. 

 3. La diagnosi energetica e l’attestato di prestazione 
energetica dell’edificio devono essere redatti secondo 
quanto specificato all’allegato I e nel rispetto delle vigen-
ti disposizioni nazionali o regionali, ove presenti. 

 4. Per gli interventi richiamati al comma 1 del presen-
te articolo, nei casi di prenotazione dell’incentivo di cui 
all’art. 14, comma 2, lettera   b)  , punti ii., iii. e iv., le dia-
gnosi energetiche precedenti l’intervento devono essere 
allegate già all’atto della prenotazione. Per gli altri inter-
venti, la diagnosi energetica è sostituita da una relazione 
tecnica descrittiva dell’intervento atta a dimostrare l’am-
missibilità dell’intervento al meccanismo di incentivazio-
ne del presente decreto. 

 5. Le spese sostenute dall’amministrazione pubblica 
o dalla ESCO che esegue l’intervento per suo conto, ad 
esclusione delle cooperative di abitanti e delle cooperati-
ve sociali, per l’esecuzione della diagnosi e la redazione 
dell’attestato di prestazione energetica per gli adempi-
menti di cui al comma 1 del presente articolo, nel rispetto 
di quanto indicato all’allegato I, sono incentivate nella 
misura del 100% della spesa sostenute. 

 6. Per le amministrazioni pubbliche, è previsto il rico-
noscimento di un contributo anticipato a copertura delle 
spese da sostenere per la redazione della diagnosi energe-
tica. Il contributo è determinato in misura pari al 50% del-
le spettanze massime contenute nell’allegato II, paragrafo 
3, tabella 21. Il restante 50% è erogato a seguito della rea-
lizzazione di almeno uno degli interventi ricompresi nella 
diagnosi energetica, nell’ambito della successiva trasmis-
sione al GSE della domanda di accesso agli incentivi di 
cui all’art. 14, comma 1. 

 7. Il soggetto responsabile presenta non più di una ri-
chiesta di anticipazione del contributo per la realizzazio-
ne di diagnosi energetica per il medesimo edificio e per la 
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medesima amministrazione. L’ammissione al contributo 
di cui al comma 6 è concessa, per ciascuna tipologia di 
soggetto ammesso al contributo, nel limite di tre richieste 
annue, ovvero cinque richieste annue per comuni con più 
di 30.000 abitanti, province, regioni e pubbliche ammini-
strazioni centrali. 

 8. Il GSE eroga il contributo di cui al comma 6, nel 
limite del contingente di cui all’art. 3, comma 4, del pre-
sente decreto. 

 9. Entro dodici mesi dalla data di accettazione della ri-
chiesta, la diagnosi energetica deve essere trasmessa al 
GSE, pena la decadenza dal diritto al contributo e il recu-
pero delle somme erogate. 

 10. In caso di ottenimento del contributo di cui al com-
ma 6 e di successiva trasmissione al GSE della domanda 
di accesso agli incentivi, la spesa sostenuta per la reda-
zione della diagnosi energetica non è inclusa nelle spese 
ammissibili ai fini del calcolo dell’incentivo di cui agli 
articoli 6 e 9 e del presente decreto. 

 11. Le spese sostenute dai soggetti privati, nonché 
dalle cooperative di abitanti e dalle cooperative sociali, 
per l’esecuzione della diagnosi energetica e la redazione 
dell’attestato di prestazione energetica per gli adempi-
menti di cui al comma 1 del presente decreto, nel rispetto 
di quanto indicato all’allegato I, sono incentivate nella 
misura del 50% della spesa. 

 12. L’incentivo di cui ai commi 5 e 11 del presente ar-
ticolo non concorre alla determinazione dell’incentivo 
complessivo nei limiti del valore massimo erogabile. Al 
contrario, nei casi in cui la diagnosi e la certificazione 
energetica non siano obbligatorie, le spese professionali 
per queste sostenute possono rientrare nelle spese ammis-
sibili previste dagli articoli 6 e 9 del presente decreto. 

 13. Il valore massimo erogabile dell’incentivo è deter-
minato nei limiti indicati nell’allegato II. 

 14. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 13, sono definite nell’ambito delle regole 
applicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 16.
      Modalità di presentazione delle domande    

     1. L’ammissione agli incentivi di cui al presente decre-
to, avviene sulla base della presentazione per via telemati-
ca, della scheda-domanda di cui all’art. 14, comma 1. La 
scheda-domanda indica il tipo di intervento effettuato e la 
spesa totale ammissibile calcolata a consuntivo per la rea-
lizzazione dell’intervento ed è firmata dal soggetto respon-
sabile, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, accompagnata, ove richiesto, da 
copia di un documento di identità in corso di validità. 

 2. Nell’ambito delle regole applicative di cui all’art. 19, 
comma 2, il GSE definisce la documentazione da allegare 
alla scheda-domanda, in base a quanto richiesto per cia-
scun tipo di intervento dagli allegati I e II. 

 3. I dati inseriti nella scheda-domanda di cui al com-
ma 1 sono sottoposti ad una verifica, in forma automatica, 
di rispondenza ai requisiti minimi per gli interventi, spe-
cificati negli allegati al presente decreto, e di congruità 
dei costi dell’intervento. Per gli apparecchi ricompresi 

nel catalogo, la verifica del rispetto dei requisiti minimi 
previsti dal decreto si intende superata positivamente. In 
caso di esito negativo della verifica, la domanda è respin-
ta e il GSE dà comunicazione del motivato respingimento 
al soggetto responsabile. Resta ferma, anche nella fase 
di istruttoria tecnico-amministrativa ai fini della qualifica 
dell’intervento, la possibilità per il GSE di eseguire le ve-
rifiche di cui all’art. 21. 

 4. Le modalità di applicazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 1 a 3 sono definite nell’ambito delle regole ap-
plicative di cui all’art. 19, comma 2, del presente decreto.   

  Art. 17.
      Cumulabilità    

     1. Gli incentivi di cui al presente decreto sono ricono-
sciuti esclusivamente agli interventi per la cui realizza-
zione non siano concessi altri incentivi statali, fatti salvi 
i fondi di garanzia, i fondi di rotazione e i contributi in 
conto interesse. 

 2. Limitatamente agli edifici di proprietà della pubblica 
amministrazione e da essa utilizzati, in deroga a quan-
to previsto al comma 1, fermo restando quanto previsto 
all’art. 11, comma 1 del presente decreto gli incentivi di 
cui al di cui al presente decreto sono cumulabili con altri 
incentivi e finanziamenti pubblici comunque denominati 
nei limiti di un finanziamento a fondo perduto complessi-
vo massimo pari al 100% delle spese ammissibili. 

 3. Con riferimento alle configurazioni di autoconsumo 
collettivo e alle comunità energetiche rinnovabili, gli in-
centivi del presente decreto sono cumulabili nel rispet-
to di quanto previsto dall’art. 6, del decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica 7 dicembre 
2023, n. 414.   

  Art. 18.
      Adempimenti a carico del soggetto responsabile    

     1. Ai fini dei controlli amministrativi e tecnici svolti 
dal GSE, nonché ai fini dell’accertamento da parte delle 
autorità competenti, il soggetto responsabile che presenta 
richiesta di incentivo conserva, per tutta la durata dell’in-
centivo stesso e per i cinque anni successivi all’anno di cor-
responsione, da parte del GSE, dell’ultima rata dell’incen-
tivo concesso, gli originali dei documenti di cui all’art. 16, 
comma 2, le fatture attestanti le spese sostenute e le relative 
ricevute di pagamento, nonché ogni altra documentazione 
attestante il possesso dei requisiti per l’accesso ai benefici 
di cui al presente decreto. Se le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi sono effettuate da soggetti non tenuti all’os-
servanza delle disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la prova delle 
spese può essere costituita da altra idonea documentazio-
ne, da definire nell’ambito delle regole applicative di cui 
all’art. 19, comma 2, del presente decreto. 

 2. Il soggetto responsabile comunica al GSE ogni so-
pravvenuta modifica o variazione degli interventi incenti-
vati, realizzata nel periodo di incentivazione e nei cinque 
anni successivi all’ottenimento degli incentivi. Le modi-
fiche apportate agli interventi incentivati non comporta-
no, in nessun caso, il ricalcolo in aumento dell’incentivo 
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riconosciuto. L’esecuzione di modifiche e/o variazioni 
sugli interventi incentivati che determinino il venir meno 
dei requisiti previsti dalla specifica normativa di riferi-
mento, realizzate durante il periodo di incentivazione e 
nei cinque anni successivi all’ottenimento degli incentivi, 
può comportare, la decadenza dal diritto a percepire gli 
incentivi stessi, o parte di essi, la risoluzione del contratto 
stipulato tra il soggetto responsabile e il GSE, nonché il 
recupero delle somme erogate. 

 3. Ai fini della copertura delle spese sostenute dal GSE 
per le attività amministrative, di controllo e di verifica sui 
dati e sulle informazioni fornite dai soggetti responsabili, 
nonché sugli interventi, e per le attività finalizzate all’eroga-
zione degli incentivi di cui al presente decreto, in attuazione 
delle disposizioni dell’art. 25 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, il soggetto responsabile è tenuto a corrispon-
dere un corrispettivo pari all’1% del valore del contributo 
totale spettante al medesimo soggetto. Tale contributo è 
trattenuto dal GSE a valere sulle rate annuali dell’incentivo 
spettante, fino a una somma massima pari a 250 euro.   

  Art. 19.
      Adempimenti a carico del GSE    

     1. Il GSE è responsabile dell’attuazione e della gestio-
ne del sistema di incentivazione nel rispetto delle disposi-
zioni del presente decreto. 

 2. Il GSE provvede all’assegnazione, all’erogazio-
ne, alla revoca degli incentivi secondo modalità e tem-
pistiche specificate in apposite regole applicative di cui 
all’art. 29 del presente decreto, emanate entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il GSE effettua le verifiche ai sensi dell’art. 42 del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 21 del presente decreto. 

 4. Il GSE, al fine di facilitare la conoscenza dei consu-
matori sui prodotti ad alta efficienza presenti sul merca-
to e rispondenti ai requisiti tecnici richiesti per l’accesso 
agli incentivi, pubblica sul proprio sito e aggiorna annual-
mente, anche in considerazione dell’evoluzione della nor-
mativa tecnica di settore o dei requisiti richiesti per l’ac-
cesso all’incentivo, il catalogo degli apparecchi idonei, 
finalizzati a installazioni ad uso domestico, nel rispetto 
dei principi di non discriminazione, parità di trattamen-
to e tutela del libero mercato dei prodotti. I produttori di 
apparecchi e tecnologie presentano al GSE richiesta di 
iscrizione dei propri prodotti al catalogo, secondo moda-
lità e tempistiche definite dal medesimo GSE. Accedono 
al catalogo solo gli apparecchi per i quali sia verificata 
positivamente, sulla base della documentazione fornita 
dal produttore, la rispondenza ai requisiti tecnici di cui 
all’allegato I al presente decreto. Resta fermo il valore 
esemplificativo e non esaustivo del catalogo con riguardo 
ai prodotti in possesso dei requisiti tecnici richiesti. 

 5. Al fine di semplificare le procedure di accesso agli 
incentivi è promossa la sottoscrizione di accordi per l’in-
tegrazione dei sistemi informativi da parte del GSE con 
l’Agenzia delle entrate, istituti bancari e con INVITALIA. 

 6. Il GSE aggiorna con continuità sul proprio sito isti-
tuzionale il contatore riportante l’impegno di spesa annua 
cumulata raggiunta per l’erogazione degli incentivi di cui 

al presente decreto, al fine di monitorare il raggiungimento 
dei limiti di spesa annua di cui all’art. 3 e del limite stabili-
to per il contingente di spesa cumulata annua riservato alla 
procedura d’accesso di cui all’art. 14, comma 2, lettera   b)  . 
L’impegno di spesa annua coincide con la somma degli im-
porti di incentivi erogati e da erogare annualmente, secon-
do un criterio di cassa, per tutte le richieste ammesse agli 
incentivi. Ai fini della determinazione della spesa cumulata 
annua conseguita mediante accesso alla procedura di cui 
all’art. 14, comma 2, lettera   b)  , il GSE effettua delle stime 
della data presunta di erogazione degli incentivi tenendo 
conto della durata tipica osservata dei lavori di realizza-
zione degli interventi, delle tempistiche, delle procedure di 
ammissione agli incentivi e delle scadenze di cui all’art. 15 
per le diverse tipologie di intervento. Ai fini della determi-
nazione del limite di spesa medio annuo di 150 milioni di 
euro di cui all’art. 28, per l’erogazione degli incentivi alle 
imprese, il GSE tiene conto degli incentivi complessiva-
mente erogati nel corso di ciascun anno di riferimento. 

 7. Il GSE, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, fornisce all’Autorità di regolazione per 
energia reti e ambiente gli elementi per l’aggiornamento 
delle clausole contrattuali incluse nella scheda-domanda 
prevedendo la prima rata di pagamento entro l’ultimo gior-
no del mese successivo al bimestre in cui ricade la data 
di attivazione del contratto, corrispondente con la data di 
emissione del provvedimento di ammissione agli incentivi. 

 8. Il GSE predispone la relazione annuale sul funzio-
namento del sistema incentivante secondo quanto previ-
sto dall’art. 22, comma 4, segnalando eventuali misure 
per il miglioramento dell’efficacia dello strumento di 
incentivazione nell’ambito degli aggiornamenti previsti 
all’art. 1, comma 2. 

 9. Per lo svolgimento delle attività previste dal presen-
te decreto, il GSE può avvalersi, oltre che delle società da 
esso controllate, anche di altre società o enti di compro-
vata esperienza. 

 10. Il GSE si avvale del Comitato termotecnico Italiano 
per l’analisi e per approfondimenti su interventi o fatti-
specie ricorrenti che mostrino caratteristiche di particolare 
complessità rispetto alle disposizioni del presente decreto. 

 11. Il GSE, nell’ambito delle regole applicative di cui 
al comma 2, definisce le modalità e le tempistiche per la 
trasmissione telematica dei dati relativi all’energia termi-
ca prodotta per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, 
lettere   a)   e   c)   nel caso di impianti con potenza termica uti-
le superiore a 200 kW, per gli interventi di cui all’art. 8, 
comma 1, lettera   d)   nel caso di superfici del campo so-
lare superiori a 100 metri quadri, nonché nei casi di cui 
all’art. 8, comma 2.   

  Art. 20.

      Adempimenti dell’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente    

     1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente aggiorna, su proposta del GSE, il contratto-tipo 
di cui all’art. 28, comma 1, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28. 
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 2. Al fine di ottimizzare la raccolta delle risorse desti-
nate alla copertura dei costi sostenuti dal GSE per lo svol-
gimento delle attività di cui al presente decreto, l’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente, a seguito della 
trasmissione da parte del GSE della rendicontazione dei 
costi sostenuti per la gestione delle attività ivi attribuite, 
provvede tempestivamente alla compensazione dei costi 
sostenuti dallo stesso GSE, non già coperti dalle entrate 
previste all’art. 18, comma 3, del presente decreto.   

  Art. 21.
      Verifiche, controlli e sanzioni    

     1. Il GSE effettua le verifiche sugli interventi incentivati 
mediante sia controlli documentali sia mediante sopralluogo 
in situ, al fine di accertarne la regolarità di realizzazione, il 
funzionamento e la sussistenza e la permanenza dei presuppo-
sti e dei requisiti, oggettivi e soggettivi, per il riconoscimento 
o il mantenimento degli incentivi erogati ai sensi del presente 
decreto, sulla base di un programma annuale, di cui fornisce 
comunicazione al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica. Le verifiche sono effettuate a campione, per un 
totale non inferiore all’1% delle richieste ammesse agli incen-
tivi nell’anno precedente, anche durante la fase di istruttoria 
tecnico-amministrativa finalizzata al riconoscimento degli in-
centivi e comunque entro i cinque anni successivi al periodo 
di erogazione degli incentivi, decorrenti dalla data di corre-
sponsione dell’ultima rata. Per lo svolgimento delle verifiche 
il GSE può avvalersi, oltre che delle società da esso controlla-
te, anche di altre società o enti di comprovata esperienza. 

 2. Le attività di controllo si svolgono nel rispetto della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e 
integrazioni, in un contesto di trasparenza ed equità nei 
confronti degli operatori interessati e in contraddittorio 
con il soggetto responsabile. Nei casi di accesso agli in-
centivi tramite ESCO ed altri soggetti abilitati secondo 
quanto stabilito all’art. 13, nonché nei casi di mandato 
irrevocabile all’incasso, i soggetti ammessi e i mandatari 
sono informati in merito alle attività di controllo. 

 3. Le attività di controllo sono svolte nell’interesse pubbli-
co, da personale che costituisce il gruppo di verifica, dotato 
di adeguata qualificazione tecnica ed esperienza, che opera 
con indipendenza e autonomia di giudizio e che nell’eser-
cizio di tali attività riveste la qualifica di pubblico ufficiale 
ed è tenuto alla riservatezza su ogni informazione acquisita. 

 4. Il termine di conclusione del procedimento di con-
trollo è fissato in centottanta giorni, fatti salvi i casi di 
maggiore complessità. Il procedimento di controllo si 
conclude con l’adozione di un atto espresso e motivato, 
tenendo conto delle risultanze emerse nel corso dell’atti-
vità di controllo e delle eventuali osservazioni presentate 
dall’interessato. 

 5. Nell’ambito di tali verifiche i soggetti responsabili, 
comprese le ESCO e gli altri soggetti abilitati, adottano 
tutti i provvedimenti necessari affinché le suddette ve-
rifiche si svolgano in condizioni permanenti di igiene e 
sicurezza nel rispetto della normativa vigente in materia. 
Il soggetto responsabile è, altresì, obbligato ad inviare 
preliminarmente all’effettuazione dei sopralluoghi, qua-
lora richiesto dal GSE, le informazioni necessarie atte a 
valutare preventivamente i rischi derivanti da tali attività. 

 6. Nell’ambito dello svolgimento delle verifiche, an-
che nel corso delle operazioni di sopralluogo, il gruppo di 
verifica può richiedere e acquisire atti, documenti, sche-
mi tecnici, registri e ogni altra informazione ritenuta uti-
le nonché effettuare rilievi fotografici, purché si tratti di 
elementi strettamente connessi alle esigenze di controllo. 
Al termine dello svolgimento delle suddette operazioni, il 
gruppo di verifica redige un processo verbale contenente 
l’indicazione delle operazioni effettuate, della documen-
tazione esaminata, delle informazioni acquisite e delle 
eventuali dichiarazioni rese dal soggetto responsabile e 
ne rilascia una copia al soggetto responsabile. Nel caso 
in cui il soggetto responsabile si rifiuti di sottoscrivere il 
verbale, ne viene dato atto nel verbale stesso. 

 7. Ai sensi dell’art. 10 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, il soggetto responsabile ha il diritto di presentare 
memorie scritte e documenti con riguardo ai rilievi evi-
denziati nel corso delle attività di controllo. Il GSE va-
luta tali memorie e documenti ove siano pertinenti ai fini 
dell’attività di controllo. 

 8. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell’ambi-
to dei controlli di cui al comma 1 del presente articolo 
siano rilevanti ai fini dell’erogazione degli incentivi, il 
GSE dispone il rigetto dell’istanza ovvero la decadenza 
dagli incentivi nonché il recupero delle somme già ero-
gate, provvedendo, ai sensi dell’art. 42 del decreto le-
gislativo 3 marzo 2011, n. 28, a segnalare le istruttorie 
all’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, ai 
fini dell’irrogazione delle eventuali sanzioni. Qualora il 
GSE accerti violazioni o inadempimenti che rilevano ai 
fini dell’esatta quantificazione degli incentivi ridetermina 
l’incentivo in base alle caratteristiche rilevate nell’ambito 
del procedimento di verifica, recuperando le somme inde-
bitamente erogate. 

 9. Le violazioni, elusioni, inadempimenti, incon-
gruenze da cui consegua in modo diretto l’indebito ac-
cesso agli incentivi costituiscono violazioni rilevanti di 
cui all’art. 42, comma 3, del decreto legislativo 3 marzo 
2011, n. 28. 

  10. Costituiscono violazioni rilevanti anche:  
   a)   la presentazione al GSE di dati non veritieri o 

documenti falsi, mendaci o contraffatti, al fine di avere 
indebito accesso agli incentivi; 

   b)   l’indisponibilità della documentazione da conser-
vare a supporto dei requisiti e delle dichiarazioni rese in 
fase di richiesta di accesso agli incentivi; 

   c)   il comportamento ostativo od omissivo tenuto nei 
confronti del gruppo di verifica, consistente anche nel di-
niego di accesso all’edificio presso cui è realizzato l’in-
tervento o alla documentazione richiesta, purché stretta-
mente connessa all’attività di controllo; 

   d)   l’utilizzo di componenti contraffatti o rubati; 
   e)   l’insussistenza dei requisiti per il riconoscimento 

e il mantenimento degli incentivi. 
 11. Il GSE, fatti salvi i casi di controllo senza preavvi-

so, comunica al soggetto responsabile, all’atto dell’avvio 
del procedimento di controllo, l’elenco dei documenti da 
rendere disponibili, in aggiunta ai documenti già previ-
sti nella fase di ammissione agli incentivi, attenendosi al 
principio di non aggravio del procedimento. 
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 12. Fatti salvi i casi di controllo senza preavviso, l’av-
vio del procedimento di controllo mediante sopralluogo è 
comunicato, con un preavviso minimo di due settimane, ai 
sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con let-
tera raccomandata A/R ovvero mediante posta elettronica 
certificata (PEC). Tale comunicazione indica il luogo, la 
data, l’ora, il nominativo dell’incaricato del controllo, la 
documentazione da rendere disponibile e reca l’invito al 
soggetto responsabile a collaborare alle relative attività. 

 13. Al fine di garantire un efficace controllo del divieto 
di cumulo di cui all’art. 17, per gli interventi di cui agli ar-
ticoli 5 e 8 del presente decreto, l’ENEA e l’Agenzia del-
le entrate mettono a disposizione del GSE, su richiesta, 
informazioni puntuali su specifici nominativi di soggetti 
ammessi o responsabili di interventi ai sensi del presente 
decreto. Il GSE, su richiesta di ENEA o dell’Agenzia del-
le entrate, comunica i nominativi dei beneficiari e i dati 
relativi all’intervento incentivato.   

  Art. 22.
      Monitoraggio e relazioni    

      1. Al fine di monitorare il raggiungimento degli obietti-
vi di produzione di energia termica da fonte rinnovabile e 
di efficienza energetica di cui all’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto, il GSE svolge le attività previste dall’art. 48 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dando 
evidenza degli effetti derivanti dall’attuazione del presen-
te decreto, con particolare riguardo ai costi delle tecnolo-
gie e delle materie prime riscontrabili sul mercato. Il GSE 
aggiorna con continuità sul proprio sito:  

   a)   i dati relativi alle richieste formali di incentivo de-
positate, ripartiti per tipologia di intervento, comprensivi 
dei relativi dettagli tecnici significativi e dei dati statistici 
aggregati a livello nazionale e regionale; 

   b)   il valore annuo di spesa per incentivi e il valore 
dei costi degli incentivi, sia per singola tipologia di inter-
vento che cumulati. 

 2. Il GSE analizza i dati relativi ai costi per la realiz-
zazione degli interventi incentivabili, tenendo conto dei 
dati raccolti riguardo agli interventi già realizzati, nonché 
delle eventuali variazioni dei costi delle materie prime e 
dei componenti registrate sul mercato nazionale ed eu-
ropeo, anche a seguito delle variazioni dei tassi di infla-
zione. Tali dati sono trasmessi annualmente al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 3. A seguito delle analisi previste al comma 2 del pre-
sente articolo, qualora risulti che il livello di aiuto stabili-
to dal presente decreto sia, in tutto o in parte, non più ne-
cessario o non più sufficiente, il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, con proprio decreto, aggiorna 
i valori dei costi unitari massimi ammissibili e dei valori 
massimi erogabili di cui all’allegato II. Tali modifiche si 
applicano alle richieste di accesso agli incentivi presenta-
te successivamente all’adozione delle modifiche stesse. 

 4. Entro il 30 aprile di ogni anno il GSE, predispone 
e trasmette al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e alle regioni, una relazione sul funzionamento 
del sistema incentivante di cui al presente decreto. La re-
lazione contiene, fra l’altro, informazioni sul numero delle 
domande pervenute, numero degli interventi realizzati, va-

lore degli investimenti realizzati, entità degli incentivi ero-
gati, risparmi di energia primaria realizzati, energia termi-
ca rinnovabile prodotta attraverso gli interventi, emissioni 
di gas serra evitate, nonché l’entità e gli esiti dei controlli 
effettuati, distinti per tipologia d’intervento e regione.   

  Art. 23.

      Misure di accompagnamento    

     1. Il GSE promuove la conoscenza del meccanismo 
incentivante disciplinato dal presente decreto e mette a 
disposizione dei soggetti destinatari degli incentivi, in 
coordinamento con le regioni, gli enti locali, anche per il 
tramite dell’ANCI, e con la Consip S.p.a., gli strumenti 
utili a promuovere l’effettuazione degli interventi di ri-
qualificazione energetica. 

 2. Nell’ambito del programma di informazione e for-
mazione di cui all’art. 13, comma 1 del decreto legislati-
vo 4 luglio 2014, n. 102, l’ENEA, di concerto con il GSE, 
dedica una specifica sezione alla promozione degli incen-
tivi concessi ai sensi del presente decreto, con particolare 
riferimento alle opportunità per la pubblica amministra-
zione, per i cittadini e per le imprese. 

 3. Le regioni e gli enti locali promuovono, ciascuno 
per le proprie competenze, programmi di interventi in-
centivabili ai sensi del presente decreto, eventualmente 
concorrendo anche al finanziamento delle spese nei limiti 
dei propri stanziamenti di bilancio previsti a legislazione 
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. Per tali finalità, le regioni e gli enti lo-
cali possono avvalersi dei servizi di supporto resi dispo-
nibili dal GSE.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE IMPRESE

  Art. 24.

      Ambito di applicazione ed esclusioni    

     1. Nel caso in cui il soggetto ammesso è una impresa, 
le disposizioni del presente decreto si applicano soltanto 
ove compatibili con quelle di cui al presente titolo. 

  2. Fermo restando quanto previsto all’art. 12, il presen-
te titolo non si applica:  

 a. alle imprese in difficoltà secondo la definizione 
riportata nella comunicazione della Commissione orien-
tamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrut-
turazione di imprese non finanziarie in difficoltà, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 249 
del 31 luglio 2014; 

 b. alle imprese nei confronti delle quali pende un 
ordine di recupero per effetto di una precedente decisio-
ne della Commissione europea che abbia dichiarato gli 
incentivi percepiti illegali e incompatibili con il mercato 
interno.   
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  Art. 25.

      Requisiti specifici di ammissibilità agli incentivi
degli interventi realizzati dalle imprese    

     1. Sono ammessi agli incentivi gli interventi di effi-
cienza energetica di cui all’art. 5, in grado di determinare 
una riduzione della domanda di energia primaria di alme-
no il 10% rispetto alla situazione precedente all’investi-
mento, ovvero, in caso di multi-intervento, una riduzione 
della domanda di energia primaria di almeno il 20% ri-
spetto alla situazione precedente all’investimento. Al fine 
della verifica della domanda di energia primaria, nonché 
del miglioramento della prestazione energetica rispetto 
alla situazione    ex-ante   , fa fede l’attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 192, redatto prima e dopo l’intervento, 
rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichia-
razione asseverata. 

 2. Non possono essere ammessi agli incentivi per le 
imprese gli interventi che prevedono l’installazione di ap-
parecchiature energetiche alimentate a combustibili fossi-
li, compreso il gas naturale. 

  3. Non sono ammessi agli incentivi gli interventi per i 
quali, prima dell’avvio dei lavori, non sia stata presentata 
una richiesta preliminare di accesso agli incentivi com-
prensiva di almeno le seguenti informazioni:  

 a. nome e dimensioni dell’impresa; 

 b. descrizione del progetto, comprese le date di ini-
zio e fine; 

 c. ubicazione del progetto; 

 d. elenco dei costi del progetto; 

 e. tipologia dell’aiuto (sovvenzione, prestito, ga-
ranzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) 
e importo del finanziamento pubblico necessario per il 
progetto. 

 Il GSE stabilisce nell’ambito delle regole applicative 
di cui all’art. 29 le modalità di attuazione del presente 
comma. 

 4. Per le sole aziende agricole e le imprese operanti 
nel settore forestale è ammessa all’incentivo, oltre alla so-
stituzione, l’installazione di impianti di climatizzazione 
invernale o di riscaldamento delle serre e dei fabbricati 
rurali esistenti o per la produzione di energia termica per 
processi produttivi o immissione in reti di teleriscalda-
mento e teleraffreddamento con impianti di climatizza-
zione invernale dotati di generatore di calore alimentato 
da biomassa, compresi i sistemi ibridi e bivalenti a pom-
pa di calore, unitamente all’installazione di sistemi per 
la contabilizzazione del calore nel caso di impianti con 
potenza termica utile superiore a 200 kW. 

 L’installazione deve essere realizzata secondo le moda-
lità di cui agli allegati I e II al presente decreto.   

  Art. 26.

      Disposizioni specifiche per le spese ammissibili
relative agli interventi realizzati dalle imprese    

     1. I costi ammissibili sono i costi complessivi di inve-
stimento. Nel caso di interventi di efficienza energetica, 
i costi non direttamente connessi al conseguimento di un 
livello più elevato di prestazioni energetiche o ambientali 
non sono ammissibili. 

 2. Per le piccole e medie imprese sono inclusi, tra le spe-
se ammissibili anche i costi relativi alla redazione dell’at-
testato di prestazione energetica    ante    e post-intervento. 

 3. Il GSE specifica nell’ambito delle regole applicative 
di cui all’art. 29, l’elenco delle spese ammissibili di cui 
agli articoli 6 e 9 che rispettano le condizioni di cui ai 
commi 1 e 2 del presente articolo.   

  Art. 27.

      Intensità e cumulabilità degli incentivi alle imprese    

     1. Con riferimento agli interventi di cui all’art. 5, l’in-
tensità degli incentivi riconosciuti ai sensi del presente 
titolo non supera il 25% dei costi ammissibili per ciascun 
intervento ammissibile. 

 2. In caso di multi-intervento, l’intensità degli incentivi 
di cui al comma 1, riconosciuti ai sensi del presente titolo 
non supera il 30% dei costi ammissibili. 

  3. Le percentuali di intensità previste ai commi 1 e 2 
possono essere aumentate:  

 a. del 20% in caso di interventi realizzati da picco-
le imprese e del 10% per interventi realizzati da medie 
imprese; 

 b. del 15% in caso di interventi realizzati in zone 
assistite che soddisfano le condizioni di cui all’art. 107, 
paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea e del 5% in caso di interventi re-
alizzati in zone assistite che soddisfano le condizioni 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea; 

 c. del 15% qualora gli interventi determinino un mi-
glioramento della prestazione energetica dell’edificio mi-
surata in energia primaria di almeno il 40% rispetto alla 
situazione precedente all’investimento. 

 4. Con riferimento agli interventi di cui all’art. 8 del 
presente decreto, l’intensità degli incentivi riconosciuti 
ai sensi del presente titolo non supera il 45% dei costi 
ammissibili. 

 5. L’intensità di aiuto di cui al comma 4 del presente 
articolo può essere aumentata di venti punti percentuali 
per gli aiuti concessi alle piccole imprese e di dieci punti 
percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese. 

  6. Fermo restando quanto previsto all’art. 17, gli incen-
tivi di cui al presente titolo possono essere cumulati:  

 a. con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino 
diversi costi ammissibili individuabili; 
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 b. con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi co-
sti ammissibili in tutto o in parte coincidenti, unicamente 
se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità ai 
commi precedenti. 

 7. Ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei costi 
ammissibili, tutti i valori utilizzati sono intesi al lordo di 
qualsiasi imposta o altro onere. L’IVA applicata ai costi 
ammissibili o alle spese rimborsabili non è tuttavia presa 
in considerazione per il calcolo dell’intensità di aiuto e 
dei costi ammissibili.   

  Art. 28.
      Limiti di spesa incentivabile    

     1. La spesa degli incentivi erogati ai sensi del presente 
titolo non può superare il limite annuo di 150 milioni di 
euro complessivi e il limite di 30 milioni di euro per sin-
gola impresa e intervento.   

  TITOLO  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 29.
      Regole applicative    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, sono approvate dal Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, su proposta 
del GSE, le regole applicative per l’accesso alle misure 
d’incentivazione del presente decreto. 

  2. Le regole applicative di cui al comma 1 del presente 
articolo, disciplinano, in particolare:  

   a)   l’elenco delle spese ammissibili l’elenco delle 
spese ammissibili di cui agli articoli 6 e 9 che rispettano 
le condizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 26; 

   b)   le modalità di applicazione delle condizioni di 
ammissibilità degli interventi di cui all’art. 10 del pre-
sente decreto; 

   c)   le modalità e le tempistiche di richiesta ed eroga-
zione delle rate di cui all’art. 11 del presente decreto; 

   d)   i requisiti dei contratti di prestazione energetica e 
dei contratti di servizio energia di cui all’art. 13 del pre-
sente decreto; 

   e)   le modalità di applicazione delle procedure di ac-
cesso agli incentivi di cui all’art. 14 del presente decreto; 

   f)   le modalità di applicazione e le tempistiche circa 
la redazione della diagnosi e della certificazione energeti-
ca di cui all’art. 15 del presente decreto; 

   g)   la modalità di presentazione delle domande e del-
la relativa documentazione allegata di cui all’art. 16 del 
presente decreto; 

   h)   la documentazione di cui all’art. 18 del presente 
decreto; 

   i)   le modalità e le tempistiche per la trasmissione 
telematica dei dati di cui al comma 11, dell’art. 19 del 
presente decreto; 

   l)   le modalità di attuazione di cui al comma 3, 
dell’art. 25 del presente decreto. 

 3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 1 del presente articolo, il GSE ag-
giorna la piattaforma per l’invio delle richieste di accesso 
all’incentivo di cui ai Titoli II, III, IV, V e VI.   

  Art. 30.
      Disposizioni finali    

     1. Le domande per la richiesta degli incentivi, pre-
sentate prima dell’entrata in vigore del presente decreto, 
sono soggette alla disciplina prevista dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 16 febbraio 2016 recante 
«Aggiornamento della disciplina per l’incentivazione di 
interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’ef-
ficienza energetica e per la produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili.». 

 2. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte inte-
grante, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

 3. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, laddove necessario, aggiorna, con proprio decreto, gli 
allegati al presente decreto. 

  4. Il decreto ministeriale 16 febbraio 2016 continua ad 
applicarsi:  

   a)   per le istanze di prenotazione dell’amministrazio-
ne pubblica accolte dal GSE e con lavori di realizzazione 
non conclusi, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto; 

   b)   per gli interventi delle amministrazioni pubbli-
che inerenti alla sostituzione dell’impianto esistente e 
all’installazione di impianti di climatizzazione invernale 
utilizzanti generatori di calore a condensazione, in pre-
senza di contratto di prestazione energetica stipulato in 
data antecedente al 1° gennaio 2025 ovvero di contratto 
per l’approvvigionamento dei medesimi generatori di 
calore stipulato in data antecedente al 1° gennaio 2025, 
a seguito di procedure di gara ad evidenza pubblica o 
mediante altri strumenti di acquisto gestiti da centrali 
di committenza, e per i quali l’istanza di accesso agli 
incentivi sia presentata entro un anno dall’entrata in vi-
gore del presente decreto.   

  Art. 31.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, di cui gli allegati sono parte inte-
grante, è trasmesso agli organi di controllo ed entra in vigore 
il novantesimo giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2025 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2143
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    ALLEGATO 1

         

  

Criteri di ammissibilità degli interventi 

1. Categorie catastali ammissibili per interventi in ambito residenziale e terziario 

I soggetti privati di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) e all’articolo 7, comma 1, lettera b) possono accedere agli 
incentivi esclusivamente per interventi realizzati su edifici o unità immobiliari, dotati di impianto di climatizzazione, 
di categoria catastale appartenente ai gruppi indicati nella tabella 1.  

 

Ambito residenziale Ambito terziario 

Gruppo A ad esclusione di A/8, A/9 e A/10 

A/10 

Gruppo B 

Gruppo C ad esclusione di C/6 e C/7 

Gruppo D ad esclusione di D/9 

Gruppo E ad esclusione di E/2, E/4, E/6 

Tabella 1- Categorie catastali ammissibili per ambito di riferimento 

Agli interventi realizzati su interi edifici o parti comuni di edifici caratterizzati da categorie catastali miste 
(residenziale e terziario), è attribuito l’ambito catastale prevalente per l’edificio, calcolato in base ai millesimi.  
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2. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza 
energetica di cui all’articolo 5. 

Nelle tabelle sottostanti si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 5, del presente 
decreto. 

 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

 

i. Strutture opache orizzontali: isolamento coperture 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,27 W/m2*K 
Zona climatica B  0,27 W/m2*K 
Zona climatica C  0,27 W/m2*K 
Zona climatica D  0,22 W/m2*K 
Zona climatica E  0,20 W/m2*K 
Zona climatica F  0,19 W/m2*K 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento pavimenti 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,40 W/m2*K 
Zona climatica B  0,40 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,28 W/m2*K 
Zona climatica E  0,25 W/m2*K 
Zona climatica F  0,23 W/m2*K 

iii. Strutture opache verticali: isolamento pareti perimetrali 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,38 W/m2*K 
Zona climatica B  0,38 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,26 W/m2*K 
Zona climatica E  0,23 W/m2*K 
Zona climatica F  0,22 W/m2*K 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera b) 

 

Sostituzione di chiusure trasparenti, comprensive di infissi 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 10077-1) 

Zona climatica A  2,60 W/m2*K 
Zona climatica B  2,60 W/m2*K 
Zona climatica C  1,75 W/m2*K 
Zona climatica D  1,67 W/m2*K 
Zona climatica E  1,30 W/m2*K 
Zona climatica F  1,00 W/m2*K 

Tabella 2- Valori di trasmittanza massimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

 
Ai sensi delle norme UNI EN ISO 6946, il calcolo della trasmittanza delle strutture opache non include il contributo 
dei ponti termici. 
 
Nel caso di interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), che prevedano l’isolamento termico dall’interno o 
l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle trasmittanze di cui alla tabella 2 sono incrementati del 30%, 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e 
successive modifiche o integrazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 

Per i soli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), in alternativa al rispetto delle trasmittanze di cui alla 
tabella 2, nel caso in cui per l’edificio oggetto dell’intervento sia stata dichiarata la fine dei lavori e sia stata 
presentata la richiesta di iscrizione al Catasto edilizio urbano prima del 29 ottobre 1993, data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ai fini dell’accesso all’incentivo è necessario 
ottenere un miglioramento dell’indice di prestazione energetica almeno del 50% rispetto al valore precedente alla 
realizzazione dell’intervento stesso. A tal fine il richiedente invia, insieme alla documentazione di cui all’articolo 
16 del presente decreto, gli attestati di certificazione energetica relativi allo stato dell’immobile prima e dopo la 
realizzazione dell’intervento. 
L’installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di filtrazione solare di chiusure trasparenti 
dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o mobili di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) è incentivata 
esclusivamente se abbinata, sul medesimo edificio, all’intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b). Tale 
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requisito si ritiene adempiuto se le chiusure trasparenti dell’edificio oggetto di intervento già soddisfano i requisiti 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e successive modifiche o integrazioni. Per 
i sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o 
mobili installati, è richiesta una prestazione di schermatura solare di classe 3 o superiore come definite dalla norma 
UNI EN 14501. La prestazione è valutata attraverso l’impiego delle norme della serie UNI EN ISO 52022-1:2018. 
Sono ammessi agli incentivi di cui al presente decreto esclusivamente i meccanismi automatici di regolazione e 
controllo delle schermature, secondo la UNI EN 15232, basati sulla rilevazione della radiazione solare incidente. 
Sono incentivabili i sistemi di filtrazione solare, con installazione esterna o all’interno di uno dei componenti del 
vetrocamera, con fattore solare gtot, ricadente nel range della classe 3 o 4 della tabella 2 del paragrafo 5.2.4 della 
UNI 14501. 
Per interventi di trasformazione di edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”, si rappresenta che, al fine del 
rilascio dell’incentivo di cui alla tabella 7, l’attestato di prestazione energetica redatto successivamente alla 
realizzazione degli interventi, deve riportare la classificazione di “edificio a energia quasi zero”, ovvero l’edificio 
deve rispettare i requisiti indicati al paragrafo 3.4, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 
2015 e successive modificazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, e alle successive modifiche introdotte dal decreto legislativo 
8 novembre 2021, n.199 e dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192. Nei casi di trasmissione della richiesta 
d’incentivo secondo le modalità a prenotazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b) del presente decreto, 
l’istanza dovrà essere corredata anche di una simulazione dell’attestato di prestazione energetica post-operam, volta 
a dimostrare il raggiungimento delle condizioni nZEB a seguito dell’effettuazione degli interventi per i quali si 
presenta l’istanza, nonché il miglioramento della prestazione energetica rispetto alla situazione ex-ante. 
Nelle realtà territoriali nelle quali risultino valide le certificazioni Casaclima, può ritenersi ammissibile la 
certificazione “Casaclima” esclusivamente con il conseguimento della classe “Casaclima A” o “Gold”, unitamente 
all’invio del relativo allegato riportante la dicitura di classificazione di “edificio a energia quasi zero.” 
Limitatamente agli edifici, o gruppi di edifici di proprietà dell’amministrazione pubblica, è ammessa la demolizione 
degli edifici esistenti e la conseguente ricostruzione degli edifici NZEB, nel rispetto del limite di incremento delle 
volumetrie totali del 25%, anche in una localizzazione differente, purché nell’ambito di un “progetto integrato” e 
nel medesimo territorio comunale. 
 
Per interventi di sostituzione di sistemi di illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti 
con sistemi a led o a più alta efficienza: 

a) le lampade devono essere certificate da laboratori accreditati anche per quanto riguarda le caratteristiche 
fotometriche (solido fotometrico, resa cromatica, flusso luminoso, efficienza), nonché per la loro conformità 
ai criteri di sicurezza e di compatibilità elettromagnetica previsti dalle norme tecniche vigenti e recanti la 
marcatura CE; 

b) le lampade devono rispettare i seguenti requisiti tecnici: 
i. indice di resa cromatica >80 per l’illuminazione d’interni e >60 per l’illuminazione delle pertinenze 

esterne degli edifici; 
ii. efficienza luminosa minima: 80 lm/W. 

c) la potenza installata delle lampade non deve superare il 50% della potenza sostituita, nel rispetto dei criteri 
illuminotecnici previsti dalla normativa vigente; laddove tale limite non sia rispettato a causa del 
sottodimensionamento dell’impianto ante-operam imputabile al mancato rispetto dei criteri illuminotecnici 
previsti dalla normativa vigente UNI EN 12464-1 l’incentivo è ammissibile esclusivamente per la quota 
potenza pari al 50% della potenza sostituita. Nei casi di ambienti residenziali il criterio illuminotecnico 
minimo è definito dalla condizione ante operam; 

d) gli apparecchi di illuminazione devono rispettare i requisiti minimi definiti dai regolamenti UE 2017/1369 e 
dai regolamenti comunitari emanati ai sensi della direttiva 2009/125/CE e successive modifiche di cui alla 
Direttiva 2012/27/UE. Gli apparecchi di illuminazione devono avere almeno le stesse caratteristiche tecnico 
funzionali di quelli sostituiti e permettere il rispetto dei requisiti normativi d’impianto previsti dalle norme 
UNI e CEI vigenti; 

e) i sistemi di illuminazione esterni o emittenti verso l’esterno sono realizzati in conformità alla normativa 
sull’inquinamento luminoso e sulla sicurezza, ove presente. 
 

Per interventi relativi all’installazione di sistemi di building automation è consentito l’accesso alle sole tecnologie 
afferenti almeno alla classe B della Norma UNI EN ISO 52120-1 e successive modifiche o integrazioni. 

 
Per interventi di installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica di veicoli elettrici: 
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a) il soggetto responsabile è titolare di utenze connesse in bassa e/o media tensione; 
b) l’infrastruttura di ricarica deve soddisfare i seguenti requisiti: 

i. potenza minima erogabile dal dispositivo di ricarica pari a 7,4 kW; 
ii. deve essere realizzata con dispositivi di ricarica di tipologia smart, ovvero almeno: 

- in grado di misurare e registrare la potenza attiva di ricarica del veicolo elettrico e trasmettere tale 
misura a un soggetto esterno; 

- in grado di ricevere e attuare comandi assegnati da tali soggetti, quali riduzione della potenza 
massima di ricarica e incremento o ripristino della potenza massima di ricarica; 

iii. deve essere provvista di dispositivi di ricarica in grado di erogare la ricarica di veicoli elettrici secondo 
il modo 3 oppure il modo 4, definiti dalla norma internazionale CEI EN 61851; 

iv. deve essere asseverata tramite rilascio della dichiarazione di conformità prevista dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.37. 

c) l’infrastruttura di ricarica con destinazione pubblica deve essere registrata alla Piattaforma Unica Nazionale 
(PUN) di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 16 marzo 2023, n. 106. 

 
Per interventi di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, l’impianto fotovoltaico è 
realizzato in assetto di autoconsumo, vale a dire in regime di cessione parziale. 
La potenza dell’impianto è non inferiore a 2 kW, non superiore a 1 MW e comunque alla potenza disponibile sul 
punto di prelievo su cui viene connesso l’impianto di produzione. 
I moduli fotovoltaici e gli inverter costituenti l’impianto sono esclusivamente di nuova costruzione, dotati di 
marcatura CE in conformità alla Direttiva 2014/35/UE e aventi tolleranza solo positiva, resistenza al carico minima 
pari a 5.400 Pa, coefficiente di perdita di potenza con la temperatura non inferiore a -0,37 %/°C e garanzia di 
prodotto pari ad almeno 10 anni; 
I moduli degli impianti fotovoltaici dispongono di garanzia di rendimento minimo pari almeno al 90% dopo i primi 
10 anni di vita. Gli inverter dispongono di garanzia di rendimento europeo pari ad almeno il 97%. 
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3. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8 

Di seguito si riportano i requisiti di soglia e le modalità di calcolo per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi 
di cui all’articolo 8 del presente decreto. 
Per interventi di installazione di generatori quali pompe di calore, impianti alimentati a biomassa, sistemi ibridi e 
impianti solari termici nel caso in cui l’impianto solare sia stato realizzato ai fini di una copertura parziale del 
fabbisogno di climatizzazione invernale, sono installate valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra 
regolazione di tipo modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti a esclusione: 

a) dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (cfr. decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 concernente le metodologie di calcolo della prestazione 
energetica e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici); 

b) dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (cfr. decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 
concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione delle prescrizioni e dei 
requisiti minimi degli edifici). In caso di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione 
di elementi di regolazione di tipo modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione 
situati all’interno dei locali in cui è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre 
che sui terminali di quel locale, anche sui terminali di emissione installati in altri locali; 

c) degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45°C. 
 

3.1 Pompe di calore 
Sono ammessi interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente 
abbinati alla produzione di acqua calda sanitaria. Sono ammessi interventi volti, anche in parte, alla produzione di 
calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il riscaldamento di piscine o di componenti dei centri 
benessere. 
Per le pompe di calore l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito a condizione che tali impianti 
soddisfino requisiti di seguito indicati. 
 
3.1.1 Pompe di calore elettriche 
Per le pompe di calore elettriche l’efficienza energetica del riscaldamento stagionale ( s%) e lo SCOP devono 
essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in 
zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo di prodotto e di applicazione. La prestazione delle pompe 
di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate in conformità alla UNI EN 
14825, come previsto dalle regolamentazioni Ecodesign vigenti ed eventuali successive modifiche e integrazioni. 

 
 

 

Tipo di  
pompa di calore 

Ambiente 
esterno/interno 

Efficienza stagionale 
minima ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

COP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 
206/2012 aria/aria  12 kW 

149 
134 GWP<150 

3,8 
3,42 

 
Split/multisplit 

  2,60 
2,34 GWP 150 

Fixed double 
duct 

Reg. 
2281/2016 aria/aria >12 kW 

137 3,5  VRF/VRV 

125 3,2  Rooftop 
Reg. 

2281/2016 acqua/aria 137 3,625  Acqua/aria 

Reg. 
813/2013 

aria/acqua 110 2,825  
aria/acqua – 
acqua/acqua  

acqua/acqua 110 2,95  
aria/acqua a bassa 

temperatura 125 3,2 
 

 acqua/acqua a bassa 
temperatura 125 3,325 

 
 

Tabella 3- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore elettriche 
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Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Efficienza stagionale minima 
ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 206/2012 salamoia/aria  12 kW 149 
134  GWP<150 

3,8 
3,42 

salamoia/acqua Reg. 2281/2016 salamoia/aria >12 kW 137  3,625 

Reg. 813/2013 

salamoia/acqua 110 2,825 

salamoia/acqua a bassa 
temperatura 125 3,2 

Tabella 4- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore geotermiche 

3.1.2 Pompe di calore a gas 
Per tali tipologie di impianti: 

a) l’efficienza media stagionale s% deve essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione 
dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo 
di prodotto e di applicazione, secondo quanto indicato in tabella 5. 

  
Tipo di pompa di calore 

Ambiente esterno/interno 
Efficienza stagionale minima 

ecodesign s% 
SPER minimo 

ecodesign 
Denominazione 

commerciale 

Reg. 2281/2016 aria/aria  130 1,33 split/multisplit 
VRF/VRV 

Reg. 2281/2016 acqua/aria 130 1,33 acqua/aria 

 salamoia/aria 130 1,33 salamoia/aria 

Reg. 813/2013 
aria/acqua – acqua/acqua 110 1,13 

aria/acqua – 
acqua/acqua  aria/acqua – acqua/acqua a  

bassa temperatura 125 1,28 

 Salamoia/acqua 125 1,28 salamoia/acqua 

Tabella 5- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore a gas 
 

La prestazione delle pompe di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate 
in conformità alle seguenti norme, restando fermo che al momento della prova le pompe di calore devono funzionare 
a pieno regime, nelle condizioni indicate nelle tabelle 3, 4 e 5 sopra riportate: 

- UNI EN 12309-2015: per quanto riguarda le pompe di calore a gas ad assorbimento (valori di prova sul 
p.c.i.); 

- UNI EN 16905 per quanto riguarda le pompe di calore a gas a motore endotermico; 
b) nel caso di pompe di calore a gas ad assorbimento, le emissioni in atmosfera di ossidi di azoto (NOx espressi 

come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla vigente normativa 
europea e devono essere inferiori a 120 mg/kWh (valore riferito all’energia termica prodotta); 

c) nel caso di pompe di calore a gas con motore a combustione interna, le emissioni in atmosfera di ossidi di 
azoto (NOx espressi come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla 
vigente normativa europea e devono essere inferiori a 240 mg/kWh (valore riferito all’energia termica 
prodotta). 

Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  
Per le pompe di calore “VRF/VRV” l’accesso agli incentivi è ammesso anche nel caso della sostituzione 
esclusivamente della unità esterna, mantenendo inalterati il rimanente circuito frigorifero e le relative unità interne.  

 
3.2 Generatori di calore alimentati da biomassa 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera c), del presente decreto. 
Sono ammessi: 
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- esclusivamente i generatori di calore di cui alle successive lettere da a) a e) installati in sostituzione di 
generatori di calore a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio per la climatizzazione invernale 
degli edifici, incluse le serre esistenti e i fabbricati rurali esistenti. In caso di sostituzione di generatori di 
calore alimentati a GPL o a gas naturale, le caldaie indicate alle successive lettere a) e b) devono assicurare, 
oltre alle prescrizioni di seguito indicate, emissioni di particolato (PP 10) non superiori a 1 mg/Nm3; 

- interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente abbinati 
alla produzione di acqua calda sanitaria;  

- interventi volti, anche in parte, alla produzione di calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il 
riscaldamento di piscine o di componenti dei centri benessere; 

- interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti 
di teleriscaldamento, con le specificazioni riportate all’allegato II. Tutti i generatori di calore sostituiti 
devono essere alimentati a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio. In caso di sostituzione di 
generatori di calore alimentati a GPL o a gas naturale, il generatore a biomassa deve assicurare emissioni di 
particolato non superiore a 1 mg/Nm3. L’intervento è circoscritto alla riqualificazione della sola centrale 
termica, con l’esclusione del circuito secondario del teleriscaldamento. 
 

In tal caso il produttore è tenuto ad installare strumenti di misura, certificati da soggetto terzo ed accessibili ai 
controlli. L’incentivo è calcolato, per mezzo dei coefficienti di cui alla tabella 10 dell’allegato II, ed erogato sulla 
base delle misure annuali della produzione ascrivibile a fonte rinnovabile, che il produttore è tenuto a fornire al 
GSE. L’incentivo annualmente riconosciuto non può comunque superare quello previsto dall’allegato II, paragrafo 
2.3, per impianti equivalenti in assenza della misurazione suddetta. 
Per gli interventi effettuati nelle aree non metanizzate esclusivamente dalle aziende agricole e dalle imprese operanti 
nel settore forestale, è ammessa agli incentivi di cui al presente decreto la sostituzione di generatori di calore 
alimentati a GPL con generatori di calore alimentati a biomassa che abbiano requisiti tali da ottenere, ai sensi del 
presente decreto, un coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri pari a 1,5. Resta ferma la possibilità 
delle Regioni di limitare l’applicazione della predetta fattispecie nel rispetto dell’articolo 3 quinquies del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Sono esclusi dall’incentivo gli impianti che utilizzano per la generazione la parte biodegradabile dei rifiuti 
industriali e urbani. 
È richiesta, per tutti gli impianti a biomassa che accedono agli incentivi, almeno una manutenzione biennale 
obbligatoria per tutta la durata dell’incentivo, svolta da parte di soggetti che presentino i requisiti professionali 
previsti dall’articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28. La manutenzione dovrà essere effettuata sul 
generatore di calore e sulla canna fumaria. Il soggetto che presenta richiesta di incentivo deve conservare, per tutta 
la durata dell’incentivo stesso, gli originali dei certificati di manutenzione. Tali certificati possono altresì essere 
inseriti nei Catasti informatizzati costituiti presso le Regioni o nel libretto di impianto. 
Ai fini dell’accesso agli incentivi è richiesto il rispetto dei requisiti di cui alle successive lettere da a) a e) oppure, 
ove esistenti, i più restrittivi vincoli e limiti fissati da norme regionali. 

 
Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  

 
In attuazione delle disposizioni contenute all’articolo 29 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199, l’accesso 
agli incentivi per i generatori di calore alimentati con biomassa è, altresì, subordinato, alla trasmissione della 
certificazione ambientale di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 
novembre 2017 n. 186, ove applicabile, rilasciata da un organismo notificato, con conseguimento della classe di 
qualità 5 stelle o superiore, in caso di sostituzione di impianto preesistente alimentato a biomassa, a carbone, a olio 
combustibile o a gasolio. 
Per le sole aziende agricole e le imprese operanti nel settore forestale, nel caso di nuova installazione, l’accesso agli 
incentivi è subordinato al conseguimento della certificazione ambientale con classe di qualità 5 stelle o superiore ai 
sensi dello stesso decreto. 
 

a) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale inferiore o uguale a 500 kWt: 
i. certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 303- 5, classe 

5; 
ii. rendimento termico utile non inferiore a 87% + log(Pn) dove Pn è la potenza nominale dell’apparecchio; 
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iii. obbligo di installazione di un sistema di accumulo termico dimensionato prevedendo un volume di 
accumulo non inferiore a 20 dm

3
/kWt; 

iv.   il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi 
la conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152 e successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet 
appartenente alla classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a 
classi di miglior qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare 
l’evidenza della classe di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione 
accreditato al produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5. 

 
b) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kWt e inferiore o uguale a 2.000 kWt: 

i. rendimento termico utile non inferiore al 92% attestato da una dichiarazione del produttore del 
generatore nella quale deve essere indicato il tipo di combustibile utilizzato; 

ii. emissioni in atmosfera non superiori a quanto riportato nella tabella 14, come certificate da un 
laboratorio accreditato secondo la norma EN ISO/IEC 17025 misurate in sede di impianto, con 
indicazione del biocombustibile utilizzato. Qualora il generatore risulti certificato ai sensi della norma 
EN 303-5, l’estratto del Test Report o il Certificato Ambientale, rilasciato dall'Organismo notificato, 
sostituisce la prova in opera del generatore; 

iii. obbligo di presenza di un sistema di abbattimento del particolato primario, non del tipo a gravità, 
integrato o esterno al corpo del generatore. La configurazione di installazione deve garantire, in tutti i 
casi, una disponibilità maggiore o uguale al 90%, ovvero il sistema di abbattimento deve essere attivo 
per più del 90% delle ore di funzionamento del generatore. Il responsabile dell’impianto deve 
conservare i dati relativi alle ore di funzionamento del sistema di abbattimento suddetto e del generatore, 
registrati dai sistemi di regolazione e controllo, e li mette a disposizione del GSE in caso di controllo; 

iv. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet appartenente alla 
classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a classi di miglior 
qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare l’evidenza della classe 
di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione accreditato al 
produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5; 

vi. per le caldaie automatiche prevedendo comunque un volume di accumulo, tale da garantire un’adeguata 
funzione di compensazione di carico, con l’obiettivo di minimizzare i cicli di accensione e spegnimento, 
secondo quanto indicato dal progettista. Nel caso in cui non sia tecnicamente fattibile, tali fattori 
limitativi dovranno essere opportunamente evidenziati nella relazione tecnica di progetto. 

 
c) Per le stufe ed i termocamini a pellet: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 14785 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
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successive modificazioni. 
d) Per i termocamini a legna: 

i.   siano installati esclusivamente in sostituzione di camini o termocamini, sia a focolare aperto che chiuso, 
o stufe a legna, indipendentemente dal fluido termovettore; 

ii.    certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13229 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

iii.    rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iv. la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225 - 3. 

 
e) Per le stufe a legna: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13240 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii.   la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225. 

 
 

3.3 Solare termico e solar cooling 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera d), del presente decreto. 
Per impianti solari termici e di solar cooling, l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito se: 
a) i collettori solari sono in possesso della certificazione Solar Keymark; 
b) in alternativa, per gli impianti solari termici prefabbricati del tipo factory made, la certificazione di cui al punto 

a) relativa al solo collettore può essere sostituita dalla certificazione Solar Keymark relativa al sistema; 
c) i collettori solari hanno valori di producibilità specifica, espressa in termini di energia solare annua prodotta 

per unità di superficie lorda AG, o di superficie degli specchi primari per i collettori lineari di Fresnel, e 
calcolata a partire dal dato contenuto nella certificazione Solar Keymark (o equivalentemente nell’attestazione 
rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione) per una temperatura media di funzionamento di 50°C, 
superiori ai seguenti valori minimi: 

 nel caso di collettori piani: maggiore di 300 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori sottovuoto e collettori a tubi evacuati: maggiore di 400 kWht/m² anno, con 

riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori a concentrazione: maggiore di 550 kWht/m² anno, con riferimento alla località 

Atene; 
d) per gli impianti solari termici prefabbricati per i quali è applicabile solamente la UNI EN 12976, la 

producibilità specifica, in termini di energia solare annua prodotta QL per unità di superficie di apertura Aa, 
misurata secondo la norma UNI EN 12976-2 con riferimento al valore di carico giornaliero, fra quelli 
disponibili, più vicino, in valore assoluto, al volume netto nominale  dell’accumulo del sistema solare 
prefabbricato, e riportata sull’apposito rapporto di prova (test report) redatto da un laboratorio accreditato, 
deve rispettare almeno uno dei seguenti valori: 

 maggiore di 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 

e) i collettori solari e i bollitori impiegati sono garantiti per almeno cinque anni. In caso di installazione di 
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collettori solari termici per la produzione di calore in processi industriali, artigianali, agricoli 
(coltivazione/allevamento) o per il riscaldamento di piscine, per cui risulti essere non necessario un sistema di 
accumulo termico (bollitore), i requisiti relativi alla garanzia di tale componente vengono meno. 
L’asseverazione, o la dichiarazione del Soggetto Responsabile, da presentare al GSE insieme con la richiesta 
di concessione degli incentivi, dovrà essere corredata da una relazione tecnica, indipendentemente dalla taglia 
del nuovo campo solare installato, che giustifichi la non indispensabilità del sistema di accumulo termico, 
specificando, anche attraverso elaborati grafici e schemi a blocchi dell’impianto, le caratteristiche tecniche del 
processo e dell’impianto; 

f) l'installazione dell'impianto è stata eseguita in conformità ai manuali di installazione dei principali componenti; 
g) per i collettori solari a concentrazione per i quali non è possibile l’ottenimento della certificazione Solar 

Keymark, la certificazione di cui al punto a) è sostituita da un’approvazione tecnica rilasciata dall’ENEA; 
h) per i soli impianti di solar cooling, il rapporto tra i metri quadrati di superficie solare lorda (espressa in metri 

quadrati) e la potenza frigorifera (espressa in kWf) è maggiore di 2; in ogni caso, tale rapporto non potrà 
superare il valore di 2,75; 

i) per le macchine frigorifere DEC, la superficie minima solare lorda installata dei collettori deve essere di 8 m2 
ogni 1.000 m3/ora di aria trattata; in ogni caso, la superficie solare lorda dei collettori installata ogni 1.000 
m3/ora di aria trattata non potrà superare il valore di 10. 

Il requisito di cui alla lettera i) non è richiesto per impianti di sola produzione di acqua calda sanitaria, di calore di 
processo e per le reti di teleriscaldamento. 

 
3.4 Scaldacqua a pompa di calore 
Per le pompe di calore dedicate alla sola produzione di acqua calda sanitaria è richiesta l’appartenenza alla classe 
A di efficienza energetica di prodotto o superiore, maturata secondo il Regolamento Europeo 812/2013. 

3.5 Sistemi ibridi factory made a pompa di calore 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 

- il rapporto tra la potenza termica utile della pompa di calore e la potenza termica utile della caldaia deve 
essere minore o uguale a 0,5; 

- la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al paragrafo 3.1; 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti 

di cui alla tabella 6. 

3.6 Sistemi bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al 
paragrafo 3.1. 
Si applicano, inoltre, i seguenti requisiti specifici. 

3.6.1 Pompe di calore bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve assolvere alle funzioni in carico al generatore sostituito, di riscaldamento e, se prevista, 

di produzione di acqua calda sanitaria; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore; 

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario; 

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
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abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 

3.6.2 Pompe di calore “add on”  
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di età non superiore a 5 anni, e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-acqua oppure acqua-acqua; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-aria, nel caso in cui l’edificio oggetto di 

intervento sia soggetto a vincoli architettonici; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore;  

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario;  

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 
 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 8, 
comma 1, 
lettera b) 

Caldaia a condensazione a gas operante 
nell’ambito di un sistema ibrido/bivalente 

s* > 90%, per apparecchi aventi Pn< 400 kW; 
100*>98 % per apparecchi aventi Pn> 400 kW 

  
Misurati secondo la norma EN 15502-1 

Caldaia a biomassa operante nell’ambito di 
un sistema ibrido/ bivalente 

Rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 3.2 
 

Tabella 6- Requisiti tecnici di soglia minimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

(*) s è riferito al PCS, come previsto da Reg. 813/2013/UE; 100 è riferito al PCI, come previsto da EN 15502-1. 
 
 
3.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 

teleriscaldamento efficienti 
 
Sono ammessi gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti e ricadenti nelle reti di teleriscaldamento censite nella specifica “Anagrafica territoriale 
teleriscaldamento e teleraffrescamento” istituita dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente mediante 
deliberazione 574/2018/R/tlr. 

3.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili 
 

Gli interventi di sostituzione totale o parziale di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
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climatizzazione invernale utilizzanti microcogeneratori oltre a garantire l'assenza di dissipazioni termiche, 
variazioni del carico, regolazioni della potenza elettrica, rampe di accensione e spegnimento di lunga durata, altre 
situazioni di funzionamento modulabile che determinano variazioni del rapporto energia elettrica/energia termica, 
devono garantire un risparmio di energia primaria (PES), almeno pari al 10%, come riportato nell’allegato IV al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199.Tutta l’energia termica prodotta dovrà essere utilizzata per soddisfare 
la richiesta termica per la climatizzazione degli ambienti, la produzione di acqua calda sanitaria. L’ammissione agli 
incentivi è subordinata all’alimentazione dell’impianto da fonti rinnovabili quali, a titolo esemplificativo biomassa, 
biogas, bioliquidi e con potenza del microcogeneratore < 50 kWe. 
L’ammissione agli incentivi è subordinata alla trasmissione della certificazione del produttore dell’unità di 
microcogenerazione che attesti il rispetto dei requisiti sopra richiamati e dell’asseverazione contenente la stima del 
PES calcolato sulla base dei carichi termici ed elettrici. 
Per tali interventi, la richiesta di accesso agli incentivi semplificata tramite il Catalogo degli apparecchi domestici 
è da intendersi per l’installazione di microcogeneratori con potenza < 50 kWe. 
Per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti microcogeneratori 
è ammissibile anche la sostituzione funzionale.  
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4. Criteri di ammissibilità per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 
Le diagnosi energetiche sono conformi alle norme tecniche UNI CEI EN 16247 e redatte da un Esperto in Gestione 
dell'Energia (EGE) certificato ai sensi della norma UNI CEI 11339 oppure da una società che fornisce servizi 
energetici (ESCo) certificata ai sensi della norma UNI CEI 11352, così come previsto dall’articolo 12 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014 n. 102. Dovranno inoltre seguire i criteri minimi previsti dall’allegato 2 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 
Gli attestati di prestazione energetica sono conformi al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive 
modificazioni, nonché ai decreti attuativi dello stesso nel rispetto delle disposizioni regionali, ove presenti. 
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 ALLEGATO 2

  

Metodologia di calcolo degli incentivi 

1. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza
energetica di cui all’articolo 5

1.1 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sint 

con 

Itot  Imas 

dove 

Sint è la superficie oggetto dell’intervento, in metri quadrati; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie di intervento in metri quadrati. I valori massimi 
di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%cpeca è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) si applica una maggiorazione del 10% nel caso in 
cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 

1.2 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere d), e) e f), del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sed

con 

Itot  Imax 

dove  

Sed è la superficie utile dell’edificio soggetta ad intervento, in metri quadrati. Per l’intervento di cui 
all’articolo 5, comma 1 lett. e), laddove sia eseguito sulle pertinenze, per superficie utile (Sed) è 
da intendersi la Superficie della pertinenza effettivamente oggetto dell’intervento, sino al 
raggiungimento di un valore pari a due volte quella della superficie utile dell’edificio di cui 
l’ambiente costituisce pertinenza; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie utile calpestabile dell’edificio in metri quadrati; è 
inferiore o pari alla superficie utilizzata per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio. I 
valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%spesa è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, alle lettere d), e) e f) si applica una maggiorazione del 10% nel caso 
in cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 
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Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa 
ammissibile 
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile (Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo (Imax) 

[€] 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

i. Strutture opache orizzontali:
isolamento coperture

(i+ii+iii)  
1.000.000 

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 300 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m2 

Copertura ventilata 40 (*) 
(**)(***) 350 €/m2 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento
pavimenti

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 170 €/m22 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m 

iii. Strutture opache verticali:
isolamento pareti perimetrali

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 200 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 100 €/m2 

Parete ventilata 40 (*) 
(**)(***) 250 €/m2 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

b) 

i. Sostituzione di chiusure trasparenti,
comprensive di infissi, se installate
congiuntamente a sistemi di
termoregolazione o valvole termostatiche
ovvero in presenza di detti sistemi al
momento dell'intervento.

40 (**)(***) 

700 €/m2 per le zone 
climatiche A, B e C 

500.000 

800€/m2 per le zone 
climatiche 
D, E e F 

500.000 

Articolo 5 
comma 1, lettera 

c) 

Installazione di sistemi di schermatura e/o 
ombreggiamento infissi, anche integrati, o 
mobili 

40(***) 250 €/m2 90.000 

Installazione di meccanismi automatici di 
regolazione e controllo delle schermature 40(***) 50 €/m2 10.000 

Installazione di sistemi di filtrazione solari 
1. Selettive non riflettenti
2. Selettive riflettenti chiare/medie/forti 40(***) 1. 130 €/m2

2. 80 €/m2 30.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

d) 

Trasformazione degli edifici esistenti in 
“edifici a energia quasi 
zero NZEB” – zona climatica A, B, C 

65(***) 1.000 €/m2 2.500.000 

 Trasformazione degli edifici 
esistenti in “edifici a energia quasi zero 
NZEB” – zona climatica D, E, F 

65(***) 1.300 €/m2 3.000.000 

Articolo 6, 
comma 1, lettera 

e) 

i. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade ad alta efficienza

40(***) 15 €/m2 50.000 
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ii. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade a led

40(***) 35 €/m2 140.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

f) 

Installazione di tecnologie di building 
automation 40(***) 60 €/m2 100.000 

Tabella 7- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo 

(*) Per interventi realizzati nelle zone climatiche E e F la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari al 
50%. 
(**) Per interventi che prevedano, oltre ad un intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), anche un intervento 
di cui all’articolo articolo 8, comma 1, lettere a), b), c) o e), la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari 
al 55% per ognuno degli interventi. 
(***) Per gli interventi realizzati su edifici pubblici di cui all’articolo 11, comma 2 del decreto, la percentuale 
incentivata della spesa ammissibile è pari al 100 %. 

1.3 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), l’incentivo è erogato nel limite del 30% del costo 
massimo ammissibile, differenziabile in funzione della tipologia di tecnologia dell’infrastruttura, pari a: 

a) Per le infrastrutture di ricarica di potenza standard (7,4 kW < P  22 kW) il limite massimo di costo
unitario per singolo punto di ricarica è pari:

per punto di ricarica in connessione monofase =    2.400  

per punto di ricarica in connessione trifase =    8.400 

b) Per le infrastrutture di ricarica di potenza superiore alla soglia massima di cui al precedente punto a), il
limite massimo di costo è pari:

per potenza compresa nelle soglie - (22 kW < P  50 kW)=    1.200  €/kW

per potenza compresa nelle soglie (50 kW <P 100kW)=    60.000 €/infrastruttura
per potenza oltre 100 kW=  110.000 €/infrastruttura

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe 
di calore elettriche. 

Per interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera h), l’incentivo è calcolato nel limite del 20% di un costo massimo 
ammissibile pari a: 

a) per l’installazione dell’impianto fotovoltaico:
1.500 €/kW per impianti fino a 20 kW;
1.200 €/kW per impianti oltre 20 kW e fino a 200 kW;
1.100 €/kW per impianti oltre 200 kW e fino a 600 kW;
1.050 €/kW per impianti oltre 600 kW e fino a 1.000 kW.

b) 1.000 €/kWh per l’installazione del sistema di accumulo;
L’incentivo è incrementato di: 

cinque punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera a), del medesimo articolo 12;
dieci punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera b), del medesimo articolo 12;
quindici punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al 
comma 1, lettera c), del medesimo articolo 12. 
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2. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti
rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8

2.1 Pompe di calore elettriche 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con pompe di calore elettriche, l’incentivo 
è calcolato secondo la seguente formula: 

  =   

dove: 

Ia tot:  è l’incentivo annuo in euro; 

Ci: è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in tabella 9 
e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa 
tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia 
analoga;  

EI: è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP  è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I.  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 
di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 = / ,  

Per i sistemi fixed double duct, EI è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed 
è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

COP  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore installata, come dedotto dai dati forniti dal 
produttore, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti dai 
Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato I;  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche.  
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Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf           è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8; 

kp                 è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra COP/COPminimo dell’ecodesign, definito dal 
Regolamento 206/2012 e risulta pari a 2,6. 

 
2.2  Pompe di calore a gas 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con le pompe di calore a 
gas, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot = Ei  Ci  

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci  è il coefficiente di valorizzazione per la somma dell’energia termica incentivata e dell’energia 
primaria risparmiata, espresso in €/kWht, definito in tabella 9 e distinto per tecnologia installata. 
Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa tipologia il coefficiente è 
individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta dal singolo generatore in un anno ed è calcolata come 
segue: 

 
 =   [1 1/ PER CC]   

dove: 

SPER  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti 
dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi dei Regolamenti 
Ecodesign vigenti riportati nella tabella 5 dell’allegato I. 

Il coefficiente di conversione CC pari a 2,5, riflette il 40% dell’efficienza di produzione media prevista dell’UE, 
ai sensi della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 

Quf  è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 
 
kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   
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Zona climatica Quf 

A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 8- Coefficiente di utilizzo per le pompe di calore 

 

Regolamento EU Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Denominazione commerciale Potenza  Coefficiente Ci 

Reg. 206/2012 aria/aria 
split/multisplit  12 kWt 0,070 

Fixed double duct  12 kWt 0,200 

Reg. 2281/2016 aria/aria 
VRF/VRV 

13 - 35 kWt 0,150 
> 35 kWt 0,055 

rooftop 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,055 

Reg. 813/2013 aria/acqua aria/acqua 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 2281/2016 acqua/aria acqua/aria 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 acqua/acqua acqua/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 206/2012 

Reg. 2281/2016 
salamoia/aria salamoia/aria 

 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 salamoia/acqua salamoia/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 
Tabella 9- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da pompe di calore 

 
2.3 Generatori di calore alimentati da biomassa 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo le seguenti 
formule: 

a) Caldaie a biomassa: 
 

Ia tot = Pn  r  Ci  Ce 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10 distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto; 

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 
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Per gli interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti di 
teleriscaldamento, il valore di Ia tot è ridotto, in ogni caso, del 20%. 
 

b) Stufe a pellet, stufe a legna e termocamini: 
 

Ia tot = 3,35  ln(Pn)  r  Ci  Ce 

 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10, distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto;  

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 

 

Tipologia di intervento 
Ci per gli impianti con potenza 

termica nominale inferiore o uguale a 
35 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con potenza 
termica nominale maggiore di 
35 kWt e inferiore o uguale a 

500 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con 
potenza termica nominale 

maggiore di 500 kWt 
(€/kWht) 

Caldaie a biomassa 0,060 0,025 0,020 

Termocamini e stufe a legna 0,045 - - 

Termocamini e stufe a pellet 0,055 - - 

Tabella 10- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti a biomassa 

Zona climatica r 
A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 11- Ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza 
 

Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto 
ai valori previsti dal DM 186/2017 per la classe 5 stelle Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 12- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza inferiore o uguale a 

500 kW, in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
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Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto  
ai valori dalla tabella 14 Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 13- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza superiore a 500 kW, 

in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
 
 

PP (mg/Nm³) COT (mg/Nm³) NOx (mg/Nm³) CO (mg/Nm³) 

10 5 150 150 
 

Tabella 14- Emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kW, misurati utilizzando 
le metodiche indicate nella tabella 15 (rif. 13% di O2) 

 
 

 
Tabella 15 – Metodi di misurazione delle emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 

500 kW. I metodi indicati rispettano i criteri fissati dall’articolo 271, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
 

2.4 Solare termico e solar cooling 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la 
seguente formula: 

 
Ia tot = Ci  Qu  Sl 

dove: 
Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta, espresso in €/kWht, definito 
in tabella 16; 

Sl è la superficie solare lorda dell’impianto espressa in m² ed ottenuta moltiplicando il numero di 
moduli che compone il campo solare per l’area lorda del singolo modulo; 

Qu è l’energia termica prodotta per unità di superficie lorda, espressa in kWht/m², e calcolata come 
segue: 

a) per impianti solari termici realizzati con collettori piani o con collettori sottovuoto o collettori 
a tubi evacuati; 

UNI EN 13284-1:2017 PP Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in massa di polveri 
in basse concentrazioni - Parte 1: Metodo manuale gravimetrico 

UNI EN 12619 COT 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione di massa del 
carbonio organico totale in forma gassosa - Metodo in continuo con rivelatore a 
ionizzazione di fiamma 

UNI EN 14792:2017 NOx Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di ossidi di 
azoto - Metodo di riferimento normalizzato: chemiluminescenza 

UNI EN 15058:2017 CO 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di 
monossido di carbonio - Metodo di riferimento normalizzato: spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva 

UNI EN 14789:2017 O2 Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione volumetrica di 
ossigeno - Metodo di riferimento normalizzato: Paramagnetismo 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22426-9-2025

 

 

 
b) per impianti solari termici del tipo factory made per i quali è applicabile la sola norma EN 12976 

 

 
c) per impianti solari termici realizzati con collettori solari a concentrazione 

 

 

dove: 

AG è l’area lorda del singolo modulo di collettore/sistema solare così come definita nelle norme 
UNI EN ISO 9806 e UNI EN 12976 e riportata nella certificazione Solar Keymark o, 
equivalentemente nell’attestazione rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione. 

Qcol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare, espressa 
in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di Würzburg, è riportato nella 
certificazione Solar Keymark, scegliendo, a seconda del tipo di applicazione, la 
temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come definita nella tabella 
17. 

QL è l’energia termica prodotta dal sistema solare factory made su base annuale, espressa in 
MJ, così come definita ai sensi della norma UNI EN 12976, il cui valore, relativo alla 
località di riferimento di Würzburg, è riportato nell’attestazione di conformità (test 
report) rilasciata da laboratorio accreditato. Poiché il suddetto test report riporta diversi 
valori di tale grandezza per diversi valori del carico termico giornaliero, ai fini del 
riconoscimento dell’incentivo va considerato il valore, tra quelli disponibili, 
corrispondente ad un carico termico giornaliero, espresso in litri/giorno, pari al volume 
del serbatoio solare o al volume ad esso più vicino. 

QSol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare a 
concentrazione, espressa in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di 
Atene, è riportato nella certificazione Solar Keymark (ove applicabile) o 
nell’attestazione di conformità rilasciata dall’ENEA, scegliendo, a seconda del tipo di 
applicazione, la temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come 
definita nella tabella 17. 

Tipologia di intervento 

Ci incentivo annuo in €/kWht in funzione della superficie Sl 
del campo solare espressa in m² 

Sl < 12 12 < Sl < 50 50 < Sl < 200 200 < Sl < 500 Sl > 500 

Impianti solari termici per produzione di a.c.s. 0,35 0,32 0,13 0, 12 0,11 
Impianti solari termici per la produzione di a.c.s e 
riscaldamento ambiente anche per la produzione di 

calore di processo a bassa temperatura o asserviti a reti 
di teleriscaldamento 

0,36 0,33 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a concentrazione anche per 
la produzione di calore di processo o asserviti a reti 

di teleriscaldamento 
0,38 0,35 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a con sistema di solar cooling 0,43 0,40 0,17 0,15 0,14 
Tabella 16- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti solari termici. 
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Applicazione a cui è destinato il calore prodotto Tm - Temperatura media di 
funzionamento 

Produzione di acqua calda sanitaria 
50 °C 

Produzione combinata di a.c.s. e riscaldamento ambiente 

Produzione di calore di processo a bassa temperatura 
75 °C 

Solar cooling a bassa temperatura 

Produzione di calore di processo a media temperatura 
150 °C 

Solar cooling a media temperatura 
Tabella 17- Temperature medie di funzionamento in relazione alla destinazione del calore prodotto. 

 
2.5 Scaldacqua a pompa di calore 

Per gli scaldacqua a pompa di calore l’incentivo è pari al 40% della spesa sostenuta. L’incentivo massimo erogabile con 
riferimento alle classi energetiche di prodotto secondo il Regolamento Europeo 812/2013, è pari a:  

 scaldacqua a pompa di calore in Classe A: € 500 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.100 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri; 

 scaldacqua a pompa di calore in Classe +: € 700 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.500 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri. 

 
2.6 Sistemi ibridi factory made e sistemi bivalenti a pompa di calore 

Per i sistemi ibridi a pompa di calore, l’incentivo è calcolato sulla base delle caratteristiche delle pompe di calore installate 
nel sistema, secondo la seguente formula: 

 
Ia tot = k  Ei  Ci 

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in 
tabella 9 e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori 
della stessa tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei 
generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I. Nel caso di pompe di calore a gas sia posto pari a (SPER 2,5) dove il SPER è il coefficiente di 
prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti dal produttore, in 
zona climatica average nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti 
dai Regolamenti Ecodesign, nel rispetto dei requisiti minimi espressi nella tabella 5 dell’allegato 
I. 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 
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Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

k è un coefficiente che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido e 
l’efficienza del sistema ibrido nel suo complesso, nonché nei sistemi bivalenti; è stabilito, 
rispettivamente, pari a 1,25 per i generatori ibridi factory made in virtù del loro maggiore grado 
di integrazione funzionale e pari ad 1 per i sistemi bivalenti. 

 
Tipologia sistema Pn** < 35 kW Pn > 35 kW 

Ibrido factory made* 1,25 1,25 

Sistema bivalente 1 1,1 

*Anche in due tempi 
**Pn è la potenza termica nominale della caldaia presente 

nell’apparecchio o sistema 

 Tabella 18- Coefficiente k di utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido/bivalente 
 
kp  è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   

 
Per le pompe di calore bivalenti, l’incentivo è riconosciuto esclusivamente in funzione del contributo alla 
produzione di energia rinnovabile che viene fornita dalla pompa di calore. In tale ambito, qualora la potenza del 
generatore secondario “caldaia a condensazione” sia superiore a 35 kW, l’incentivo riconosciuto è maggiorato 
del 10% attraverso il coefficiente k, pari a 1,1, che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema 
combinato e l’efficienza del sistema nel suo complesso. 

 

 
 
2.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. f) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

Itot=%spesa C Pnsc 
con  

Itot Imax 
dove: 

 

Pnsc  è la potenza nominale della sottostazione del teleriscaldamento installata, in kW; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 19; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale; 

 

 
Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa ammissibile  
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR 

PnSc  50 kW 
65 200 €/kW 6.500 
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Allacciamento con installazione 
sottostazione TLR 

50 kW< PnSc 150 kW 
65 160 €/kW 15.000 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR  

PnSc >150 kW 
65 130 €/kW 30.000 

Tabella 19- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
 

 
2.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili. 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. g) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot=%spesa C Pnint  

con  
Itot Imax 

dove: 

Pnint  è la potenza elettrica nominale del microcogeneratore installato, in kWe; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 20; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 
 

Tipologia di intervento 
Percentuale incentivata 
della spesa ammissibile  

(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Installazione di microcogeneratori 65 5.000 €/kWe 100.000 

Tabella 20- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
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3. Metodologia di calcolo per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 15 del presente decreto, i costi unitari massimi ammissibili e il valore massimo 
erogabile per l’esecuzione di diagnosi energetiche e certificazioni energetiche sono ricavabili dalla tabella 21. 
 

Destinazione d’uso Superficie utile 
dell’immobile (m2) 

Costo unitario 
massimo (€/m2) 

Valore massimo 
erogabile 

(€) 
Edifici residenziali della classe E1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 
esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme. 

Fino a 1600 compresi 1,50 10.000,00 
Oltre 1600 1,00 

Edifici della classe E3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto1993, n. 412 (Ospedali e case di 

cura). 
- 3,50 18.000,00 

Tutti gli altri edifici. Fino a 2500 compresi 2,50 13.000,00 
Oltre 2500 2,00 

Tabella 21- Costi unitari massimi ammissibili e valore massimo erogabile per diagnosi energetica ante intervento e certificazione 
energetica. 

 

  25A05263

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  18 settembre 2025 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’«Area 
delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’In-
violata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune loca-
lità limitrofe».    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL LAZIO 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368: 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge del 15 marzo 1997, n. 59», 
come modificato dal decreto legislativo dell’8 gennaio 
2004, n. 3: «Riorganizzazione del Ministero per i beni 
e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge del 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 
e successive modificazioni ed integrazioni «Codice per i 
beni culturali ed il paesaggio», ai sensi dell’art. 10 della 
legge del 6 luglio 2002, n. 137, di seguito codice; 

 Vista la legge del 24 giugno 2013, n. 71, recante «Isti-
tuzione del Ministero per i beni e le attività culturali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici di diretta del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   » a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 
n. 66 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dal-
la legge n. 89 del 23 giugno 2014; 

 Visto il d.d. del 20 marzo 2015, rep. n. 1/2015, a firma 
del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo per il Lazio, con cui è 
stata istituita la Commissione regionale per la tutela del 
patrimonio culturale del Lazio che, ai sensi dell’art. 39 
comma 2, lett.   g)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 171/2014, «adotta, su proposta del 
soprintendente e previo parere della regione, ai sensi 
dell’art. 138 del codice, la dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico relativamente ai beni paesaggistici, ai 
sensi dell’art. 141 del medesimo codice» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55 del 2 aprile 
2021, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», e in particolare l’art. 6, 
comma 1, con il quale il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è ridenominato «Ministero della 
cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » e in particolare 
l’art. 41, commi 1, 3, 7; 
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 Visto il decreto ministeriale del Ministero della cultura 
del 5 settembre 2024, n. 270 «Articolazione degli uffici 
dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di 
livello non generale del Ministero della cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 18 ottobre 2019, registrato alla Corte dei conti 
in data 29 novembre 2019 di conferimento alla dott.ssa 
Daniela Porro dell’incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale di Soprintendente della Soprintenden-
za speciale archeologia belle arti e paesaggio di Roma, 
ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 
del 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Premesso che con decreto MiBACT del 16 settembre 
2016 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 226 del 27 settembre 2016) è stato di-
chiarato - ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 
del decreto legislativo n. 42/2004 - il notevole interes-
se pubblico di un ampio comprensorio sito nel Comune 
di Guidonia Montecelio, denominato «Area delle tenu-
te storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, 
di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune locali-
tà limitrofe»; poiché nel perimetro di tale comprensorio 
ricade anche l’area ove insiste l’impianto di trattamento 
meccanico-biologico dei rifiuti (c.d. T.M.B.) gestito dalla 
soc. Ambiente Guidonia S.r.l., la quale, ritenendo il prov-
vedimento di tutela sopra richiamato illegittimo e lesivo 
dei propri interessi, ha impugnato lo stesso innanzi al Tri-
bunale amministrativo regionale del Lazio; 

 Constatato che con sentenza n. 8825 del 28 luglio 2020, 
il Tribunale amministrativo regionale del Lazio ha defini-
to il suddetto contenzioso, dichiarando - per quanto qui 
d’interesse - l’inammissibilità della domanda di annulla-
mento del provvedimento di tutela dichiarativa adottato 
con decreto MiBACT del 16 settembre 2016; 

 Considerato che la soc. Ambiente Guidonia S.r.l. ha 
impugnato la decisione assunta dal Tribunale amministra-
tivo regionale del Lazio con ricorso in appello proposto 
innanzi al Consiglio di Stato (Sez. II ) ed iscritto al R.G. 
n. 6912/2020; il Consiglio di Stato, con sentenza n. 6267 
del 12 luglio 2024, ha accolto il gravame proposto e, in 
riforma della decisione resa dal giudice di primo grado 
ed ha annullato il provvedimento di tutela dichiarativa 
adottato con decreto MiBACT del 16 settembre 2016 per 
ragioni esclusivamente formali; 

 Considerate le suddette premesse, la Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per l’area metropoli-
tana di Roma e per la Provincia di Rieti ha rieditato il 
relativo procedimento, emendato dal vizio riscontrato dal 
giudice amministrativo, avviando la proposta di dichiara-
zione di notevole interesse pubblico, ai sensi degli articoli 
136, comma 1, lettere   c)   e   d)  , del codice, per l’area deno-
minata «Area delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo 
Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione 
e di alcune località limitrofe» sita nel Comune di Guido-
nia Montecelio (RM), SABAP-MET-RM. prot. n. 20359 
del 17 settembre 2024, assunta agli atti ns. prot. n. 7960 
del 23 settembre 2024; 

 Preso atto che la Soprintendenza archeologia, belle 
arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma e per 
la Provincia di Rieti, con nota prot. n. 20671 del 20 set-

tembre 2024, ha richiesto alla Regione Lazio - Direzio-
ne regionale per le politiche abitative e la pianificazione 
territoriale - Area pianificazione paesaggistica e di area 
vasta il parere ai sensi dell’art. 138, comma 3, del codice; 

 Acquisito il parere favorevole della Regione Lazio 
prot. n. 1295752 del 22 ottobre 2024, ns. prot. n. 9093 
del 22 ottobre 2024, reso ai sensi dell’art. 138, comma 3, 
del codice; 

 Considerato che la citata Soprintendenza ha inoltrato la 
documentazione inerente la proposta di dichiarazione in 
argomento al Comune di Guidonia Montecelio (RM) per 
l’affissione all’albo pretorio, come previsto dall’art. 139, 
comma 1 del codice, con nota SABAP-MET-RM prot. 
n. 6328 del 20 marzo 2025, assunta agli atti ns. prot. 
n. 6653 del 27 agosto 2025; 

 Tenuto conto che la proposta suddetta presenta lo 
stesso perimetro e la stessa documentazione del decre-
to MiBACT del 16 settembre 2016, salvo, in alcune aree 
di limitata estensione, modifiche alla classificazione di 
paesaggio attribuita nel predetto decreto nonché alcuni 
aggiornamenti sotto il profilo scientifico, alla luce dei ri-
trovamenti archeologici emersi nel corso delle numerose 
indagini    medio tempore    eseguite nell’area e alle consi-
derazioni espresse dalla Regione Lazio - Direzione re-
gionale urbanistica e politiche abitative, pianificazione 
territoriale, politiche del mare - Area pianificazione pae-
saggistica e di area vasta nel parere favorevole di cui alla 
nota prot. n. 1295752 del 22 ottobre 2024; 

 Visto che la proposta di dichiarazione in argomento è 
stata affissa all’albo pretorio n. 1301 del 24 marzo 2025 
del Comune di Guidonia Montecelio (RM) per i successi-
vi novanta giorni, ai sensi del comma 4, dell’art. 138 del 
codice e quindi fino al 22 giugno 2025; l’avvenuto adem-
pimento è stato comunicato dal comune suddetto con nota 
prot. n. 38589 del 4 aprile 2025, SR-Laz. prot. n. 2741 
dell’8 aprile 2025; 

 Tenuto conto che la Soprintendenza in argomento ha 
chiesto, con nota prot. n. 7254 del 1° aprile 2025 assun-
ta agli atti ns. prot. n. 2577 del 2 aprile 2025, la pub-
blicazione sui siti informatici istituzionali del Comune di 
Guidonia Montecelio e della Città metropolitana di Roma 
Capitale; 

 Preso atto che Soprintendenza ha curato la pubblica-
zione sui quotidiani: sulla Repubblica edizione regionale 
del 3 maggio 2025 a p.7; sul Messaggero edizione regio-
nale del 23 aprile 2025 a p.49; sul Messaggero edizione 
nazionale del 23 aprile 2025 a p. 32; 

 Tenuto conto che entro i termini previsti dal com-
ma 5, dell’art. 139 del Codice sono pervenute, tramite 
pec, un totale di tredici osservazioni: SABAP-MET-RM 
prot. n. 9783 del 5 maggio 2025, ANVA. Associazione 
naturalistica Valle dell’Aniene; SABAP-MET-RM prot. 
n. 13206 (invio 1/3), 13207 (invio 2/3) e 13208 (invio 
3/3) del 19 giugno 2025, F.lli Pacifici ing. Cesare e Lo-
renzo S.p.a. e Igino Poggi eredi S.r.l., proprietari al 50% 
della particella 645 nel Fg. 7 e della particella 148 nel 
Fg. 8; SABAP-MET-RM prot. n. 13717 del 27 giugno 
2025, Travertino Morelli S.r.l., proprietaria del terreno 
distinto al catasto alla Sez. Marco Simone, Fg. 7 parti-
celle 557-558-559-560-562-563-564-569-570-571-561-
565-566-567-572-573-568-574-575; SABAP-MET-RM 
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prot. n. 13725 del 27 giugno 2025, Morelli Marmi S.r.l., 
tramite A.U. Paolo Morelli, proprietaria del terreno di-
stinto al catasto alla Sez. Marco Simone, Fg. 8, particelle 
293-297-364-215-365; SABAP-MET-RM prot. n. 13778 
del 30 giugno 2025, società agricola Libero Spazio S.r.l., 
tramite il legale rappresentante sig. Davide Saputo, pro-
prietaria del terreno distinto al catasto al Fg. 2, particelle 
5-6-9-10-11-12-13-14-16-17-18-20-26-28-31-32-35-36-
227-229-232-233-234-235-236-237-238-239-240-241; 
al Fg. 7 particelle 1-2-3-62-288-363-381-695-697-698-
699 e al Fg. 8 part. 1; SABAP-MET-RM prot. n. 13780 
del 30 giugno 2025, Nuova Guidonia S.r.l., legalmente 
rappresentata dal rag. Bartolomeo Terranova, proprieta-
ria dei terreni distinti al catasto al Fg. 11, particelle 724-
725-726-727-729-888-889-6; SABAP-MET-RM prot. 
n. 13783 del 30 giugno 2025, Cer Immobiliare S.r.l., le-
galmente rappresentata dal rag. Bartolomeo Terranova, 
proprietaria del terreno distinto al catasto al Fg. 11, par-
ticelle 853-901-859-860-862-940-941-942-943-944-945-
946-947-948-937-938-939-899-775; SABAP-MET-RM 
prot. n. 14009 del 2 luglio 2025, Lanterne Rosse S.r.l., 
legalmente rappresentata dall’A.U. Zeng Xuanjin, pro-
prietaria del terreno distinto al catasto alla Sez. MAR, Fg. 
9 particelle 270-497-521, facente parte del comprensorio 
operativo F5/1 Servizi Privati, Pista d’Oro, Zona F5/1; 
SABAP-MET-RM prot. n. 14470 dell’8 luglio 2025, 
Docca S.r.l.; SABAP-MET-RM prot. n. 14709 del 10 lu-
glio 2025, sig.ri Roberto e Franco Di Sano, proprietari 
del terreno distinto al catasto alla sezione MAR Fg. 7 
particelle 737-740-741-765-766-767-768-769-770-771-
773-806-807-811-812-813-814; SABAP-MET-RM prot. 
n. 14835 del 14 luglio 2025, Romana Munizioni S.r.l., 
legalmente rappresentata dall’arch. Laura Suffer, pro-
prietaria del terreno distinto al catasto al Fg. 5 particel-
le 1598, 1597 (   ex    15-493-494); SABAP-MET-RM prot. 
n. 14973 del 15 luglio 2025, Ambiente Guidonia S.r.l., 
tramite l’avv. Giovanni Bernardini, proprietaria del ter-
reno distinto al catasto al Fg. 2, particella 243p; SABAP-
MET-RM prot. n. 15262-A del 18 luglio 2025, Comune 
di Guidonia Montecelio - Area IV - Urbanistica e rigene-
razione urbana - Edilizia privata per tramite del dirigente 
Area IV arch. Paolo Caracciolo - osservazioni emendate 
con D.C.C. n. 42 del 14 luglio 2025; 

 Considerato che la Soprintendenza ha trasmesso con 
nota SABAP-MET-RM prot. n. 17488 del 26 agosto 2025 
acquisita agli atti al ns. prot. n. 6653 del 27 agosto 2025, 
gli estratti delle osservazioni con le puntuali controdedu-
zioni parzialmente accolte come dettagliatamente specifi-
cato nell’elaborato allegati al presente decreto; 

 Ritenuto, che il parere del Comitato tecnico scientifico 
per il paesaggio, non avrebbe potuto avere un contenuto 
diverso, anche a seguito delle osservazioni pervenute del-
la rimodulazione della portata del decreto MiBACT del 
16 settembre 2016 e delle relative prescrizioni in esecu-
zione della sentenza del Consiglio di Stato n. 6267/2024; 

 Considerata l’impossibilità di acquisire un nuovo pa-
rere, reso ai sensi dell’art. 141, comma 2, del codice, del 
Comitato tecnico scientifico per il paesaggio, non più 
attivo, con nota SABAP-MET-RM prot. n. 17202 del 
18 agosto 2025 la Soprintendenza ha fatto richiesta, ai 
sensi dell’art. 136, comma 1, lett.   c)   e   d)   del codice, di 

una copia del parere espresso il 20 luglio 2016 dal Comi-
tato tecnico scientifico per il paesaggio e citato nel decre-
to MiBACT del 16 settembre 2016, conservato nell’ar-
chivio della Direzione generale archeologia, belle arti e 
paesaggio Serv. V - Tutela del paesaggio; 

 Tenuto conto del riscontro DG-abap_Serv_V prot. 
n. 32153 del 5 settembre 2025 della Direzione genera-
le archeologia, belle arti e paesaggio Serv. V - Tutela 
del paesaggio, agli atti Sabap-Met-RM prot. n. 18264 
dell’8 settembre 2025, con il quale si comunica che il pa-
rere è da ritenersi tuttora valido ai fini della conclusione 
del riavviato procedimento di dichiarazione di notevole 
interesse pubblico in applicazione, altresì, dei principi di 
conservazione degli atti amministrativi e di economicità 
dell’attività amministrativa; 

  Considerato che la Soprintendenza ha inoltrato tutta la 
documentazione completa inerente la proposta di dichia-
razione di notevole interesse pubblico alla Commissione 
regionale per la tutela del patrimonio culturale del Lazio 
con tre invii:  

 Parte 1 con nota prot. n. 18655 del 12 settem-
bre 2025, agli atti ns. prot. n. 7085 del 12 settembre 
2025 contenente la proposta di dichiarazione aggiorna-
ta a seguito delle osservazioni presentate con tutti gli 
elaborati; 

 Parte 2 con nota prot. n. 18657 del 12 settembre 
2025, agli atti ns. prot. n. 7086 del 12 settembre 2025 
contenente la documentazione amministrativa relativa 
agli adempimenti di competenza della Regione Lazio, 
all’acquisizione del parere del Comitato tecnico scientifi-
co per il paesaggio ed alla pubblicità della proposta. Con-
trodeduzioni alle osservazioni pervenute formulate dalla 
Soprintendenza. Osservazioni presentate da associazioni 
e da privati ai sensi dell’art. 139, comma 5, del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio; 

 Parte 3 con nota prot. n. 18659 del 12 settembre 
2025, agli atti ns. prot. n. 7087 del 12 settembre 2025. Os-
servazione presentata dal Comune di Guidonia Montece-
lio ai sensi dell’art. 139, comma 5, del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio; 

 Acquisito il parere di approvazione della Commis-
sione regionale per la tutela del patrimonio culturale 
del Lazio, ai sensi del combinato disposto dell’art 47, 
comma 4, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 169/2019 e dell’art. 41, comma 7, del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri n. 57/2024, 
in sede di riunione decisoria convocata per motivata ur-
genza in via telematica dal 15 al 17 settembre 2025 con 
ns. prot. n. 7088 del 12 settembre 2025 come si evince 
da relativo verbale nota ns. prot. n. 7306 del 18 settem-
bre 2025; 

 Considerato l’obbligo, da parte del proprietario, pos-
sessore o detentore a qualsiasi titolo degli immobili ri-
compresi nelle aree di cui sia stato dichiarato il notevole 
interesse pubblico, di presentare alla regione o all’en-
te da essa delegato la richiesta di autorizzazione di cui 
all’art. 146 del Codice per gli interventi che modifica-
no lo stato dei luoghi come previsto dalla normativa di 
settore; 
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 Considerato che l’area, oggetto del presente provvedi-
mento di dichiarazione di notevole interesse pubblico, si 
estende per circa 2000 ettari e abbraccia un territorio uni-
forme di basse ondulazioni collinari di origine vulcanica 
frazionate da una fitta rete idrografica di fossi e rigagnoli 
tributari del fiume Aniene che scorre meno di due chilo-
metri a Sud; 

 Il confine coincide in gran parte con strade e corsi d’ac-
qua. Laddove segue le strade, si intende posizionato nella 
mezzeria della sede stradale, se non diversamente speci-
ficato nella presente descrizione. Laddove segue i fossi, 
questi si intendono interamente compresi all’interno del 
perimetro del vincolo; 

 Il confine, in senso orario a partire da Nord-Est, in 
località Formello, è rappresentato    in primis    da via della 
Pietrara (a partire da via Formello), e poi dal suo prose-
guimento costituito da via della Selciatella (che ricalca 
un importante asse antico), includendo interamente la 
sede stradale, fino all’altezza del Casale di Tor Mastor-
ta. Da qui devia verso Sud-Est lungo il confine delle 
particelle catastali n. 15, 16 e 527 del Fg. 33 Sez. C-
Montecelio, fino a incrociare la via di Casal Bianco o 
S.P. 28  -bis  , che segue per brevissimo tratto verso Nord-
Est. Da qui, devia verso Sud-Est lungo il perimetro delle 
particelle catastali n. 1043, 1042, 1332 e 1333 del Fg. 7 
sez. C-Montecelio e delle particelle n. 298 e 300 del Fg. 
13 Sez. A-Le Fosse, a ridosso dell’abitato della località 
Colle Fiorito. Raggiunta la S.P. 14a (via delle Genziane, 
poi via Fratelli Gualandi), che segue in direzione Sud-
Ovest, sottopassando la bretella autostradale Fiano-San 
Cesareo, raggiunge la S.S. 5 o via Nazionale Tiburtina; 
segue il tracciato di quest’ultima in direzione Sud-Ovest 
per un breve tratto, fino alla loc. Tavernucole, per poi 
allargarsi verso Sud (seguendo il confine della particella 
catastale n. 212 del Fg. 12 Sez. B-Marco Simone) e pro-
seguire quindi, ricomprendendo una fascia di 100 m dal 
tracciato stradale della via Tiburtina, fino ad arrivare nei 
pressi del Fosso del Cavaliere (subito ad Ovest di Villa 
Todini). Da qui, dopo aver ripreso per brevissimo tratto 
il percorso della via Tiburtina (seguendo il limite Ovest 
del Foglio catastale n. 11 Sez. B-Marco Simone), poco 
prima della nuova rotatoria realizzata presso il comples-
so del C.A.R. (Centro agroalimentare Roma), devia ad 
angolo retto verso Nord lungo il confine della particella 
catastale n. 1082 del Fg. 11 Sez. B-Marco Simone e pro-
segue lungo il limite Ovest dello stesso foglio catastale 
fino a raggiungere, in località Quartaccio di Castell’Ar-
cione, la via di Casal Bianco o S.P. 28  -bis  . Dopo aver se-
guito il tracciato di quest’ultima (lungo la mezzeria del-
la carreggiata esterna) in direzione Nord-Est, superato 
l’abitato della località Laghetto, ad Ovest della località 
Monte dell’Incastro devia verso Nord-Ovest, seguendo 
in parte il percorso della via Spagna (coincidente con il 
confine Sud del Parco naturale regionale dell’Inviola-
ta), lungo il confine Sud-Ovest delle particelle catastali 
n. 474, 396, 814, 813, 811, 812, 806, 807, 806, 768, 766, 
818, 241, 575, 657, 658, 573, 572, 571, 570 e 569 del 
Fg. 7 Sez. B-Marco Simone; quindi piega verso Ovest 
seguendo il perimetro delle particelle catastali n. 1000, 
1001, 947, 245, 1477, 506, 886, 1337, 500, 1698 e 509 

del Fg. 5 sez. B-Marco Simone. Raggiunta la via anti-
stante la Collina di Marco Simone Vecchio (via Tucidite, 
poi via Tacito), la percorre nella stessa direzione, coin-
cidendo nuovamente con il confine del Parco naturale 
regionale dell’Inviolata. Indi prosegue fino ad incontra-
re il Fosso di Marco Simone, che percorre in direzione 
Nord-Est; continua poi a seguire il Fosso, che inizia a 
prendere il nome di Fosso di S. Lucia e costituisce anche 
il confine comunale, per lungo tratto fino a Nord del-
la località Capaldino. Da qui piega verso Est, seguendo 
sempre il confine comunale, quindi volge leggermente 
a Sud-Est lungo la via Formello e segue quest’ultima in 
direzione Est sino a ricongiungersi con via della Pietrara 
in località Formello, da cui si era partiti. (cit. pp. 2-3 
Elaborato n. 02 - Descrizione dei confini); 

 Ritenuto che detta area, delimitata come nell’unita 
planimetria, presenta il notevole interesse pubblico di 
cui all’art. 136, comma 1, lett.   c)   e   d)    del Codice, per i 
motivi indicati nella relazione della Soprintendenza ar-
cheologia, belle arti e paesaggio per l’area metropolita-
na di Roma e per la Provincia di Rieti che di seguito si 
sintetizzano:  

 L’area comprendente le tenute storiche di Tor Ma-
storta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sordi, di 
Castell’Arcione e alcune località limitrofe, estesa per cir-
ca 2000 ettari, ricade integralmente nel Comune di Gui-
donia Montecelio (RM); essa forma, a causa della perma-
nenza e preminenza dei caratteri identitari agricoli tipici 
dell’Agro Romano, un insieme panoramico di notevole 
rilevanza paesaggistica e storica. 

 Infatti, ad eccezione del settore Nord, che faceva 
parte del vecchio Comune di Montecelio, la parte restante 
era compresa, prima della nascita del Comune di Guido-
nia Montecelio (1937), nella Campagna Romana (o Agro 
Romano), di cui conserva gli inconfondibili e pregevoli 
caratteri del paesaggio storico-archeologico, ma anche 
geologico-idrografico e naturalistico, famoso soprattutto 
fra i viaggiatori del Grand Tour e celebrato da artisti e 
scrittori. 

 Sono proprio queste caratteristiche della zona - che 
fondono le valenze naturali originarie dei luoghi con le 
modifiche apportate dall’antichissima frequentazione 
da parte dell’uomo, attraverso la trasformazione in zone 
coltivate e la realizzazione di agglomerati a carattere ru-
rale di particolare bellezza ed interesse storico - ad aver 
reso necessario redigere la presente proposta di provve-
dimento, che intende conservare (come è già stato per la 
zona dell’ambito meridionale dell’Agro Romano com-
preso tra la via Laurentina e la via Ardeatina, nonché, 
in precedenza, per il vasto ambito dei Castelli Romani) 
la parte residua, in questa area del territorio a Nord-Est 
del Comune di Roma, della Campagna Romana così tan-
to celebrata in passato.[…] L’area si presenta, pertanto, 
come un insieme di elementi naturali, caratterizzanti so-
prattutto il territorio del Parco regionale dell’Inviolata 
(già individuato dalla Regione Lazio), che la presente 
proposta intende inviluppare all’interno di una zona 
più vasta con caratteristiche simili, composta da zone 
boscate, alternate a zone coltivate o lasciate a pasco-
lo, attraversate da numerosi percorsi - alcuni databili a 
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età romana (quali la via della Selciatella) o addirittura 
pre-romana, e altri rappresentati da viabilità vicinale 
risalente a epoche storiche successive, dal Medioevo 
all’Ottocento. (cit. pag. 4 Elaborato n. 01 della relazione 
generale agg. Settembre 2025). 

 L’obiettivo del presente provvedimento è, pertanto, 
anche dettato dalla assoluta necessità di controllare, in-
dirizzare e di favorire il migliore recupero paesaggistico 
possibile, sottoponendo, a controllo da parte di questo 
Ministero, la qualità dei futuri interventi nei rapporti fra 
area edificata e quella ancora integra, ma soprattutto con-
tenere e limitare il rischio di trasformazioni incontrollate 
del territorio e i valori identitari da esso espressi, nonché 
fornire alle amministrazioni locali le migliori e più chiare 
possibili indicazioni ai fini della salvaguardia dei valori 
paesaggistici; 

  Decreta:  

 L’area che ricade nel Comune di Guidonia Montecelio 
(RM), qualificata come l’«Area delle tenute storiche di 
Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor dei Sor-
di, di Castell’Arcione e di alcune località limitrofe», com-
presa nella proposta di dichiarazione e meglio indicata in 
premessa, è dichiarata di notevole interesse pubblico, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 136, comma 1, lettere   c)   e   d)   
e art. 138, comma 3 e art. 141 del Codice e rimane, quin-
di, sottoposta a tutte le disposizioni di tutela contenute nel 
predetto Codice. 

 Le presenti norme descrivono, per l’area oggetto del 
provvedimento, le modifiche apportate alla Tav. A del 
P.T.P.R., ed integrano le norme del P.T.P.R. al fine di det-
tare la specifica disciplina intesa ad assicurare la conser-
vazione dei valori espressi dagli aspetti e caratteri pecu-
liari dell’area e ad individuare - ai fini della loro possibile 
e ponderata riqualificazione - le zone compromesse o 
degradate. Vengono di seguito specificate le modifiche 
apportate, nel territorio oggetto della presente proposta, 
all’attribuzione dei «paesaggi» individuati nella Tavo-
la A del P.T.P.R. adottato con deliberazioni di G.R. La-
zio n. 556 del 25 luglio 2007 e n. 1025 del 21 dicembre 
2007 (le previsioni della cui Tav. A «rivivono» a seguito 
dell’annullamento, in forza della sentenza del Consiglio 
di Stato n. 6267 del 12 luglio 2024, del decreto MiBACT 
del 16 settembre 2016). 

 Per quanto attiene l’area all’interno del perimetro del 
Parco naturale regionale dell’Inviolata, si mantengono 
inalterate le zone classificate come «Paesaggio naturale», 
mentre il resto dell’area viene modificato in «Paesaggio 
naturale agrario»; ciò al fine di garantire la continuità 
della preservazione dei valori paesaggistici, sottolineati 
anche dalla stessa esistenza del Parco naturale. 

 Nel resto del territorio le aree classificate come «Pa-
esaggio agrario di valore» vengono classificate come 
«Paesaggio agrario di rilevante valore», in considerazio-
ne della presenza di molte preesistenze archeologiche e 
storiche, nonché dell’alto valore paesaggistico che si è 
mantenuto pressoché inalterato. 

  Fanno eccezione, rispetto alla suddetta modifica del «Pa-
esaggio agrario di valore» a «Paesaggio agrario di rilevante 
valore», le aree sottoelencate per le quali si prevedono:  

 la modifica da «Paesaggio agrario di valore» a «Pa-
esaggio agrario di continuità» per l’area tra lo svinco-
lo autostradale e la S.P. 28  -bis   via di Casal Bianco che 
comprende il nuovo polo logistico oggetto del P.d.C. 
n. 510/2014 (procedura ai sensi dell’art. 8, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 160/2010 - Re-
alizzazione di due fabbricati aventi destinazione magaz-
zino - logistica - uffici), già oggetto di osservazione pre-
sentata dal sig. Giandomenico Casavecchia, proprietario 
del terreno, nonché dal Comune di Guidonia Montecelio, 
con riferimento al procedimento concluso con il decreto 
ministeriale 16 settembre 2016; 

 la modifica da «Paesaggio agrario di valore» a «Pa-
esaggio degli insediamenti in evoluzione» per l’area 
coincidente con l’edificio dell’impianto per il Tratta-
mento meccanico biologico (TMB) e la circostante zona 
asfaltata; 

 il mantenimento del «Paesaggio agrario di valore» 
per l’area oggetto dell’osservazione n. 8 presentata dalla 
società Lanterne Rosse S.r.l., che coincide in gran parte 
con l’impianto sportivo esistente, funzione compatibile 
con i valori da tutelare. 

 L’area lungo la fascia di 100 m a sud della carreggia-
ta della via Nazionale Tiburtina, classificata nel P.T.P.R. 
adottato come «Paesaggio degli insediamenti in evolu-
zione» (ancora inedificata e caratterizzata da monumenti 
storico-archeologici quali la Chiesa di S. Sinforosa, sot-
toposta a provvedimenti di tutela ai sensi della parte II del 
Codice dei beni culturali e preesistenze archeologiche, 
nonché valenze paesaggistiche integre) viene classificata 
come «Paesaggio agrario di rilevante valore» nella pre-
sente proposta. Tale fascia ricalca esattamente l’esten-
sione dell’area vincolata dal P.T.P.R. adottato ai sensi 
dell’art. 134, comma 1, lett.   c)  , del decreto legislativo 
n. 42/2004, individuata con la sigla «tl_0329». Per quanto 
attiene le aree già identificate dal Piano territoriale pae-
saggistico come «Paesaggio naturale» e come «Paesaggio 
degli insediamenti urbani», ricadenti nel perimetro del-
la presente proposta, si conferma tale classificazione, ad 
eccezione dell’area che comprende il complesso agricolo 
storico «Tor Mastorta», con accesso da via di Tor Mastor-
ta per il quale si modifica la classifica da «Paesaggio de-
gli insediamenti urbani» a «Paesaggio agrario di rilevante 
valore», in analogia al paesaggio con cui sono classificati 
gli altri insediamenti agricoli storici. 

 La discarica dell’Inviolata e l’impianto per il Tratta-
mento meccanico biologico (TMB) di rifiuti urbani sono 
inoltre indicati come «Ambiti di recupero e valorizza-
zione paesistica», in cui attivare progetti prioritari per 
il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione del 
paesaggio. 

 Inoltre, vengono di seguito specificate le modifiche 
apportate, nel territorio oggetto della presente proposta, 
all’attribuzione dei «paesaggi» individuati nella Tavola A 
del P.T.P.R. approvato con D.C.R. n. 5 del 21 aprile 2021 
e pubblicato nel BUR n. 56 del 10 giugno 2021, in cui 
sono state già recepite le modifiche apportate dal decreto 
MiBACT del 16 settembre 2016 (recante la dichiarazione 
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di notevole interesse pubblico dell’«Area delle tenute sto-
riche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’Inviolata, di Tor 
dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune località limitro-
fe») annullato con sentenza del Consiglio di Stato (Sez. 
  II)    n. 6267 del 12 luglio 2024:  

 la modifica da «Paesaggio agrario di rilevante va-
lore» a «Paesaggio degli insediamenti in Evoluzione» 
per l’area coincidente con l’edificio dell’impianto per il 
Trattamento meccanico biologico (TMB) e la circostante 
zona asfaltata; 

 la modifica da «Paesaggio degli insediamenti urba-
ni» a «Paesaggio agrario di rilevante valore» del com-
plesso agricolo storico «Tor Mastorta», con accesso da 
via di Tor Mastorta, in analogia al paesaggio con cui sono 
classificati gli altri insediamenti agricoli storici; 

 il ripristino della campitura «Reti, infrastrutture e 
servizi» in corrispondenza dell’autostrada A1 e della S.P. 
28   bis    via di Casal Bianco (per mero errore materiale eli-
minata in seguito al recepimento del decreto MiBACT 
del 16 settembre 2016); 

 la modifica da «Paesaggio agrario di rilevante va-
lore» a «Paesaggio agrario di valore» per l’area oggetto 
dell’osservazione n. 8 presentata dalla società Lanterne 
Rosse S.r.l., che coincide in gran parte con l’impianto 
sportivo esistente, funzione compatibile con i valori da 
tutelare. 

 La presente proposta non apporta modifiche alla Ta-
vola C del P.T.P.R., che pertanto non viene inserita tra gli 
elaborati. 

 cit. Elaborato n. 3 - Norme - agg. settembre 2025, pp. 
2-3 allegato al presente decreto. 

 Restano, altresì, confermate e pienamente efficaci le 
norme del P.T.P.R. approvato, in riferimento ai diversi pa-
esaggi individuati. 

  Inoltre, all’interno dell’intera area definita dalla pre-
sente proposta, si prescrive:  

 il divieto di realizzare nuove strade carrabili nei se-
guenti paesaggi: paesaggio naturale, paesaggio naturale 
agrario, paesaggio naturale di continuità, paesaggio agra-
rio di rilevante valore [Rif. Norme P.T.P.R. articoli 22, 23, 
24, 25 tabella   B)   punti 7.2.1, 7.2.3]. È fatta salva l’aper-
tura delle strade consentite al punto 7.2.4 della tabella   B)   
(viabilità di servizio all’attività agricola o ad altre attivi-
tà con essa compatibile) con le modalità prescritte dalle 
Norme del P.T.P.R. nei rispettivi paesaggi, i cui progetti 
andranno preventivamente sottoposti al parere di questo 
Ministero; 

 i progetti di modifica delle strade carrabili esistenti 
non potranno prevedere importanti estensioni della car-
reggiata e andranno preventivamente sottoposti al parere 
di questo Ministero. In deroga è ammesso l’ampliamento 
del tratto della via Nazionale Tiburtina (S.S. 5), con rife-
rimento al quale è già in corso la Conferenza di servizi 
per l’approvazione del progetto relativo al primo stralcio. 
Ciò in considerazione della particolare rilevanza che tale 
arteria stradale riveste nella gestione del traffico veicolare 
in entrata ed in uscita dalla Capitale e della conseguen-
te necessità di rendere ammissibili, previa acquisizione 
dell’autorizzazione paesaggistica e del presupposto pare-
re archeologico, gli interventi atti ad implementare l’am-

piezza delle carreggiate esistenti onde garantire migliori 
condizioni di sicurezza nella circolazione stradale; i pro-
getti relativi a tale ampliamento dovranno comunque te-
nere conto della delicatezza del contesto e della ricchezza 
archeologica della zona e dovranno includere un progetto 
di inserimento paesaggistico e di valorizzazione dei beni 
monumentali presenti e degli eventuali ritrovamenti [rif. 
Norme P.T.P.R. articoli 22, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 33 ta-
bella   B)   punti 7.3.1, 7.3.2]; 

 il divieto di installare tralicci e/o piloni di altezza 
superiore a 6 m [rif. Norme P.T.P.R. articoli 22, 23, 24, 
25, 27, 28, 29, 33 tabella   B)   punti 6.1, 6.2, 6.4]; 

 il divieto di ampliare o riaprire il sito della discarica 
esistente, sulla quale potranno essere eseguiti solo lavori 
di rinaturalizzazione e ripristino paesaggistico, previa au-
torizzazione di questo Ministero. 

 Nell’area della discarica in dismissione e nelle aree ad 
essa circostanti, inoltre, non potranno essere realizzati vo-
lumi. Non si potranno altresì, nelle stesse aree, esercitare 
attività che comportino il deposito di consistenti accumu-
li di detriti e/o di materiali di scarto, se non per motivi 
strettamente necessari alla bonifica del sito [rif. Norme 
P.T.P.R. art. 25, tabella   B)  , punto 4.8.1]. 

 Per quanto attiene l’installazione di cartelli, insegne 
pubblicitarie o altro genere di indicazioni si rimanda 
all’art. 153 del decreto legislativo n. 42/2004 e alle norme 
del P.T.P.R. Viene in ogni caso ammessa la cartellonistica 
di modeste dimensioni, e comunque previo parere di que-
sto Ministero, finalizzata alla individuazione di percorsi 
naturalistici di tipo escursionistico e per la visita dei siti 
archeologici presenti [rif. Norme P.T.P.R. articoli 22, 23, 
24, 25, 27, 28, 29 tabella   C)   punto 5.5]. 

  Per quanto attiene la tutela delle preesistenze archeolo-
giche, si prescrive che:  

 nei siti con complessi monumentali e ruderi emer-
genti, corrispondenti ai numeri 8, 12, 13, 15, 17, 22, 25, 
28, 33, 35, 36, 37, 39, 40, 42, 43, 47, 49, 53, 63, 69, 70, 
73, 78, 80, 86, 87, 90, 91, 92, 93, 94 indicati con quadrato 
rosso nell’allegata planimetria (fra cui i numeri 12, 13, 
25, 28, 35, 36, 37, 39, 40, 42, 53, 73, 86, 87, 91 sono in-
dicati con quadrato rosso entro un cerchio, in quanto og-
getto di un vincolo ministeriale ai sensi della parte II del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio), è fatto divieto 
di effettuare arature o movimenti di terra per un raggio 
di 100 m a partire dal centro del sito, al fine di tutelare 
le porzioni di manufatti esistenti non ancora portati alla 
luce, ma di cui è sicuramente accertata la presenza [rif. 
Norme P.T.P.R. art. 46]. 

 Considerato che, dal confronto fra la carta archeo-
logica, recepita e integrata nella presente proposta (   cfr.    
«Elaborato n. 07 - Localizzazione dei siti archeologico-
monumentali su C.T.R.»), e la tavola B del P.T.P.R., sono 
risultate alcune discrepanze in merito alla localizzazione 
dei siti archeologici, e che l’aggiornamento della carto-
grafia del P.T.P.R. con il recepimento della nuova iden-
tificazione di detti siti sarà effettuato con le modalità 
prescritte dall’Accordo stipulato ai sensi degli articoli 
143, comma 2 e 156, comma 3 del decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modificazioni ed integrazioni tra 
la Regione Lazio e il Ministero della cultura, si segnala 
quanto segue: nelle more dell’aggiornamento della tavola 
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B del P.T.P.R., la cartografia di riferimento per l’esatto 
posizionamento dei siti archeologici è costituita dagli ela-
borati denominati «Elaborato n. 07 - Localizzazione dei 
siti archeologico-monumentali su C.T.R.» e «Elaborato 
n. 09 - Fogli catastali con perimetro e siti archeologici 
con complessi monumentali e resti emergenti» facenti 
parte della presente proposta. 

 Segue l’elenco dei complessi monumentali e dei resti 
emergenti, con l’indicazione dei fogli e delle particelle 
catastali in cui ricadono. 

 Tutti i siti dell’elenco sono riportati negli allegati fogli 
catastali (sez. B-Marco Simone Fogli 1, 2, 5, 7, 8, 9, 11; 
sez. C-Montecelio Fogli 23, 28) come dettagliatamente 
individuati nell’allegato Norme n. 03 agg. a settembre 
2025 pp. 4-5. È, inoltre, riportato nell’allegato Norme 
n. 03 agg. a settembre 2025 e pag. 6, l’elenco dei vincoli 
ministeriali ai sensi della parte II del Codice. 

 Si conferma la validità, nell’ambito considerato dell’in-
tero corpo normativo del P.T.P.R. per quanto non modifi-
cato dal presente decreto. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato, a cura del-
la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per 
l’area metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 Le relazioni, la cartografia, le osservazioni e le con-
trodeduzioni saranno consultabili integralmente sui siti 
informatici istituzionali del Ministero della cultura. 

  La documentazione ufficiale che fa parte del presente 
decreto comprende:  

 Elaborato n. 01 - Relazione generale agg. settembre 
2025; 

 Elaborato n. 02 - Descrizione dei confini; 
 Elaborato n. 03 - Norme agg. settembre 2025; 
 Elaborato n. 04 - Documentazione fotografica; 
 Elaborato n. 05 - Inquadramento territoriale su 

ortofoto; 
 Elaborato n. 06 - Individuazione e perimetrazione 

dell’area su C.T.R.; 
 Elaborato n. 07 - Localizzazione dei siti archeologi-

co-monumentali su C.T.R.; 
 Elaborato n. 08 - Individuazione e perimetrazione 

dell’area sui fogli catastali; 
 Elaborato n. 09 - Fogli catastali con perimetro e 

siti archeologici con complessi monumentali e resti 
emergenti; 

 Elaborato n. 10 - Individuazione e perimetrazione 
dell’area sulla Tavola A del P.T.P.R. adottato; 

 Elaborato n. 11 - Individuazione e perimetrazione 
dell’area sulla Tavola A del P.T.P.R. approvato; 

 Elaborato n. 12 - Proposta di modifica della tavola A 
del P.T.P.R. agg. settembre 2025; 

 Elaborato n. 13 - Individuazione e perimetrazione 
dell’area sulla Tavola B del P.T.P.R. adottato; 

 Elaborato n. 14 - Individuazione e perimetrazione 
dell’area sulla Tavola B del P.T.P.R. approvato. 

 La documentazione sopraelencata è consultabile sui 
siti informatici istituzionali del MiC. 

 La Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 
per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia di 
Rieti provvederà alla trasmissione al Comune di Guido-
nia Montecelio (RM) del numero della   Gazzetta Ufficia-
le   contenente la presente dichiarazione, unitamente alla 
relativa planimetria, ai fini dell’adempimento, da parte 
del comune interessato, di quanto prescritto dall’art. 140, 
comma 4 del codice. 

 Avverso il presente provvedimento è ammessa propo-
sizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale am-
ministrativo regionale competente per territorio, a norma 
del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica del 24 novembre 
1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 settembre 2025 

  Il Presidente
della Commissione regionale
per la tutela del patrimonio 

culturale del Lazio
     PORRO     

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti gli allegati, è 

pubblicato sul sito della Soprintendenza archeologia, belle arti e pa-
esaggio per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti 
all’indirizzo     https://sabap-met-rm.cultura.gov.it/      nella sezione Ammi-
nistrazione trasparente.    

  25A05210

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  3 settembre 2025 .

      Disposizioni in materia di contributo per l’acquisto di 
grandi elettrodomestici.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», e 
in particolare l’art. 1 commi da 107 a 111 che al fine di so-
stenere la competitività del sistema produttivo industriale 
e dei relativi livelli occupazionali e di favorire l’incre-
mento dell’efficienza energetica nell’ambito domestico, 
la riduzione dei consumi attraverso la sostituzione dei 
grandi elettrodomestici ad uso civile e il corretto smalti-
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mento degli apparecchi obsoleti attraverso il riciclo, pre-
vedono la concessione agli utenti finali, per l’anno 2025, 
di un contributo per l’acquisto di elettrodomestici ad ele-
vata efficienza energetica; 

 Visto il decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, recante 
«Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese 
di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elet-
trica e gas naturale nonchè per la trasparenza delle offerte 
al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autori-
tà di vigilanza», convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2025, n. 60 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 98 del 29 aprile 2025), e in particolare il comma 3  -bis   
dell’art. 1, aggiunto in sede di conversione dalla mede-
sima legge, diposizione che ha modificato i sopracitati 
commi 107 e 109 dell’art. 1 della legge n. 207/2024; 

 Visto in particolare il comma 107 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, come novellato dal richiama-
to decreto legge n. 19/2025 in sede di conversione dello 
stesso, che stabilisce che «è concesso agli utenti finali, 
per l’anno 2025, un contributo per l’acquisto di elettrodo-
mestici ad elevata efficienza energetica individuati con il 
decreto di cui al comma 110 e prodotti in uno stabilimen-
to collocato nel territorio dell’Unione europea con corri-
spondente smaltimento dell’elettrodomestico sostituito di 
classe energetica inferiore a quella di nuovo acquisto»; 

 Visto il citato art. 1, comma 108, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, il quale prevede che tale contributo «può 
essere concesso in misura non superiore al 30 per cento del 
costo di acquisto dell’elettrodomestico e comunque per un 
importo non superiore a 100 euro per ciascun elettrodome-
stico, elevato a 200 euro se il nucleo familiare dell’acqui-
rente ha un valore dell’indicatore della situazione economi-
ca equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, inferiore a 25.000 euro annui. Il contri-
buto è fruibile per l’acquisto di un solo elettrodomestico». 

 Visto l’art. 1, comma 109, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, come novellato dal richiamato decreto legge 
n. 19/2025 in sede di conversione dello stesso, che preve-
de che: «Per le finalità di cui al menzionato comma 107 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle 
imprese e del made in Italy, un fondo con una dotazione 
pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025. Il contributo è 
attribuito a valere sulle risorse del fondo nel limite dello 
stanziamento autorizzato, che costituisce limite massi-
mo di spesa.» e, inoltre, che: «La gestione del contribu-
to è operata mediante la piattaforma informatica di cui 
all’art. 28  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
gestita da PagoPA S.p.a. Le attività istruttorie, di verifica, 
controllo e gestione delle risorse finanziarie sono svolte 
dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia. I predetti ge-
stori operano sulla base di convenzioni stipulate con il 
Ministero delle imprese e del made in Italy nelle quali è 
ripartito il compenso spettante a ciascun gestore, comun-
que nel limite complessivo del 3,8 per cento a valere sulle 
risorse di cui allo stesso comma 109.»; 

 Visto l’art. 1, comma 110, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, che prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 
con il Ministro dell’economia delle finanze volto ad indi-
viduare i criteri, le modalità e i termini per l’erogazione 
del citato contributo, anche al fine di assicurare il rispetto 
del limite di spesa di cui al menzionato comma 109; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recan-
te il «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e, in particolare, 
l’art. 26, relativo agli obblighi di pubblicazione degli atti 
di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attri-
buzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati e l’art. 27, relativo agli obblighi di pub-
blicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, aven-
te ad oggetto «Codice dell’amministrazione digitale» (di 
seguito «CAD»); 

 Visto in particolare, l’art. 12 del menzionato decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il quale prevede che le 
pubbliche amministrazioni, nell’organizzare autonoma-
mente la propria attività, utilizzano le tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione per la realizzazione 
degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, im-
parzialità, trasparenza, semplificazione e partecipa-
zione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non 
discriminazione; 

 Visto altresì, l’art. 15 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, il quale prevede che le pubbliche amministra-
zioni provvedono a razionalizzare e semplificare i proce-
dimenti amministrativi, le attività gestionali, i documenti, 
la modulistica, le modalità di accesso e di presentazione 
delle istanze da parte dei cittadini e delle imprese; 

 Visto altresì, l’art. 3  -bis  , commi 01, 64 e 64  -bis   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, che disciplina-
no l’accesso ai servizi    on-line    delle pubbliche ammini-
strazioni tramite l’identità digitale e il Punto di accesso 
telematico; 

 Visti gli articoli da 19 a 22 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni, con 
cui è stata istituita l’Agenzia per l’Italia digitale (nel pro-
sieguo AGID); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 ottobre 2014, recante «Definizione delle caratte-
ristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità 
digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi 
e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte 
delle pubbliche amministrazioni e delle imprese»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, registrato presso la Corte dei conti il 
23 luglio 2019, per mezzo del quale è stata autorizzata la 
costituzione della società PagoPA S.p.a. di cui all’art. 8, 
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comma 2, decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, interamente partecipata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

 Considerato che la predetta società è stata costituita 
con atto notarile 24 luglio 2019 — rep. 84032 — registra-
to presso l’Agenzia delle entrate in data 25 luglio 2019, 
n. 21779; 

 Considerato che la    mission    della società PagoPA S.p.a. 
è la capillare diffusione del sistema di pagamenti e servizi 
digitali nel Paese, attraverso la gestione della piattaforma 
PagoPA S.p.a. per i pagamenti digitali verso la pubblica 
amministrazione e attraverso la gestione di progetti in-
novativi legati ai servizi pubblici come IO, l’   app    per i 
servizi pubblici, di cui all’art. 64  -bis   del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, la piattaforma digitale nazionale 
dati (PDND) di cui all’art. 50  -ter   del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 e, da ultimo, la piattaforma notifiche 
digitali degli atti pubblici (SEND) di cui all’art. 26 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76; 

 Visto l’art. 28  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni ma-
fiose», che, al fine di incentivare la digitalizzazione dei 
pagamenti della pubblica amministrazione, prevede la 
possibilità di erogazione di contributi a persone fisiche 
o giuridiche residenti nel territorio dello Stato mediante 
una piattaforma tecnologica gestita dalla società di cui 
all’art. 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12; 

 Considerato che gli obiettivi perseguiti dall’art. 28  -bis   
predetto, cioè incentivare la digitalizzazione dei paga-
menti della pubblica amministrazione, uniformare i pro-
cessi di erogazione dei benefici economici concessi dalle 
amministrazioni pubbliche e consentire un più efficiente 
controllo della spesa pubblica, e le soluzioni organizzati-
ve da esso discendenti appaiono funzionali all’efficiente 
gestione della presente misura e sono espressamente ri-
chiamati nella novella alla legge di bilancio n. 207/2024 
contenuta al nuovo comma 109 dell’art. 1 della legge 
predetta, come modificato dal sopra citato comma 3  -bis   
dell’art. 1 del decreto legge n. 19/2025 introdotto in sede 
di conversione dalla legge n. 60/2025; 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto 6 ottobre 2022 
«Piattaforma digitale per l’erogazione di benefici econo-
mici concessi dalle pubbliche amministrazioni» che pre-
vede la possibilità di adeguare la menzionata piattafor-
ma tecnologica alle specifiche esigenze delle pubbliche 
amministrazioni; 

 Visto l’art. 6, commi 1 e 2, del decreto 6 ottobre 2022 
che valorizza l’interoperabilità per il tramite della piatta-
forma di cui all’art. 50  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 o altri strumenti ovvero previa stipula di spe-
cifiche convenzioni o accordi o scambi di note tra Mini-

stero e, nel caso di specie principalmente, ma non in via 
esclusiva, con l’Istituto nazionale della previdenza socia-
le e con il Ministero dell’interno, al fine di consentire ai 
due soggetti gestori di cui all’art. 5 del presente decreto, 
nei limiti delle rispettive competenze, di acquisire i dati 
necessari per le verifiche della sussistenza dei requisiti 
necessari per il riconoscimento del contributo agli utenti 
finali; 

 Visto l’art. 56, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubbli-
ci» in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici, come integrato e modificato dal decreto legisla-
tivo 31 dicembre 2024, n. 209, che consente l’affidamen-
to di servizi a soggetti titolari di un diritto esclusivo di 
cui essi beneficiano in virtù di disposizioni legislative o 
regolamentari; 

 Visto il decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1 e 
successive modifiche ed integrazioni, che ha disposto 
la costituzione di Sviluppo Italia S.p.a., società a capi-
tale interamente pubblico successivamente denominata 
«Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimen-
ti e lo sviluppo d’impresa S.p.a.», (di seguito anche 
«Invitalia»); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (c.d. legge finanziaria 2007)» e, in 
particolare, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 459-
463, Invitalia è sottoposta a controllo e poteri di indirizzo 
da parte dello Stato, per quanto concerne la propria    gover-
nance   , organizzazione e attività da essa svolta. In partico-
lare, l’art. 2, comma 6, del decreto legislativo 9 gennaio 
1999, n. 1, innanzi richiamato, come sostituito dall’art. 1, 
comma 463, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il qua-
le stabilisce che i diritti dell’azionista «sono esercitati dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Ministero dello sviluppo economico. Il Ministero dello 
sviluppo economico, d’intesa con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, nomina gli organi della società e ne 
riferisce al Parlamento»; 

 Visto l’art. 44  -quater   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, in materia di gestioni delle amministrazioni statali 
presso il sistema bancario e postale; 

 Visto l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2014, n. 175, recante «Semplificazione fiscale e 
dichiarazione dei redditi precompilati»; 

 Visto in particolare l’art. 19 comma 5 decreto-legge 
primo luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, recante tra l’altro 
provvedimenti anticrisi, il quale prevede che le am-
ministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge 
fondi o interventi pubblici, possono affidarne diretta-
mente la gestione, nel rispetto dei principi comunitari 
e nazionali conferenti, a società a capitale interamente 
pubblico su cui le predette amministrazioni esercitano 
un controllo analogo a quello esercitato su propri ser-
vizi e che svolgono la propria attività quasi esclusiva-
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mente nei confronti dell’Amministrazione dello Stato. 
Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento degli 
interventi relative ai fondi sono a carico delle risorse 
finanziarie dei fondi stessi; 

 Tenuto conto che, per la gestione dell’iniziati-
va, in osservanza del disposto di cui all’art. 1, com-
ma 109, della legge n. 207/2024, come novellato dal 
sopra citato comma 3  -bis   dell’art. 1 del decreto legge 
n. 19/2025 introdotto in sede di conversione dalla leg-
ge n. 60/2025, il Ministero delle imprese e del made in 
Italy si avvale di due soggetti, PagoPA S.p.a. e Invita-
lia S.p.a., le cui competenze, integrate tra loro come 
disciplinato nel presente decreto, consentono un’agile 
ed efficace gestione amministrativa e finanziaria, mo-
nitoraggio, controllo dell’iniziativa, anche per mezzo 
di una piattaforma informatica di semplice consulta-
zione da parte delle tre categorie di soggetti interessati 
dall’iniziativa (utenti finali, venditori, produttori degli 
elettrodomestici); 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante «Codice del consumo», a norma dell’art. 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 65/2014 della 
Commissione del 1° ottobre 2013 integrativo della diret-
tiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’etichettatura energetica dei forni e 
delle cappe da cucina per uso domestico; 

 Visto l’allegato I del regolamento delegati (UE) 
66/2014 della Commissione, recante misure di esecuzio-
ne della direttiva 2009/125/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio in merito alle specifiche per la progetta-
zione ecocompatibile di forni, piani cottura e cappe da 
cucina per uso domestico testo rilevante ai fini del SEE; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/2014 del-
la Commissione che integra il regolamento (UE) 
2017/1369 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’etichettatura energetica delle lavatri-
ci per uso domestico e delle lavasciuga biancheria per 
uso domestico e abroga il regolamento delegato (UE) 
n. 1061/2010 della Commissione e la direttiva 96/60/CE 
della Commissione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/2016 della 
Commissione che integra il regolamento (UE) 2017/1369 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’etichettatura energetica degli apparecchi di 
refrigerazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/2017 della 
Commissione, dell’11 marzo 2019, che integra il rego-
lamento (UE) 2017/1369 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’etichettatura energetica 
delle lavastoviglie per uso domestico; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2023/2534 della 
Commissione che integra il regolamento (UE) 2017/1369 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda l’etichettatura energetica delle asciugabiancheria 
per uso domestico; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante «Codi-
ce in materia di protezione dei dati personali»; 

 Ritenuto di dover definire con il presente decreto i 
criteri, le modalità e i termini per l’erogazione del citato 
contributo secondo quanto previsto dall’indicato art. 1, 
comma 110; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono adottate le 
seguenti definizioni:  

   a)   «contributo elettrodomestici»: il contributo ge-
stito dal Ministero delle imprese e del made in Italy di 
cui all’art. 1, commi 107-111 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, come novellato dal decreto-legge 28 febbra-
io 2025, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 
24 aprile 2025, n. 60; 

   b)   «centro di coordinamento RAEE»: il Centro di 
coordinamento di cui all’art. 33 del decreto legislativo 
14 marzo 2014, n. 49; 

   c)   «Direzione generale competente»: la Direzione 
generale per la politica industriale, la riconversione e la 
crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy 
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy; 

   d)   «elettrodomestico»: grande elettrodomestico ad 
uso civile, di cui all’elenco del seguente art. 3, il quale 
definisce in maniera univoca gli elettrodomestici oggetto 
di agevolazione; 

   e)   «elettrodomestico obsoleto»: grande elettrodome-
stico ad uso civile che viene sostituito con l’acquisto di 
un elettrodomestico della stessa categoria commerciale di 
classe energetica superiore; 

   f)   «nucleo familiare»: nucleo familiare dell’utente 
finale ai fini dell’indicatore della situazione economica 
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, 

   g)   «famiglia anagrafica»: l’insieme dei soggetti 
componenti la famiglia anagrafica di cui all’art. 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223, quale risultante dai pubblici registri anagrafici, 
determinato rispetto alla persona che richiede il contribu-
to di cui all’art. 1, comma 107 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207; 
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   h)   «Piattaforma informatica»: la piattaforma in-
formatica per la gestione della presente misura di cui 
all’art. 1, comma 109, legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
comma modificato dal comma 3  -bis   dell’art. 1 del de-
creto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, introdotto in sede di 
conversione dalla legge 24 aprile 2025, n. 60, gestita da 
PagoPA S.p.a.; 

   i)   «elenco informatico degli elettrodomestici» o 
«elenco»: l’elenco informatico degli elettrodomestici 
elaborato attraverso la piattaforma informatica dai pro-
duttori sulla base di una dichiarazione sostitutiva di au-
tocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44. 

   j)   «codice dell’amministrazione digitale» (CAD) di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   k)   «produttore»: persona fisica o giuridica che fab-
brica un elettrodomestico rientrante nella definizione di 
cui alla lettera   d)   del presente articolo, che intenda parte-
cipare alla presente iniziativa, in coerenza con le disposi-
zioni di cui al presente decreto; 

   l)   «utente finale»: il consumatore quale «persona fi-
sica che agisce per scopi estranei all’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale o professionale eventual-
mente svolta», come definito all’art. 3, comma 1, lettera 
  a)   del codice del consumo di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, che intenda partecipare alla pre-
sente iniziativa alle condizioni di cui al presente decreto; 

   m)   «venditore»: soggetto, organizzato in forma im-
prenditoriale o societaria, che — tramite negozio fisico 
o online — sia abilitato alla vendita di elettrodomestici 
per come intesi nel presente decreto, abbia assolto agli 
obblighi di cui all’art. 11 del decreto legislativo 14 marzo 
2014, n. 49 (RAEE) e abbia aderito all’iniziativa nelle 
modalità disciplinate nel presente decreto; 

   n)   «   voucher   »: codice univoco alfanumerico genera-
to dalla piattaforma informatica, che attesta il soddisfaci-
mento, da parte dell’utente finale, dei requisiti per la con-
cessione del contributo e abilita all’utilizzo dello stesso 
presso il venditore.   

  Art. 2.

      Oggetto, finalità e modalità di gestione del contributo    

     1. Il presente decreto disciplina i criteri e le modali-
tà per la concessione del contributo di cui all’art. 1, com-
ma 107 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 riconosciu-
to all’utente finale in forma di    voucher   , cui consegue 
uno sconto in fattura da parte del venditore al momento 
dell’acquisto dell’elettrodomestico. Costituisce condizio-
ne essenziale per l’erogazione del contributo di cui innan-
zi la consegna al venditore di un elettrodomestico della 
stessa tipologia e di classe energetica inferiore a quello 
agevolato, nonché, a cura del venditore, il suo corretto 
smaltimento finalizzato al riciclo, mediante l’uso del mo-
dello di Documento di trasporto di cui all’art. 11, com-
ma 8 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49. 

 2. Per tutta la durata dell’iniziativa, il riconoscimen-
to dei benefici previsti dal presente decreto avviene nei 
limiti delle risorse disponibili, pari ad euro 50 milioni, 
al netto degli oneri delle convenzioni di cui all’art. 1, 
comma 109, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, come 
novellato dal comma 3  -bis   dell’art. 1 del decreto-legge 
28 febbraio 2025, n. 19, introdotto in sede di conversio-
ne dalla legge 24 aprile 2025, n. 60. Il contributo è rico-
nosciuto con le modalità descritte di seguito, rispettando 
l’ordine temporale di presentazione delle istanze e il suo 
riconoscimento è subordinato all’effettiva disponibilità di 
risorse finanziarie. 

 3. Il contributo, sotto forma di    voucher   , è concesso 
all’utente finale maggiorenne ed è spendibile presso il 
venditore per l’acquisto di un solo elettrodomestico per 
nucleo familiare, con conseguente riduzione del prezzo 
finale di vendita pagato dall’utente finale. 

 4. Il contributo di cui al precedente comma è ricono-
sciuto in misura non superiore al 30 per cento del costo di 
acquisto dell’elettrodomestico e comunque per un impor-
to non superiore a 100 euro per ciascun elettrodomestico, 
elevato a 200 euro per ciascun elettrodomestico se l’uten-
te finale ha un valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE) ordinario, stabilito ai sensi del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159, inferiore 
a 25.000 euro annui, secondo quanto previsto all’art. 1, 
comma 108 della legge n. 207 del 2024. Il contributo di 
cui al presente decreto non può essere cumulato con altre 
agevolazioni, nonché con altri benefici, anche di tipo fi-
scale, riferiti agli stessi costi ammissibili. 

 5. Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei red-
diti da parte dell’Agenzia delle entrate di cui all’art. 1 del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, nonché ai 
fini del controllo, i dati relativi ai contributi elettrodome-
stici erogati, con l’indicazione dei dati identificativi degli 
utenti finali, sono comunicati telematicamente all’Agen-
zia delle entrate, entro il termine previsto per la comu-
nicazione dei dati relativi agli oneri e alle spese di cui 
all’art. 78, commi 25 e 25  -bis  , della legge 30 dicembre 
1991, n. 413 con le modalità definite d’intesa tra il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e l’Agenzia delle 
entrate. 

 6. Attraverso la piattaforma informatica sono acquisiti 
i dati degli utenti finali che manifestano l’interesse a par-
tecipare alla presente iniziativa e, per essi, è accertato il 
possesso dei requisiti di cui ai precedenti commi 3 e 4. A 
tal fine, la piattaforma informatica interroga, per conto 
del Ministero delle imprese e del made in Italy, tramite 
la piattaforma di cui all’art. 50  -ter   , comma 2, del CAD o 
altri strumenti di interoperabilità:  

 la banca dati di titolarità dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, ai fini della verifica della presenza di 
una DSU in corso di validità associata all’utente finale 
per il 2025 e dell’acquisizione automatica dell’informa-
zione sul valore dell’indicatore della situazione economi-
ca equivalente (ISEE) dell’utente finale richiedente, per 
determinare l’importo del contributo concedibile; 
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 l’Anagrafe nazionale della popolazione residente ai 
fini della verifica della composizione del nucleo familiare; 

 altre banche dati pubbliche nazionali o comunitarie 
utili ai fini della gestione dell’iniziativa. 

 7. All’esito delle verifiche relative ai requisiti sopra 
indicati, la piattaforma informatica conferma all’utente 
finale il diritto al riconoscimento del contributo e ne in-
dica l’importo massimo attraverso il rilascio di un    vou-
cher   , avente una validità limitata nel tempo dal momen-
to dell’emissione, associato al codice fiscale dell’utente 
finale richiedente. L’emissione del    voucher    comporta il 
vincolo delle somme a valere sulla dotazione finanzia-
ria di cui al precedente comma 2 per la durata di vali-
dità del    voucher    stesso, per un valore pari all’importo 
massimo indicato nella piattaforma informatica ai sensi 
del primo periodo. La quantificazione dell’importo del 
contributo definitivamente spettante all’utente finale 
è effettuata dalla piattaforma informatica al momento 
dell’utilizzo del    voucher    presso il venditore, in rela-
zione al prezzo di vendita dell’elettrodomestico scelto 
dall’utente finale. Il venditore riduce di pari importo 
il prezzo di acquisto dell’elettrodomestico ed emette 
fattura di vendita riferita esclusivamente all’elettrodo-
mestico oggetto della vendita, la quale riporta il prezzo 
originario, il valore del contributo effettivamente matu-
rato ed esplicita l’obbligo di smaltimento dell’elettro-
domestico in sostituzione. 

 8. Qualora il    voucher    non sia utilizzato presso un ven-
ditore entro il limite temporale di validità, l’utente finale 
può rinnovare la richiesta del contributo secondo le mo-
dalità indicate nei decreti direttoriali di cui al successivo 
comma 10. 

 9. A seguito dell’accettazione del    voucher    e a fronte 
della riduzione del prezzo di cui al comma 7, una vol-
ta decorso il termine per l’esercizio del diritto di recesso 
da parte dell’utente finale, il venditore matura il diritto a 
ricevere un importo alla stessa equivalente, da corrispon-
dersi a cura di Invitalia a valere sulla dotazione finanzia-
ria della misura, previo inserimento da parte del vendi-
tore nella piattaforma informatica della documentazione 
necessaria a comprovare il diritto in questione, anche ai 
fini dell’effettuazione dei controlli di cui al successivo 
art. 6. A tali fini, il venditore conserva tutta la documenta-
zione relativa a ciascun acquisto effettuato mediante l’uti-
lizzo del    voucher   , inclusa la documentazione riguardante 
la gestione di un eventuale reso, nonché la documenta-
zione attestante l’avvio dell’elettrodomestico sostituito al 
corretto smaltimento finalizzato al riciclo. 

 10. Con uno o più decreti direttoriali della Direzione 
generale competente del Ministero delle imprese e del 
made in Italy sono indicati le tempistiche di attivazione 
dell’iniziativa, la durata della stessa, il funzionamento 
della piattaforma informatica, le attività di trattamento 
dei dati personali, i criteri di verifica e controllo ese-
guiti da parte dei soggetti gestori, nonché sono adottate 
linee guida esplicative inerenti la validità temporanea 
del    voucher    ed il suo utilizzo e le modalità di adesione 
all’iniziativa da parte di produttori e venditori, in coe-

renza con le disposizioni di cui ai successivi articoli 3 
e 4, comprese le casistiche di vendita    online    e di reso 
dell’elettrodomestico. 

 11. Alla luce dei    report    periodici di monitoraggio di cui 
all’art. 6, in caso di esaurimento delle risorse finanziarie 
di cui al precedente comma 2, con i decreti direttoriali 
della Direzione generale competente del Ministero del-
le imprese e del made in Italy è disposta la chiusura del 
termine per la ricezione delle istanze nella piattaforma 
informatica.    

  Art. 3.

      Elettrodomestici acquistabili e costituzione
del relativo elenco    

     1. Al fine di identificare univocamente gli elettro-
domestici oggetto della presente iniziativa, è istituito 
apposito elenco informatico, elaborato sulla base di 
una dichiarazione sostitutiva di autocertificazione e 
di atto di notorietà, rilasciata da ciascun produttore ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo 
il modello disponibile in piattaforma informatica, cor-
redata dai codici identificativi dei prodotti, dalle ca-
ratteristiche dell’elettrodomestico e dall’attestazione 
del possesso di entrambi i requisiti di seguito riportati, 
in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 1, com-
ma 107, della legge n. 207/2024, come novellato dal 
comma 3  -bis    dell’art. 1 del decreto-legge 28 febbraio 
2025, n. 19, introdotto in sede di conversione dalla leg-
ge 24 aprile 2025, n. 60:  

   a)    efficienza energetica, così distinta per categorie 
di prodotto:  

 lavatrici e lavasciuga di classe energetica non in-
feriore alla A secondo quanto previsto dal regolamento 
delegato (UE) 2019/2014; 

 forni di classe energetica non inferiore alla A se-
condo quanto previsto dal regolamento delegato (UE) 
n. 65/2014; 

 cappe da cucina di classe energetica non inferiore 
alla B secondo quanto previsto dal regolamento delegato 
(UE) n. 65/2014; 

 lavastoviglie di classe energetica non inferiore 
alla C secondo quanto previsto dal regolamento delegato 
(UE) 2019/2017; 

 asciugabiancheria di classe energetica non infe-
riore alla C secondo quanto previsto dal regolamento de-
legato (UE) 2023/2534; 

 frigoriferi e i congelatori di classe energetica non 
inferiore alla D secondo quanto previsto dal regolamento 
delegato (UE) 2019/2016; 

 piani cottura conformi ai limiti di prestazione di 
efficienza energetica previsti al punto 1.2 dell’allegato I. 
del regolamento (UE) n. 66/2014; 

   b)   luogo di produzione: in uno stabilimento colloca-
to nel territorio dell’Unione europea. 
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 2. Il produttore che intenda registrare i propri prodotti 
nell’elenco di cui al comma 1, deve accedere alla piattafor-
ma informatica tramite SPID/CIE del legale rappresentante 
e inserire negli appositi campi i dati richiesti, tra cui deno-
minazione, forma giuridica, codice fiscale e partita IVA (o 
equivalente) e sede legale. Per la registrazione dei prodotti 
è richiesto l’invio di apposito modello contenente i dati dei 
prodotti medesimi da includere nella piattaforma informa-
tica, secondo le caratteristiche indicate al comma 1. 

 3. Nell’eventualità in cui il produttore non sia in pos-
sesso di SPID/CIE, potrà avvalersi di un soggetto delega-
to, munito di SPID/CIE, al quale affidare la richiesta di 
registrazione dei prodotti. In tal caso, il soggetto delegato 
dovrà essere in possesso di un mandato utile a fornire le 
medesime informazioni richieste al produttore, rispettan-
do le disposizioni di cui al comma 1, fornendo le infor-
mazioni di cui al precedente comma 2 con riferimento al 
produttore delegante, nonché caricando il documento di 
delega sulla piattaforma informatica. 

 4. A seguito delle verifiche, anche a campione, svolte dal 
Ministero delle imprese e del made in Italy per il tramite 
della società di cui al seguente art. 5, comma 2, l’elenco 
di cui al precedente comma 1 è progressivamente aggior-
nato e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy nell’apposita pagina dedicata 
all’iniziativa. Esso è oggetto di aggiornamento periodico 
nei casi di nuove registrazioni o di esclusione di uno o più 
prodotti in caso di esito negativo delle predette verifiche.   

  Art. 4.
      Registrazione ed elenco

dei venditori partecipanti all’iniziativa    

     1. Il venditore, incluso quello del commercio elettro-
nico, che intenda partecipare al conseguimento delle fi-
nalità della presente misura, è tenuto a registrarsi nella 
piattaforma informatica, dando evidenza della titolarità 
di un codice Ateco compatibile con i beni acquistabili 
ai sensi dell’art. 1, comma 107 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 e dell’effettiva iscrizione al portale telema-
tico messo a disposizione dal Centro di coordinamento 
RAEE ai sensi dell’art. 11, comma 4 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49. La mancata dimostrazione 
dell’iscrizione al suddetto portale impedisce l’iscrizione 
alla piattaforma informatica. 

 2. La registrazione nella piattaforma informatica im-
plica l’obbligo per il venditore di accettazione dei    vou-
cher    secondo le modalità stabilite dal presente decreto, 
come ulteriormente precisate dai decreti direttoriali di cui 
all’art. 2, comma 10; 

  3. I dati del venditore sono acquisiti e verificati attra-
verso la piattaforma informatica, la quale a tal fine inter-
roga, per conto del Ministero delle imprese e del made 
in Italy:  

 le banche dati delle Camere di commercio e il re-
gistro delle imprese, per mezzo della piattaforma di cui 
all’art. 50  -ter  , comma 2, del CAD o altri strumenti di 
interoperabilità; 

 altre banche dati pubbliche, nazionali o europee, uti-
li a tale finalità. 

 4. La registrazione di cui al comma 1, previo esito positi-
vo dei controlli di cui al comma 3, comporta l’inclusione del 
venditore in un elenco consultabile pubblicamente, disponi-
bile sul sito istituzionale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy, alla pagina dedicata alla presente iniziativa.   

  Art. 5.
      Supporto tecnico-specialistico-informatico

per la gestione del contributo    

     1. La gestione del contributo è operata mediante la 
piattaforma informatica di cui all’art. 28  -bis   del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, gestita da 
PagoPA. 

 2. Le attività istruttorie, di controllo, monitoraggio e 
gestione delle risorse finanziarie sono svolte da Invitalia. 

 3. I rapporti tra il Ministero delle imprese e del made in 
Italy e i soggetti gestori di cui ai commi 1 e 2 sono rego-
lati mediante apposite convenzioni, con oneri complessi-
vamente non superiori al 3,8% della dotazione finanziaria 
totale della presente misura, da porsi a valere sulle risorse 
di cui al precedente art. 2, comma 2, e nello specifico non 
superiori al 2,2% per PagoPA e non superiori all’ 1,6% 
per Invitalia. 

 4. In linea con il disposto del comma 109 dell’art. 1 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 per la liquidazione 
dei contributi, Invitalia può avvalersi anche di apposito 
conto corrente bancario, da aprirsi previa autorizzazione 
ai sensi dell’art. 44  -quater   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Il Ministero delle imprese e del made in Italy tra-
sferisce ad Invitalia le risorse di cui al precedente art. 2, 
comma 2 al netto degli oneri previsti dalle menzionate 
convenzioni, indicati al precedente comma 3.   

  Art. 6.
      Attività di controllo, erogazioni e monitoraggio 

dell’iniziativa    

     1. La verifica del rispetto delle previsioni del presen-
te decreto è assicurata in ognuna delle fasi dell’iniziativa 
tramite l’interazione tra i controlli automatizzati effettuati 
da PagoPA, per tramite della piattaforma informatica, e 
l’attività espletata da Invitalia. 

 2. L’erogazione degli importi spettanti ai venditori, di-
sciplinata all’art. 2 comma 9, è subordinata alla conclu-
sione con esito positivo delle attività di verifica condotte 
da Invitalia circa il rispetto delle informazioni sulla fattu-
razione, il regolare smaltimento dell’elettrodomestico so-
stituito e la produzione della documentazione attestante 
tutte le fasi a quest’ultimo riconducibili. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy ef-
fettua il monitoraggio dell’attuazione della misura, a tal 
fine avvalendosi di PagoPA ed Invitalia, i quali inviano al 
Ministero periodici resoconti. 
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 4. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa di cui all’art. 2, 
comma 2, Invitalia, in raccordo con PagoPA, provvede 
al monitoraggio degli oneri derivanti dall’erogazione dei 
contributi e trasmette al Ministero delle imprese e del 
made in Italy, entro il giorno 15 di ciascun mese, la ren-
dicontazione finanziaria riferita alla mensilità precedente, 
evidenziando il numero e l’importo dei    voucher    emessi e 
le liquidazioni operate in favore dei venditori.    

  Art. 7.
      Cause di decadenza dal beneficio    

     1. I    voucher    concessi agli utenti finali e i rimborsi ri-
conosciuti ai venditori sono utilizzati per le finalità di cui 
alla norma primaria istitutiva del contributo elettrodome-
stici e di cui al presente decreto. 

 2. Nel caso in cui, all’esito delle attività di verifica e 
controllo prima descritte, sia accertata in capo all’uten-
te finale, al venditore o al produttore la violazione di 
una o più disposizioni del presente decreto e/o una con-
dotta difforme rispetto alle finalità di cui alla disciplina 
istitutiva del contributo elettrodomestici, sono disposti 
l’esclusione dalla partecipazione all’iniziativa e, ove 
pertinente in relazione al soggetto cui è ascrivibile la 
responsabilità, il recupero dell’importo eventualmente 
erogato, con le modalità in concreto definite dai decreti 
direttoriali di cui al precedente art. 2, comma 10. Sono 
fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni applicabili, pre-
viste dalla normativa vigente. 

 3. Le risorse finanziarie, oggetto di eventuale recupero, 
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per rima-
nervi definitivamente acquisite.   

  Art. 8.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Il titolare del trattamento dei dati personali, per le 
finalità di cui al presente decreto è il Ministero delle im-
prese e del made in Italy. 

 2. Invitalia e PagoPA sono designati dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy quali responsabili del 
trattamento dei dati, con apposito atto scritto in cui sono 
individuati i compiti affidati, come previsti dal presente 
decreto e disciplinati nelle sopra citate convenzioni, che 
non comportano decisioni sulle finalità e sulle modalità di 
utilizzazione dei dati stessi, che restano nella sfera della 
titolarità del suddetto Ministero, in conformità all’art. 28 
del regolamento (UE) 2016/679. 

 3. Il Ministero delle imprese e del made in Italy as-
sicura il trattamento dei dati personali nel rispetto della 
normativa vigente, con riferimento, in particolare, alle 
misure, anche appropriate e specifiche, che devono es-
sere adottate per assicurare il rispetto dei principi di li-
ceità, correttezza e trasparenza nei confronti degli in-
teressati ai sensi dell’art. 5, paragrafo 1, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) 2016/679, alle modalità e ai tempi di 

conservazione dei dati personali, nel rispetto dei princi-
pi di    privacy by design e by default   , limitandolo alla sola 
realizzazione dei compiti attinenti all’attribuzione del 
contributo e ai successivi controlli sulla relativa eroga-
zione del contributo elettrodomestici. Nelle convenzioni 
con i soggetti di cui al precedente art. 5, e con ogni al-
tro eventuale soggetto che partecipi all’attuazione della 
presente iniziativa, sono individuate le misure tecniche 
e organizzative volte ad assicurare un adeguato livel-
lo di sicurezza con riferimento ai rischi derivanti dalla 
distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla divulga-
zione non autorizzata o dall’accesso, in modo accidenta-
le o illegale, a dati personali, nel rispetto dell’art. 32 del 
regolamento (UE) 2016/679, nonché le modalità e tempi 
di conservazione dei dati. 

 4. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, pri-
ma del trattamento, effettua la valutazione d’impatto 
sulla protezione dei dati, ai sensi dell’art. 35 del regola-
mento (UE) 2016/679. 

 5. Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e 
trasparenza di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettera   a)  , del 
regolamento (UE) 2016/679, gli utenti finali, i legali 
rappresentanti dei produttori o i soggetti loro delegati, 
i legali rappresentanti dei venditori ricevono adeguata 
informativa sul trattamento dei dati personali e sulle 
modalità di esercizio dei diritti da parte degli stessi, che 
sarà pubblicata sul sito istituzionale dedicato all’inizia-
tiva e sarà resa disponibile all’accesso alla piattaforma 
informatica.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali    

     1. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto e per le ulteriori disposizioni operative si fa rinvio 
ai decreti direttoriali di cui al precedente art. 2, comma 10 
e alla normativa vigente applicabile.  

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana nonché sul sito    web    istituzio-
nale www.mimit.gov.it. 

 Roma, 3 settembre 2025 

  Il Ministro delle imprese
e del made in Italy

     URSO    

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1146

  25A05250  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE PARLAMENTARE

PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI

  DELIBERA  23 settembre 2025 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 
comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di in-
formazione relative alla campagna per le elezioni del Presi-
dente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio 
regionale della Regione Toscana indette per i giorni 12 e 
13 ottobre 2025.     (Documento n. 11).    

      (Testo approvato dalla Commissione
nella seduta del 23 settembre 2025)  

 LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

 Premesso che con decreto del Presidente della Giunta 
regionale della Toscana n. 156 del 13 agosto 2025 sono 
stati convocati per i giorni 12 e 13 ottobre 2025 i comizi 
per l’elezione del Presidente della Giunta regionale e per 
il rinnovo del Consiglio regionale della Regione Tosca-
na, con eventuale ballottaggio per i giorni 26 e 27 ottobre 
2025; 

  Visti:  
   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 

alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli ar-
ticoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 4 del testo unico per 
fornitura dei servizi    media    audiovisivi, approvato con de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 208 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   c)   l’art. 1 dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

   d)   l’art. 1, comma 4, della vigente Convenzione tra il 
Ministero dello sviluppo economico e la RAI, nonché gli 
atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 feb-
braio 1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   e)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   f)   la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, 
recante: «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del 
Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria 
delle regioni»; 

   g)   la legge 17 febbraio 1968, n. 108, recante «Norme 
per l’elezione dei Consigli regionali delle regioni a statu-
to normale»; 

   h)   la legge 23 febbraio 1995, n. 43, recante «Nuove 
norme per l’elezione dei Consigli delle regioni a statuto 
ordinario»; 

   i)   lo statuto della Regione Toscana approvato in pri-
ma deliberazione il 6 maggio 2004 e, in seconda delibe-
razione, il 19 luglio 2004, pubblicato nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 27 del 26 luglio 2004, così come 
modificato con legge statutaria regionale n. 1 del 8 genna-
io 2010 e con legge statutaria regionale n. 18 del 24 aprile 
2013 e successive modificazioni ed integrazioni; 

   j)   la legge della Regione Toscana 26 settembre 2014, 
n. 51, recante «Norme per l’elezione del Consiglio regio-
nale e del presidente della Giunta regionale»; 

   k)   la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

   l)   la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Dispo-
sizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»; 

   m)   la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

   n)   il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or-
dinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni rinvia, 
in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della richiamata 
legge 17 febbraio 1968, n. 108; 

   o)   l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   f)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni; 

  Dispone:  

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, so-
cietà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubbli-
co, come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e disposizioni

comuni a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
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ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alla 
consultazione per l’elezione del Presidente della giunta 
regionale e per il rinnovo del Consiglio regionale della 
Regione Toscana, fissata per la data di cui in premessa e 
si applicano solo nell’ambito territoriale interessato dalla 
consultazione. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul-
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nelle 
sedi regionali, sono organizzate e programmate a cura 
della testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione RAI

in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
la consultazione elettorale nella regione interessata ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi-
cate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le 
modalità previste dal successivo art. 4 della presente deli-
bera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i 
relativi approfondimenti e ogni altro programma di conte-
nuto informativo a rilevante caratterizzazione giornalisti-
ca, correlati ai temi dell’attualità e della cronaca, purché 
la loro responsabilità sia ricondotta a quella della testata 
giornalistica regionale registrata ai sensi dell’art. 35 del 
testo unico dei servizi dei media audiovisivi approvato 
con decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nella regione interessata dalla consultazio-
ne elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza 
di candidati o di esponenti politici, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, 
né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi 
politici. 

 2. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera, re-
sta fermo per le trasmissioni della programmazione ra-
diotelevisiva nazionale della RAI l’obbligo del rispetto 
dei principi generali in materia di informazione e di tu-

tela del pluralismo, come enunciati negli articoli 4 e 6 
del testo unico dei servizi di media audiovisivi di cui al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e nella legge 
22 febbraio 2000, n. 28. In particolare, i telegiornali e i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 
valutazioni politico-elettorali attinenti alle consultazioni 
oggetto della presente delibera, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza ai diversi soggetti po-
litici competitori. 

 3. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla 
corretta applicazione del principio delle pari opportunità 
di genere in tutte le trasmissioni indicate nella presente 
delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive 
di cui all’art. 5 della presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nella regione interessata trasmissioni di 
comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazio-
ne delle candidature, nelle trasmissioni di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso alle forze politiche che co-
stituiscono un autonomo gruppo o una componente del 
gruppo misto nel consiglio regionale da rinnovare. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel Consi-
glio regionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di Presidente della giunta 
regionale; 

   b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-
dati per l’elezione del Consiglio regionale. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
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comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione regionale i telegior-
nali, i giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni 
altro programma di contenuto informativo, a rilevante pre-
sentazione giornalistica, compresi i programmi informa-
tivi diffusi nella sezione video della testata giornalistica 
regionale    on-line    della società concessionaria soggetta al 
campo di applicazione dell’art. 2 del regolamento appro-
vato con delibera Agcom n. 295/23/CONS, caratterizzato 
dalla correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i noti-
ziari e le rassegne stampa diffusi in ambito regionale dalla 
RAI e tutti gli altri programmi regionali a contenuto infor-
mativo debbono garantire la presenza paritaria, coerente-
mente con quanto previsto dall’art. 5, della legge n. 28 del 
2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3, della presente 
delibera, uniformandosi con particolare rigore ai criteri di 
tutela del pluralismo, della completezza, della imparzialità, 
della obiettività, dell’equilibrata rappresentanza di genere e 
di parità di trattamento tra le diverse forze politiche, evitan-
do di determinare, anche indirettamente, situazioni di van-
taggio o svantaggio per determinate forze politiche locali. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono 
o hanno ricoperto nelle istituzioni, ma anche le posizioni 
di contenuto politico espresse da soggetti e persone non 
direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 
Essi curano che l’organizzazione e lo svolgimento del 
programma, anche con riferimento ai contributi filmati, 
alla ricostruzione delle vicende narrate, alla composizio-
ne e al comportamento del pubblico in studio, risultino 
inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto 
dei criteri di cui al comma 2. Essi curano inoltre che gli 
utenti non siano oggettivamente nella condizione di poter 
attribuire, in base alla conduzione del programma, spe-
cifici orientamenti politici ai conduttori o alla testata, e 
che, nei notiziari propriamente detti, non si determini un 
uso ingiustificato di riprese con presenza diretta di mem-
bri del Governo locale, di esponenti politici o comunque 
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 

concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto 
nelle istituzioni. Infine, essi osservano comunque in ma-
niera particolarmente rigorosa ogni cautela atta ad evitare 
che si determinino situazioni di vantaggio per determi-
nate forze politiche o determinati competitori elettorali, 
prestando anche la massima attenzione alla scelta degli 
esponenti politici invitati e alle posizioni di contenuto 
politico espresse dagli altri ospiti; a tal fine, deve essere 
garantito il contraddittorio in condizioni di effettiva pari-
tà, in assenza del quale non possono essere trattati temi di 
chiara rilevanza politica ovvero che riguardino vicende o 
fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000, e dalla legge 10 dicembre 1993, n. 515, per tutti 
i candidati e gli esponenti politici, salvo nei casi in cui 
intervengano su materie inerenti all’esclusivo esercizio 
delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo regionale, 
qualora in essi assuma carattere rilevante l’esposizione di 
opinioni e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a ga-
rantire la più ampia ed equilibrata presenza e possibilità 
di espressione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive a diffusione 
regionale diverse da quelle di comunicazione politica, 
dai messaggi politici autogestiti e dai programmi di in-
formazione ricondotti sotto la responsabilità di specifiche 
testate giornalistiche, non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati o di esponenti politici o di persone 
chiaramente riconducibili a soggetti politici, a partiti e 
alle liste concorrenti e non possono essere trattati temi di 
evidente rilevanza politica ed elettorale, né che riguardi-
no vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 6  -bis  . La coincidenza territoriale e temporale della cam-
pagna elettorale di cui alla presente delibera con altre con-
sultazioni elettorali fa sì che i medesimi esponenti politici 
possano prendere parte alle diverse campagne elettorali e 
dunque possano intervenire nelle trasmissioni di informa-
zione Rai con riferimento sia alla trattazione di tematiche 
di rilievo nazionale sia alla trattazione di tematiche di ri-
lievo locale. Al fine di assicurare il rigoroso rispetto dei 
principi del pluralismo, dell’imparzialità, dell’obiettività e 
dell’apertura alle diverse forze politiche, la Rai ha pertan-
to l’obbligo di porre particolare cura nella realizzazione 
dei servizi giornalistici politici regionali, garantendo og-
gettive condizioni di parità di trattamento tra soggetti che 
concorrono alla stessa competizione elettorale. 

 6  -ter  . In ogni caso, nei programmi di informazione, 
ove possibile nell’ambito della stessa trasmissione o in 
altro spazio informativo equivalente, deve essere garan-
tito ai candidati, alle forze politiche e ad ogni soggetto 
interessato il diritto di rettifica o replica entro il termine 
di vigenza della presente delibera. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   
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  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità
di voto e presentazione liste    

     1. Nella regione interessata dalla consultazione elettora-
le, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del-
la presente delibera e quella del termine di presentazione 
delle candidature, la RAI predispone e trasmette una sche-
da televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul proprio 
sito    web   , nonché una o più pagine televideo, che illustrano 
gli adempimenti per la presentazione delle candidature e le 
modalità e gli spazi adibiti per la sottoscrizione delle liste. 

 2. Nella regione interessata dalla consultazione elet-
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche della consulta-
zione in oggetto, con particolare riferimento al sistema 
elettorale e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on-line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on-line    sui principali 
siti di video    sharing    gratuiti. 

 5  -bis  . I notiziari informano, nelle due settimane che 
precedono il voto, sulle modalità dello stesso.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette nella regione inte-
ressata dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di 
ottimo ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali 
telegiornali e notiziari radiofonici, comunque evitando la 
coincidenza con altri programmi a contenuto informativo, 
tribune politico-elettorali, televisive e radiofoniche, cia-
scuna di durata non inferiore ai trenta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 

la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 

 5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 7. Tutte le tribune sono trasmesse dalle sedi regionali 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle ventiquattro ore precedenti la messa in 
onda e avviene contestualmente per tutti i soggetti che 
prendono parte alla trasmissione. Qualora le tribune non 
siano riprese in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’ini-
zio della trasmissione, di dichiarare che si tratta di una 
registrazione. 

 8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di-
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 12. 

 10  -bis  . La RAI garantisce che tutti gli aventi diritto 
possano partecipare alle tribune elettorali negli stessi ora-
ri, eventualmente prevedendo una turnazione laddove gli 
orari di trasmissione fossero diversi.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette, nella regione interessata alla consultazione 
elettorale, messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , della presente delibera. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
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in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 12 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede regionale della RAI interes-
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della giunta regionale; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e    standard    equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.
      Conferenze stampa dei candidati

a Presidente della Giunta regionale    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai candida-
ti a Presidente della Giunta regionale della Toscana. Cia-
scuna conferenza-stampa ha durata non inferiore a trenta 
minuti. A ciascuna di esse prende parte un numero uguale 
di giornalisti di testate regionali, entro il massimo di tre, 
individuati dalla RAI, eventualmente anche tra quelli non 
dipendenti dalle testate della RAI, sulla base del principio 
dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 2. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista 
della RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da ga-
rantire il rispetto di princìpi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande della durata non superiore 
a trenta secondi. 

 3. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta in 
ambito regionale. 

 4. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 9.
      Confronti tra candidati a Presidente

della Giunta regionale    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, in aggiun-
ta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la RAI 
trasmette in ambito regionale confronti tra i candidati in 
condizioni di parità di tempo, di parola e di trattamento, 
avendo cura di evitare la sovrapposizione oraria con altri 
programmi delle reti generaliste della RAI a contenuto 
specificamente informativo. Il confronto è moderato da 
un giornalista della RAI e possono fare domande anche 
giornalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra differenti 
testate e in rappresentanza di diverse sensibilità politiche 
e sociali, a titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 10.
      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’accesso regionale nella re-
gione interessata dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia.   

  Art. 11.
      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui alla presente delibera, la RAI, in aggiunta alle moda-
lità di fruizione delle trasmissioni da parte delle persone 
con disabilità, previste dal contratto di servizio, cura la 
pubblicazione di pagine di televideo, recanti l’illustrazio-
ne dei programmi delle liste e delle loro principali ini-
ziative nel corso della campagna elettorale e le trasmette 
a partire dal quinto giorno successivo al termine per la 
presentazione delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 12.
      Comunicazioni e consultazione

della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
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Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e le 
informazioni del monitoraggio del pluralismo, i tempi ga-
rantiti a ciascuna forza politica nei notiziari della settimana 
precedente, il calendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trat-
tati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivisione per 
genere delle presenze, la programmazione della settimana 
successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 13.
      Responsabilità del consiglio di amministrazione e 

dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministrato-
re delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
indicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibe-
ra, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per 
le tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore 
competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e quali-
tativi, considerati su base settimanale a partire dalla data di 

convocazione dei comizi elettorali, emergessero costanti o co-
munque significativi disequilibri nei programmi a contenuto 
informativo non giustificati da oggettive esigenze informati-
ve, il consiglio d’amministrazione e l’amministratore delegato 
della RAI sono chiamati a richiedere alla testata interessata 
misure di riequilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249.   

  Art. 14.

      Tutela del pluralismo sulle piattaforme
    on-line     e sui canali     social     della RAI    

     1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi di tutela 
del pluralismo, della libertà di espressione, dell’imparzia-
lità, indipendenza, e obiettività dell’informazione nonché 
ad adottare misure di contrasto ai fenomeni di disinfor-
mazione, la Concessionaria applica anche ai propri canali 
   social    e alle proprie piattaforme    on-line   , ove compatibili, 
le disposizioni di cui agli articoli precedenti.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2025 

 La Presidente: FLORIDIA   

  25A05289  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lestronette»    

      Estratto determina IP n. 660 del 28 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale LINELLE 0,1 mg/0,02 mg comprimidos recubiertos con película 
EFG 63 U.P. dalla Spagna con numero di autorizzazione MAN: 71708 
C.N. 667908 - 1, intestato alla società Theramex Ireland Limited 3RD 
Floor, Kilmore House, Park Lane, Spencer Dock, Dublin 1, D01 YE64 
Irlanda e prodotto da Laboratorios León Farma, S.A. Calle la Vallina 
S/N, Polígono Industrial Navatejera; Villaquilambre (Leòn) - 24193 - 
Spagna, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA) 

  Confezione:  
 «Lestronette» «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con film» 

21 compresse in blister PVC/PVDC-AL - codice A.I.C. n. 049349044 
(in base 10) 1H20FN(in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 
  composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 0,10 mg di Levonorgestrel e 0,02 mg di 
Etinilestradiolo 

 eccipienti: lattosio anidro, povidone K-30 (E 1201), magnesio 
stearato (E 572) e opadry II rosa [alcool polivinilico, talco (E 553b), 
titanio diossido (E 171), polietilenglicole 3350, lacca di alluminio rosso 
(E 129), lecitina di soia (E 322), ossido di ferro rosso (E 172) e lacca di 
alluminio blu (E 132)]. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 1000 
Sofia (Bulgaria); 

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda (LO); 
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160 - Samarate - 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Lestronette» «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con film» 

21 compresse in blister PVC/PVDC-AL - codice A.I.C. n. 049349044; 
 Classe di rimborsabilità: C. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Lestronette» «0,10 mg/0,02 mg compresse rivestite con film» 

21 compresse in blister PVC/PVDC-AL - codice A.I.C. n. 049349044 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05146

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 656 del 27 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
IMODIUM 2 mg capsules 60 U.P. dall’Irlanda con numero di autorizza-
zione PA23490/025/002, intestato alla società JNTL Consumer Health 
I (Ireland) Limited Block 5, High Street, Tallaght, Dublin 24 Irlanda e 
prodotto da JNTL Consumer Health (France) Sas, Domaine De Maigre-
mont, 27100 Val De Reuil, Francia, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA) 

 Confezione: IMODIUM 
 «2 mg capsule rigide» 12 capsule in blister in PVC/AL - Codice 

A.I.C. n. 039499076 (in base 10) 15PFB4(in base 32); 
 Forma farmaceutica: capsula rigida 
  Composizione: una capsula rigida contiene:  

 principio attivo: 2 mg di loperamide cloridrato 
 eccipienti: lattosio, amido di mais, talco, magnesio stearato. 
 composizione della capsula: eritrosina (E 127); sodio indigo-

tindisolfonato (E 132); ossido di ferro giallo (E 172); ossido di ferro 
nero (E 172); titanio diossido (E 171) e gelatina. 

  Officine di confezionamento secondario  

 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160 - Samarate - 21017 Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Imodium» 

 «2 mg capsule rigide» 12 capsule in blister in PVC/AL - Codice 
A.I.C. n. 039499076; 

 Classe di rimborsabilità: C-   bis.  

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Imodium» 
 «2 mg capsule rigide» 12 capsule in blister in PVC/AL - Codice 

A.I.C. n. 039499076 
 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05147

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Aclasta»    

      Estratto determina IP n. 654 del 27 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione 

 Al medicinale ACLASTA - 5 mg soluzione per infusione flacone 
100 ml /5 mg 1 flacone autorizzato dall’European Medicines Agency - 
EMA e identificato con n. EU/1/05/308/001, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, Int. 120 - 80035 Nola. 

 Confezione: «Aclasta» 
 5 mg soluzione per infusione flacone 100 ml /5 mg 1 flacone - 

codice A.I.C. n. 052391012 (in base 10) 1KYV34(in base 32); 
 Forma farmaceutica: soluzione per infusione 

  Composizione: un ml di soluzione contiene:  
 principio attivo: 0,05 mg di acido zoledronico 
 eccipienti: mannitolo, sodio citrato e acqua per preparazioni 

iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Aclasta» 
 5 mg soluzione per infusione flacone 100 ml /5 mg 1 flacone - 

Codice A.I.C. n. 052391012 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Aclasta» 
 5 mg soluzione per infusione flacone 100 ml /5 mg 1 flacone - 

Codice A.I.C. n. 052391012 
 RNRL - Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, da 

rinnovare volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti (internista, reumatologo, geriatra, endocrino-
logo, ginecologo e ortopedico). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’AIC del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05148

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Roxolac»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 549/2025 del 12 settembre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a segui-
to della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 Tipo II C.I.4 
 Modifica dei paragrafi 4.1, 4.2, 4.4 e 4.8 del riassunto delle ca-

ratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo e delle etichette in linea con l’ultima versione del CCDS (V 6.0), 
con aggiornamento delle informazioni di sicurezza al par. 4.4 dell’RCP. 

 Eliminazione nel foglio illustrativo di refuso relativo a una con-
troindicazione nell’uso pediatrico. 

 Adeguamento all’ultima versione del QRD    template    e modifiche 
editoriali minori. 

 per il medicinale: ROXOLAC - A.I.C. n. 041130 
 Codice pratica: VC2/2024/604 
 Procedura europea: BE/H/0266/001/II/019 
 Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Italia S.p.a., con sede legale e domi-

cilio fiscale in via G. Washington n. 70 - 20146 Milano, codice fiscale 
n. 01538130152 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-

no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della determinazione di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti 
a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  25A05149

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Wilfactin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 548/2025 del 12 settembre 2025  

 È autorizzata la seguente variazione di Tipo IB    unforeseen   : C.I.5.z. 
 Modifica del regime di fornitura 

  da:  
 OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-

va utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile. 

  a:  
 RRL: medicinale soggetto a prescrizione di centri ospeda-

lieri e specialista ematalogo e internista 
 relativamente al medicinale WILFACTIN. 

  Confezioni:  
 A.I.C. 037392014 - «100 Ui/Ml polvere e solvente per soluzione 

iniettabile». 1 flaconcino in vetro da 1000 Ui polvere + 1 fiala in vetro 
da 10 ml solvente + sistema di trasferimento. 

 Titolare A.I.C.: Laboratoire Francais du Fractionnement et des bio-
technologies, con sede legale e domicilio fiscale in Tour W - 102 Terras-
se Boieldieu 19EME Etage - 92800, Puteaux, Francia. 

 Codice pratica: C1B/2025/100. 
 Le etichette corrette ed approvate sono allegate alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate all’etichettatura entro e non oltre sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente determina. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 La prescrizione da parte del medico e la dispensazione da parte del 
farmacista dovranno avvenire con il regime di fornitura definito all’art. 1, 
dalla data di efficacia della presente determina, anche per i lotti del medi-
cinale già immessi nel ciclo distributivo prima della suddetta data. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina è ef-
ficace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla socie-
tà titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A05150

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Acido valproico e Sodio 
valproato EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 533/2025 del 26 agosto 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a segui-
to della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

  Grouping     composto dalle seguenti variazioni:  
 1 variazione tipo II - C.I.2.b): modifica dei paragrafi 4.4, 4.5, 4.6, 

4.8 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo per aggiornare le informazioni di sicu-
rezza del medicinale sulla base di quanto autorizzato per il medicinale 
ERGENYL CHRONO 300 e 500    prolonged-release tablet    (titolare Sa-
nofi- Aventis Deutschland GmbH - data di prima autorizzazione 27 set-
tembre 2005 - numeri di registrazione 55390.00.00 e 55391.00.00). 

 1 variazione tipo IB - C.I.3.a): modifica stampati in accordo allo 
PSUSA/00003090/202401; 

 1 variazione tipo IB - C.I.z): modifica stampati in accordo al 
prodotto di riferimento. 
 per il medicinale A.I.C. 038036 ACIDO VALPROICO E SODIO VAL-
PROATO EG. 

 Codice pratica: VC2/2024/673. 
 Procedura europea: DE/H/0811/001-002/II/040/G. 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. (codice fiscale 12432150154), con sede 

legale e domicilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

 Stampati 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A05151

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Fusione per incorporazione della Provincia di Alessandria 
dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini nella Regolare 
Provincia dei Frati Minori Cappuccini del Piemonte, en-
trambe con sede in Torino, con contestuale devoluzione 
del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 è confe-
rita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Ministro 
generale dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini ha disposto la fusione 
per incorporazione della Provincia di Alessandria dell’Ordine dei Frati 
Minori Cappuccini nella Regolare Provincia dei Frati Minori Cappuc-
cini del Piemonte, entrambe con sede in Torino, disponendo anche in 
ordine alla devoluzione del patrimonio. 

 La regolare Provincia dei Frati Minori Cappuccini del Piemonte 
subentra in tutti i rapporti attivi e passivi alla Provincia di Alessandria 
dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, che contestualmente perde la 
personalità giuridica civile.   

  25A05152  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 224 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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    ALLEGATO 1

         

  

Criteri di ammissibilità degli interventi 

1. Categorie catastali ammissibili per interventi in ambito residenziale e terziario 

I soggetti privati di cui all’articolo 4, comma 1, lettera b) e all’articolo 7, comma 1, lettera b) possono accedere agli 
incentivi esclusivamente per interventi realizzati su edifici o unità immobiliari, dotati di impianto di climatizzazione, 
di categoria catastale appartenente ai gruppi indicati nella tabella 1.  

 

Ambito residenziale Ambito terziario 

Gruppo A ad esclusione di A/8, A/9 e A/10 

A/10 

Gruppo B 

Gruppo C ad esclusione di C/6 e C/7 

Gruppo D ad esclusione di D/9 

Gruppo E ad esclusione di E/2, E/4, E/6 

Tabella 1- Categorie catastali ammissibili per ambito di riferimento 

Agli interventi realizzati su interi edifici o parti comuni di edifici caratterizzati da categorie catastali miste 
(residenziale e terziario), è attribuito l’ambito catastale prevalente per l’edificio, calcolato in base ai millesimi.  
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2. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza 
energetica di cui all’articolo 5. 

Nelle tabelle sottostanti si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi di cui all’articolo 5, del presente 
decreto. 

 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

 

i. Strutture opache orizzontali: isolamento coperture 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,27 W/m2*K 
Zona climatica B  0,27 W/m2*K 
Zona climatica C  0,27 W/m2*K 
Zona climatica D  0,22 W/m2*K 
Zona climatica E  0,20 W/m2*K 
Zona climatica F  0,19 W/m2*K 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento pavimenti 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,40 W/m2*K 
Zona climatica B  0,40 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,28 W/m2*K 
Zona climatica E  0,25 W/m2*K 
Zona climatica F  0,23 W/m2*K 

iii. Strutture opache verticali: isolamento pareti perimetrali 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 6946) 

Zona climatica A  0,38 W/m2*K 
Zona climatica B  0,38 W/m2*K 
Zona climatica C  0,30 W/m2*K 
Zona climatica D  0,26 W/m2*K 
Zona climatica E  0,23 W/m2*K 
Zona climatica F  0,22 W/m2*K 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera b) 

 

Sostituzione di chiusure trasparenti, comprensive di infissi 
(calcolo secondo le norme UNI EN ISO 10077-1) 

Zona climatica A  2,60 W/m2*K 
Zona climatica B  2,60 W/m2*K 
Zona climatica C  1,75 W/m2*K 
Zona climatica D  1,67 W/m2*K 
Zona climatica E  1,30 W/m2*K 
Zona climatica F  1,00 W/m2*K 

Tabella 2- Valori di trasmittanza massimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

 
Ai sensi delle norme UNI EN ISO 6946, il calcolo della trasmittanza delle strutture opache non include il contributo 
dei ponti termici. 
 
Nel caso di interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), che prevedano l’isolamento termico dall’interno o 
l’isolamento termico in intercapedine, i valori delle trasmittanze di cui alla tabella 2 sono incrementati del 30%, 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e 
successive modifiche o integrazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici. 

Per i soli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), in alternativa al rispetto delle trasmittanze di cui alla 
tabella 2, nel caso in cui per l’edificio oggetto dell’intervento sia stata dichiarata la fine dei lavori e sia stata 
presentata la richiesta di iscrizione al Catasto edilizio urbano prima del 29 ottobre 1993, data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, ai fini dell’accesso all’incentivo è necessario 
ottenere un miglioramento dell’indice di prestazione energetica almeno del 50% rispetto al valore precedente alla 
realizzazione dell’intervento stesso. A tal fine il richiedente invia, insieme alla documentazione di cui all’articolo 
16 del presente decreto, gli attestati di certificazione energetica relativi allo stato dell’immobile prima e dopo la 
realizzazione dell’intervento. 
L’installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiamento e/o sistemi di filtrazione solare di chiusure trasparenti 
dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o mobili di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) è incentivata 
esclusivamente se abbinata, sul medesimo edificio, all’intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b). Tale 
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requisito si ritiene adempiuto se le chiusure trasparenti dell’edificio oggetto di intervento già soddisfano i requisiti 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 e successive modifiche o integrazioni. Per 
i sistemi di schermatura e/o ombreggiamento di chiusure trasparenti dell’involucro edilizio, fissi, anche integrati, o 
mobili installati, è richiesta una prestazione di schermatura solare di classe 3 o superiore come definite dalla norma 
UNI EN 14501. La prestazione è valutata attraverso l’impiego delle norme della serie UNI EN ISO 52022-1:2018. 
Sono ammessi agli incentivi di cui al presente decreto esclusivamente i meccanismi automatici di regolazione e 
controllo delle schermature, secondo la UNI EN 15232, basati sulla rilevazione della radiazione solare incidente. 
Sono incentivabili i sistemi di filtrazione solare, con installazione esterna o all’interno di uno dei componenti del 
vetrocamera, con fattore solare gtot, ricadente nel range della classe 3 o 4 della tabella 2 del paragrafo 5.2.4 della 
UNI 14501. 
Per interventi di trasformazione di edifici esistenti in “edifici a energia quasi zero”, si rappresenta che, al fine del 
rilascio dell’incentivo di cui alla tabella 7, l’attestato di prestazione energetica redatto successivamente alla 
realizzazione degli interventi, deve riportare la classificazione di “edificio a energia quasi zero”, ovvero l’edificio 
deve rispettare i requisiti indicati al paragrafo 3.4, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 
2015 e successive modificazioni concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione 
delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, e alle successive modifiche introdotte dal decreto legislativo 
8 novembre 2021, n.199 e dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192. Nei casi di trasmissione della richiesta 
d’incentivo secondo le modalità a prenotazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b) del presente decreto, 
l’istanza dovrà essere corredata anche di una simulazione dell’attestato di prestazione energetica post-operam, volta 
a dimostrare il raggiungimento delle condizioni nZEB a seguito dell’effettuazione degli interventi per i quali si 
presenta l’istanza, nonché il miglioramento della prestazione energetica rispetto alla situazione ex-ante. 
Nelle realtà territoriali nelle quali risultino valide le certificazioni Casaclima, può ritenersi ammissibile la 
certificazione “Casaclima” esclusivamente con il conseguimento della classe “Casaclima A” o “Gold”, unitamente 
all’invio del relativo allegato riportante la dicitura di classificazione di “edificio a energia quasi zero.” 
Limitatamente agli edifici, o gruppi di edifici di proprietà dell’amministrazione pubblica, è ammessa la demolizione 
degli edifici esistenti e la conseguente ricostruzione degli edifici NZEB, nel rispetto del limite di incremento delle 
volumetrie totali del 25%, anche in una localizzazione differente, purché nell’ambito di un “progetto integrato” e 
nel medesimo territorio comunale. 
 
Per interventi di sostituzione di sistemi di illuminazione d’interni e delle pertinenze esterne degli edifici esistenti 
con sistemi a led o a più alta efficienza: 

a) le lampade devono essere certificate da laboratori accreditati anche per quanto riguarda le caratteristiche 
fotometriche (solido fotometrico, resa cromatica, flusso luminoso, efficienza), nonché per la loro conformità 
ai criteri di sicurezza e di compatibilità elettromagnetica previsti dalle norme tecniche vigenti e recanti la 
marcatura CE; 

b) le lampade devono rispettare i seguenti requisiti tecnici: 
i. indice di resa cromatica >80 per l’illuminazione d’interni e >60 per l’illuminazione delle pertinenze 

esterne degli edifici; 
ii. efficienza luminosa minima: 80 lm/W. 

c) la potenza installata delle lampade non deve superare il 50% della potenza sostituita, nel rispetto dei criteri 
illuminotecnici previsti dalla normativa vigente; laddove tale limite non sia rispettato a causa del 
sottodimensionamento dell’impianto ante-operam imputabile al mancato rispetto dei criteri illuminotecnici 
previsti dalla normativa vigente UNI EN 12464-1 l’incentivo è ammissibile esclusivamente per la quota 
potenza pari al 50% della potenza sostituita. Nei casi di ambienti residenziali il criterio illuminotecnico 
minimo è definito dalla condizione ante operam; 

d) gli apparecchi di illuminazione devono rispettare i requisiti minimi definiti dai regolamenti UE 2017/1369 e 
dai regolamenti comunitari emanati ai sensi della direttiva 2009/125/CE e successive modifiche di cui alla 
Direttiva 2012/27/UE. Gli apparecchi di illuminazione devono avere almeno le stesse caratteristiche tecnico 
funzionali di quelli sostituiti e permettere il rispetto dei requisiti normativi d’impianto previsti dalle norme 
UNI e CEI vigenti; 

e) i sistemi di illuminazione esterni o emittenti verso l’esterno sono realizzati in conformità alla normativa 
sull’inquinamento luminoso e sulla sicurezza, ove presente. 
 

Per interventi relativi all’installazione di sistemi di building automation è consentito l’accesso alle sole tecnologie 
afferenti almeno alla classe B della Norma UNI EN ISO 52120-1 e successive modifiche o integrazioni. 

 
Per interventi di installazione di elementi infrastrutturali per la ricarica di veicoli elettrici: 
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a) il soggetto responsabile è titolare di utenze connesse in bassa e/o media tensione; 
b) l’infrastruttura di ricarica deve soddisfare i seguenti requisiti: 

i. potenza minima erogabile dal dispositivo di ricarica pari a 7,4 kW; 
ii. deve essere realizzata con dispositivi di ricarica di tipologia smart, ovvero almeno: 

- in grado di misurare e registrare la potenza attiva di ricarica del veicolo elettrico e trasmettere tale 
misura a un soggetto esterno; 

- in grado di ricevere e attuare comandi assegnati da tali soggetti, quali riduzione della potenza 
massima di ricarica e incremento o ripristino della potenza massima di ricarica; 

iii. deve essere provvista di dispositivi di ricarica in grado di erogare la ricarica di veicoli elettrici secondo 
il modo 3 oppure il modo 4, definiti dalla norma internazionale CEI EN 61851; 

iv. deve essere asseverata tramite rilascio della dichiarazione di conformità prevista dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.37. 

c) l’infrastruttura di ricarica con destinazione pubblica deve essere registrata alla Piattaforma Unica Nazionale 
(PUN) di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 16 marzo 2023, n. 106. 

 
Per interventi di installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, l’impianto fotovoltaico è 
realizzato in assetto di autoconsumo, vale a dire in regime di cessione parziale. 
La potenza dell’impianto è non inferiore a 2 kW, non superiore a 1 MW e comunque alla potenza disponibile sul 
punto di prelievo su cui viene connesso l’impianto di produzione. 
I moduli fotovoltaici e gli inverter costituenti l’impianto sono esclusivamente di nuova costruzione, dotati di 
marcatura CE in conformità alla Direttiva 2014/35/UE e aventi tolleranza solo positiva, resistenza al carico minima 
pari a 5.400 Pa, coefficiente di perdita di potenza con la temperatura non inferiore a -0,37 %/°C e garanzia di 
prodotto pari ad almeno 10 anni; 
I moduli degli impianti fotovoltaici dispongono di garanzia di rendimento minimo pari almeno al 90% dopo i primi 
10 anni di vita. Gli inverter dispongono di garanzia di rendimento europeo pari ad almeno il 97%. 
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3. Criteri di ammissibilità per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8 

Di seguito si riportano i requisiti di soglia e le modalità di calcolo per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi 
di cui all’articolo 8 del presente decreto. 
Per interventi di installazione di generatori quali pompe di calore, impianti alimentati a biomassa, sistemi ibridi e 
impianti solari termici nel caso in cui l’impianto solare sia stato realizzato ai fini di una copertura parziale del 
fabbisogno di climatizzazione invernale, sono installate valvole termostatiche a bassa inerzia termica (o altra 
regolazione di tipo modulante agente sulla portata) su tutti i corpi scaldanti a esclusione: 

a) dei locali in cui l’installazione di valvole termostatiche o altra regolazione di tipo modulante agente sulla 
portata sia dimostrata inequivocabilmente non fattibile tecnicamente nel caso specifico (cfr. decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 concernente le metodologie di calcolo della prestazione 
energetica e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici); 

b) dei locali in cui è installata una centralina di termoregolazione con dispositivi modulanti per la regolazione 
automatica della temperatura ambiente (cfr. decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015 
concernente le metodologie di calcolo della prestazione energetica e definizione delle prescrizioni e dei 
requisiti minimi degli edifici). In caso di impianti al servizio di più locali, è possibile omettere l’installazione 
di elementi di regolazione di tipo modulante agenti sulla portata esclusivamente sui terminali di emissione 
situati all’interno dei locali in cui è presente una centralina di termoregolazione, anche se questa agisce, oltre 
che sui terminali di quel locale, anche sui terminali di emissione installati in altri locali; 

c) degli impianti di climatizzazione invernale progettati e realizzati con temperature medie del fluido 
termovettore inferiori a 45°C. 
 

3.1 Pompe di calore 
Sono ammessi interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente 
abbinati alla produzione di acqua calda sanitaria. Sono ammessi interventi volti, anche in parte, alla produzione di 
calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il riscaldamento di piscine o di componenti dei centri 
benessere. 
Per le pompe di calore l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito a condizione che tali impianti 
soddisfino requisiti di seguito indicati. 
 
3.1.1 Pompe di calore elettriche 
Per le pompe di calore elettriche l’efficienza energetica del riscaldamento stagionale ( s%) e lo SCOP devono 
essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in 
zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo di prodotto e di applicazione. La prestazione delle pompe 
di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate in conformità alla UNI EN 
14825, come previsto dalle regolamentazioni Ecodesign vigenti ed eventuali successive modifiche e integrazioni. 

 
 

 

Tipo di  
pompa di calore 

Ambiente 
esterno/interno 

Efficienza stagionale 
minima ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

COP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 
206/2012 aria/aria  12 kW 

149 
134 GWP<150 

3,8 
3,42 

 
Split/multisplit 

  2,60 
2,34 GWP 150 

Fixed double 
duct 

Reg. 
2281/2016 aria/aria >12 kW 

137 3,5  VRF/VRV 

125 3,2  Rooftop 
Reg. 

2281/2016 acqua/aria 137 3,625  Acqua/aria 

Reg. 
813/2013 

aria/acqua 110 2,825  
aria/acqua – 
acqua/acqua  

acqua/acqua 110 2,95  
aria/acqua a bassa 

temperatura 125 3,2 
 

 acqua/acqua a bassa 
temperatura 125 3,325 

 
 

Tabella 3- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore elettriche 
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Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Efficienza stagionale minima 
ecodesign s% 

SCOP minimo 
ecodesign 

Denominazione 
commerciale 

Reg. 206/2012 salamoia/aria  12 kW 149 
134  GWP<150 

3,8 
3,42 

salamoia/acqua Reg. 2281/2016 salamoia/aria >12 kW 137  3,625 

Reg. 813/2013 

salamoia/acqua 110 2,825 

salamoia/acqua a bassa 
temperatura 125 3,2 

Tabella 4- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore geotermiche 

3.1.2 Pompe di calore a gas 
Per tali tipologie di impianti: 

a) l’efficienza media stagionale s% deve essere almeno pari ai valori requisiti minimi di ecoprogettazione 
dei regolamenti di prodotto ecodesign, calcolati in zona climatica “average” e stabiliti in funzione del tipo 
di prodotto e di applicazione, secondo quanto indicato in tabella 5. 

  
Tipo di pompa di calore 

Ambiente esterno/interno 
Efficienza stagionale minima 

ecodesign s% 
SPER minimo 

ecodesign 
Denominazione 

commerciale 

Reg. 2281/2016 aria/aria  130 1,33 split/multisplit 
VRF/VRV 

Reg. 2281/2016 acqua/aria 130 1,33 acqua/aria 

 salamoia/aria 130 1,33 salamoia/aria 

Reg. 813/2013 
aria/acqua – acqua/acqua 110 1,13 

aria/acqua – 
acqua/acqua  aria/acqua – acqua/acqua a  

bassa temperatura 125 1,28 

 Salamoia/acqua 125 1,28 salamoia/acqua 

Tabella 5- Requisiti minimi Ecodesign per pompe di calore a gas 
 

La prestazione delle pompe di calore deve essere dichiarata e garantita dal costruttore sulla base di prove effettuate 
in conformità alle seguenti norme, restando fermo che al momento della prova le pompe di calore devono funzionare 
a pieno regime, nelle condizioni indicate nelle tabelle 3, 4 e 5 sopra riportate: 

- UNI EN 12309-2015: per quanto riguarda le pompe di calore a gas ad assorbimento (valori di prova sul 
p.c.i.); 

- UNI EN 16905 per quanto riguarda le pompe di calore a gas a motore endotermico; 
b) nel caso di pompe di calore a gas ad assorbimento, le emissioni in atmosfera di ossidi di azoto (NOx espressi 

come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla vigente normativa 
europea e devono essere inferiori a 120 mg/kWh (valore riferito all’energia termica prodotta); 

c) nel caso di pompe di calore a gas con motore a combustione interna, le emissioni in atmosfera di ossidi di 
azoto (NOx espressi come NO2), dovute al sistema di combustione, devono essere calcolati in conformità alla 
vigente normativa europea e devono essere inferiori a 240 mg/kWh (valore riferito all’energia termica 
prodotta). 

Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  
Per le pompe di calore “VRF/VRV” l’accesso agli incentivi è ammesso anche nel caso della sostituzione 
esclusivamente della unità esterna, mantenendo inalterati il rimanente circuito frigorifero e le relative unità interne.  

 
3.2 Generatori di calore alimentati da biomassa 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera c), del presente decreto. 
Sono ammessi: 
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- esclusivamente i generatori di calore di cui alle successive lettere da a) a e) installati in sostituzione di 
generatori di calore a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio per la climatizzazione invernale 
degli edifici, incluse le serre esistenti e i fabbricati rurali esistenti. In caso di sostituzione di generatori di 
calore alimentati a GPL o a gas naturale, le caldaie indicate alle successive lettere a) e b) devono assicurare, 
oltre alle prescrizioni di seguito indicate, emissioni di particolato (PP 10) non superiori a 1 mg/Nm3; 

- interventi volti alla produzione di energia termica per la climatizzazione invernale eventualmente abbinati 
alla produzione di acqua calda sanitaria;  

- interventi volti, anche in parte, alla produzione di calore per processi industriali, artigianali, agricoli, per il 
riscaldamento di piscine o di componenti dei centri benessere; 

- interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti 
di teleriscaldamento, con le specificazioni riportate all’allegato II. Tutti i generatori di calore sostituiti 
devono essere alimentati a biomassa, a carbone, a olio combustibile o a gasolio. In caso di sostituzione di 
generatori di calore alimentati a GPL o a gas naturale, il generatore a biomassa deve assicurare emissioni di 
particolato non superiore a 1 mg/Nm3. L’intervento è circoscritto alla riqualificazione della sola centrale 
termica, con l’esclusione del circuito secondario del teleriscaldamento. 
 

In tal caso il produttore è tenuto ad installare strumenti di misura, certificati da soggetto terzo ed accessibili ai 
controlli. L’incentivo è calcolato, per mezzo dei coefficienti di cui alla tabella 10 dell’allegato II, ed erogato sulla 
base delle misure annuali della produzione ascrivibile a fonte rinnovabile, che il produttore è tenuto a fornire al 
GSE. L’incentivo annualmente riconosciuto non può comunque superare quello previsto dall’allegato II, paragrafo 
2.3, per impianti equivalenti in assenza della misurazione suddetta. 
Per gli interventi effettuati nelle aree non metanizzate esclusivamente dalle aziende agricole e dalle imprese operanti 
nel settore forestale, è ammessa agli incentivi di cui al presente decreto la sostituzione di generatori di calore 
alimentati a GPL con generatori di calore alimentati a biomassa che abbiano requisiti tali da ottenere, ai sensi del 
presente decreto, un coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri pari a 1,5. Resta ferma la possibilità 
delle Regioni di limitare l’applicazione della predetta fattispecie nel rispetto dell’articolo 3 quinquies del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Sono esclusi dall’incentivo gli impianti che utilizzano per la generazione la parte biodegradabile dei rifiuti 
industriali e urbani. 
È richiesta, per tutti gli impianti a biomassa che accedono agli incentivi, almeno una manutenzione biennale 
obbligatoria per tutta la durata dell’incentivo, svolta da parte di soggetti che presentino i requisiti professionali 
previsti dall’articolo 15 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28. La manutenzione dovrà essere effettuata sul 
generatore di calore e sulla canna fumaria. Il soggetto che presenta richiesta di incentivo deve conservare, per tutta 
la durata dell’incentivo stesso, gli originali dei certificati di manutenzione. Tali certificati possono altresì essere 
inseriti nei Catasti informatizzati costituiti presso le Regioni o nel libretto di impianto. 
Ai fini dell’accesso agli incentivi è richiesto il rispetto dei requisiti di cui alle successive lettere da a) a e) oppure, 
ove esistenti, i più restrittivi vincoli e limiti fissati da norme regionali. 

 
Dovrà essere inoltre fornita adeguata dimostrazione che l’impianto realizzato provveda ad asservire le medesime 
utenze.  

 
In attuazione delle disposizioni contenute all’articolo 29 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199, l’accesso 
agli incentivi per i generatori di calore alimentati con biomassa è, altresì, subordinato, alla trasmissione della 
certificazione ambientale di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 
novembre 2017 n. 186, ove applicabile, rilasciata da un organismo notificato, con conseguimento della classe di 
qualità 5 stelle o superiore, in caso di sostituzione di impianto preesistente alimentato a biomassa, a carbone, a olio 
combustibile o a gasolio. 
Per le sole aziende agricole e le imprese operanti nel settore forestale, nel caso di nuova installazione, l’accesso agli 
incentivi è subordinato al conseguimento della certificazione ambientale con classe di qualità 5 stelle o superiore ai 
sensi dello stesso decreto. 
 

a) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale inferiore o uguale a 500 kWt: 
i. certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 303- 5, classe 

5; 
ii. rendimento termico utile non inferiore a 87% + log(Pn) dove Pn è la potenza nominale dell’apparecchio; 
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iii. obbligo di installazione di un sistema di accumulo termico dimensionato prevedendo un volume di 
accumulo non inferiore a 20 dm

3
/kWt; 

iv.   il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi 
la conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152 e successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet 
appartenente alla classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a 
classi di miglior qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare 
l’evidenza della classe di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione 
accreditato al produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5. 

 
b) Per le caldaie a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kWt e inferiore o uguale a 2.000 kWt: 

i. rendimento termico utile non inferiore al 92% attestato da una dichiarazione del produttore del 
generatore nella quale deve essere indicato il tipo di combustibile utilizzato; 

ii. emissioni in atmosfera non superiori a quanto riportato nella tabella 14, come certificate da un 
laboratorio accreditato secondo la norma EN ISO/IEC 17025 misurate in sede di impianto, con 
indicazione del biocombustibile utilizzato. Qualora il generatore risulti certificato ai sensi della norma 
EN 303-5, l’estratto del Test Report o il Certificato Ambientale, rilasciato dall'Organismo notificato, 
sostituisce la prova in opera del generatore; 

iii. obbligo di presenza di un sistema di abbattimento del particolato primario, non del tipo a gravità, 
integrato o esterno al corpo del generatore. La configurazione di installazione deve garantire, in tutti i 
casi, una disponibilità maggiore o uguale al 90%, ovvero il sistema di abbattimento deve essere attivo 
per più del 90% delle ore di funzionamento del generatore. Il responsabile dell’impianto deve 
conservare i dati relativi alle ore di funzionamento del sistema di abbattimento suddetto e del generatore, 
registrati dai sistemi di regolazione e controllo, e li mette a disposizione del GSE in caso di controllo; 

iv. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
successive modificazioni. Nel caso delle caldaie potrà essere utilizzato solo pellet appartenente alla 
classe di qualità per cui il generatore è stato certificato, oppure pellet appartenente a classi di miglior 
qualità rispetto a questa. In tutti i casi la documentazione fiscale dovrà riportare l’evidenza della classe 
di qualità e il codice di identificazione rilasciato dall’Organismo di certificazione accreditato al 
produttore e/o distributore del pellet; 

v. possono altresì essere utilizzate altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate 
dall’allegato X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 
e successive modificazioni, nonché bricchette di legno, cippato e legna certificati da un organismo di 
certificazione accreditato che ne certifichi la conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 
17225 3-4-5; 

vi. per le caldaie automatiche prevedendo comunque un volume di accumulo, tale da garantire un’adeguata 
funzione di compensazione di carico, con l’obiettivo di minimizzare i cicli di accensione e spegnimento, 
secondo quanto indicato dal progettista. Nel caso in cui non sia tecnicamente fattibile, tali fattori 
limitativi dovranno essere opportunamente evidenziati nella relazione tecnica di progetto. 

 
c) Per le stufe ed i termocamini a pellet: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 14785 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii. il pellet utilizzato deve essere certificato da un organismo di certificazione che ne certifichi la 
conformità alla norma UNI EN ISO 17225-2 ivi incluso il rispetto delle condizioni previste dall’allegato 
X, Parte II, sezione 4, paragrafo 1, lettera d) alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e 
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successive modificazioni. 
d) Per i termocamini a legna: 

i.   siano installati esclusivamente in sostituzione di camini o termocamini, sia a focolare aperto che chiuso, 
o stufe a legna, indipendentemente dal fluido termovettore; 

ii.    certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13229 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

iii.    rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iv. la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225 - 3. 

 
e) Per le stufe a legna: 

i.   certificazione di un organismo accreditato che attesti la conformità alla norma UNI EN 16510: 2023, 
ovvero alla norma UNI EN 13240 per i test eseguiti fino al 9 novembre 2025, salvo successive proroghe, 
corrispondente al termine del periodo transitorio in cui è prevista la coesistenza delle citate norme; 

ii.   rendimento termico utile maggiore dell’85% ed emissioni di particolato conformi a quelli stabiliti dalle 
Autorità competenti nella zona di utilizzo; 

iii.   la legna utilizzata deve essere certificata secondo la UNI EN 17225 – 5. Possono altresì essere utilizzate 
altre biomasse combustibili purché previste tra quelle indicate dall’allegato X, Parte II, sezione 4, 
paragrafo 1, alla parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e successive modificazioni, nonché 
bricchette di legno certificate da un organismo di certificazione accreditato che ne certifichi la 
conformità alle norme tecniche di riferimento UNI EN 17225. 

 
 

3.3 Solare termico e solar cooling 
Di seguito si riportano i requisiti di soglia per l’accesso agli incentivi relativi agli interventi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettera d), del presente decreto. 
Per impianti solari termici e di solar cooling, l'accesso agli incentivi di cui al presente decreto è consentito se: 
a) i collettori solari sono in possesso della certificazione Solar Keymark; 
b) in alternativa, per gli impianti solari termici prefabbricati del tipo factory made, la certificazione di cui al punto 

a) relativa al solo collettore può essere sostituita dalla certificazione Solar Keymark relativa al sistema; 
c) i collettori solari hanno valori di producibilità specifica, espressa in termini di energia solare annua prodotta 

per unità di superficie lorda AG, o di superficie degli specchi primari per i collettori lineari di Fresnel, e 
calcolata a partire dal dato contenuto nella certificazione Solar Keymark (o equivalentemente nell’attestazione 
rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione) per una temperatura media di funzionamento di 50°C, 
superiori ai seguenti valori minimi: 

 nel caso di collettori piani: maggiore di 300 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori sottovuoto e collettori a tubi evacuati: maggiore di 400 kWht/m² anno, con 

riferimento alla località Würzburg; 
 nel caso di collettori a concentrazione: maggiore di 550 kWht/m² anno, con riferimento alla località 

Atene; 
d) per gli impianti solari termici prefabbricati per i quali è applicabile solamente la UNI EN 12976, la 

producibilità specifica, in termini di energia solare annua prodotta QL per unità di superficie di apertura Aa, 
misurata secondo la norma UNI EN 12976-2 con riferimento al valore di carico giornaliero, fra quelli 
disponibili, più vicino, in valore assoluto, al volume netto nominale  dell’accumulo del sistema solare 
prefabbricato, e riportata sull’apposito rapporto di prova (test report) redatto da un laboratorio accreditato, 
deve rispettare almeno uno dei seguenti valori: 

 maggiore di 400 kWht/m² anno, con riferimento alla località Würzburg; 

e) i collettori solari e i bollitori impiegati sono garantiti per almeno cinque anni. In caso di installazione di 
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collettori solari termici per la produzione di calore in processi industriali, artigianali, agricoli 
(coltivazione/allevamento) o per il riscaldamento di piscine, per cui risulti essere non necessario un sistema di 
accumulo termico (bollitore), i requisiti relativi alla garanzia di tale componente vengono meno. 
L’asseverazione, o la dichiarazione del Soggetto Responsabile, da presentare al GSE insieme con la richiesta 
di concessione degli incentivi, dovrà essere corredata da una relazione tecnica, indipendentemente dalla taglia 
del nuovo campo solare installato, che giustifichi la non indispensabilità del sistema di accumulo termico, 
specificando, anche attraverso elaborati grafici e schemi a blocchi dell’impianto, le caratteristiche tecniche del 
processo e dell’impianto; 

f) l'installazione dell'impianto è stata eseguita in conformità ai manuali di installazione dei principali componenti; 
g) per i collettori solari a concentrazione per i quali non è possibile l’ottenimento della certificazione Solar 

Keymark, la certificazione di cui al punto a) è sostituita da un’approvazione tecnica rilasciata dall’ENEA; 
h) per i soli impianti di solar cooling, il rapporto tra i metri quadrati di superficie solare lorda (espressa in metri 

quadrati) e la potenza frigorifera (espressa in kWf) è maggiore di 2; in ogni caso, tale rapporto non potrà 
superare il valore di 2,75; 

i) per le macchine frigorifere DEC, la superficie minima solare lorda installata dei collettori deve essere di 8 m2 
ogni 1.000 m3/ora di aria trattata; in ogni caso, la superficie solare lorda dei collettori installata ogni 1.000 
m3/ora di aria trattata non potrà superare il valore di 10. 

Il requisito di cui alla lettera i) non è richiesto per impianti di sola produzione di acqua calda sanitaria, di calore di 
processo e per le reti di teleriscaldamento. 

 
3.4 Scaldacqua a pompa di calore 
Per le pompe di calore dedicate alla sola produzione di acqua calda sanitaria è richiesta l’appartenenza alla classe 
A di efficienza energetica di prodotto o superiore, maturata secondo il Regolamento Europeo 812/2013. 

3.5 Sistemi ibridi factory made a pompa di calore 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 

- il rapporto tra la potenza termica utile della pompa di calore e la potenza termica utile della caldaia deve 
essere minore o uguale a 0,5; 

- la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al paragrafo 3.1; 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti 

di cui alla tabella 6. 

3.6 Sistemi bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante la pompa di calore deve rispettare i requisiti tecnici di cui al 
paragrafo 3.1. 
Si applicano, inoltre, i seguenti requisiti specifici. 

3.6.1 Pompe di calore bivalenti 
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di tipologia a condensazione e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve assolvere alle funzioni in carico al generatore sostituito, di riscaldamento e, se prevista, 

di produzione di acqua calda sanitaria; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore; 

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario; 

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
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abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 

3.6.2 Pompe di calore “add on”  
Al fine dell’ammissibilità al meccanismo incentivante: 
- la caldaia deve essere di età non superiore a 5 anni, e rispettare i requisiti tecnici di soglia minimi consentiti di 

cui alla tabella 6; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-acqua oppure acqua-acqua; 
- la pompa di calore deve essere esclusivamente della tipologia aria-aria, nel caso in cui l’edificio oggetto di 

intervento sia soggetto a vincoli architettonici; 
- nel caso di impianto autonomo, il sistema di termoregolazione deve appartenere alle classi V, VI, VII oppure 

VIII della comunicazione della Commissione 2014/C 207/02. Nel caso di impianto di riscaldamento 
centralizzato destinato a una pluralità di utenze, è prescritta l’adozione di un gruppo termoregolatore in grado 
di riprodurre gli stessi effetti delle classi sopra indicate, utilizzando una configurazione adatta ad un sistema 
centralizzato più complesso tra cui il controllo sulla temperatura di mandata e/o ritorno del fluido termovettore 
e il rilevamento della temperatura esterna; 

- il fabbricante della pompa di calore dovrà fornire una dichiarazione di compatibilità tra la stessa e il generatore 
secondario, indicando le caratteristiche tecniche minime affinché i due apparecchi possano interagire 
efficacemente per l’ottimizzazione dei consumi e delle prestazioni energetiche e funzionali, individuando una 
lista di modelli di generatori supplementari in grado di funzionare con la specifica pompa di calore;  

- deve essere presente un sistema di controllo e regolazione in grado di ottimizzare il funzionamento 
preferenziale della pompa di calore rispetto al generatore secondario;  

- se la pompa di calore e la caldaia sono di fabbricanti diversi, il sistema deve essere asseverato da un tecnico 
abilitato che ne garantisca la compatibilità con l'impianto esistente, il dialogo tra i due apparecchi che 
costituiscono il sistema, la compatibilità tra apparecchi e la funzionalità e sicurezza dell'intero impianto. 
L’asseverazione deve contenere la relazione tecnica ai sensi del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
26 giugno 2015. 

 
 

Tipologia di intervento Requisiti tecnici di soglia per la tecnologia 

Articolo 8, 
comma 1, 
lettera b) 

Caldaia a condensazione a gas operante 
nell’ambito di un sistema ibrido/bivalente 

s* > 90%, per apparecchi aventi Pn< 400 kW; 
100*>98 % per apparecchi aventi Pn> 400 kW 

  
Misurati secondo la norma EN 15502-1 

Caldaia a biomassa operante nell’ambito di 
un sistema ibrido/ bivalente 

Rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 3.2 
 

Tabella 6- Requisiti tecnici di soglia minimi consentiti per l’accesso agli incentivi 

(*) s è riferito al PCS, come previsto da Reg. 813/2013/UE; 100 è riferito al PCI, come previsto da EN 15502-1. 
 
 
3.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 

teleriscaldamento efficienti 
 
Sono ammessi gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti e ricadenti nelle reti di teleriscaldamento censite nella specifica “Anagrafica territoriale 
teleriscaldamento e teleraffrescamento” istituita dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente mediante 
deliberazione 574/2018/R/tlr. 

3.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili 
 

Gli interventi di sostituzione totale o parziale di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di 
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climatizzazione invernale utilizzanti microcogeneratori oltre a garantire l'assenza di dissipazioni termiche, 
variazioni del carico, regolazioni della potenza elettrica, rampe di accensione e spegnimento di lunga durata, altre 
situazioni di funzionamento modulabile che determinano variazioni del rapporto energia elettrica/energia termica, 
devono garantire un risparmio di energia primaria (PES), almeno pari al 10%, come riportato nell’allegato IV al 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n.199.Tutta l’energia termica prodotta dovrà essere utilizzata per soddisfare 
la richiesta termica per la climatizzazione degli ambienti, la produzione di acqua calda sanitaria. L’ammissione agli 
incentivi è subordinata all’alimentazione dell’impianto da fonti rinnovabili quali, a titolo esemplificativo biomassa, 
biogas, bioliquidi e con potenza del microcogeneratore < 50 kWe. 
L’ammissione agli incentivi è subordinata alla trasmissione della certificazione del produttore dell’unità di 
microcogenerazione che attesti il rispetto dei requisiti sopra richiamati e dell’asseverazione contenente la stima del 
PES calcolato sulla base dei carichi termici ed elettrici. 
Per tali interventi, la richiesta di accesso agli incentivi semplificata tramite il Catalogo degli apparecchi domestici 
è da intendersi per l’installazione di microcogeneratori con potenza < 50 kWe. 
Per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti microcogeneratori 
è ammissibile anche la sostituzione funzionale.  
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4. Criteri di ammissibilità per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 
Le diagnosi energetiche sono conformi alle norme tecniche UNI CEI EN 16247 e redatte da un Esperto in Gestione 
dell'Energia (EGE) certificato ai sensi della norma UNI CEI 11339 oppure da una società che fornisce servizi 
energetici (ESCo) certificata ai sensi della norma UNI CEI 11352, così come previsto dall’articolo 12 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014 n. 102. Dovranno inoltre seguire i criteri minimi previsti dall’allegato 2 del decreto 
legislativo 4 luglio 2014, n. 102. 
Gli attestati di prestazione energetica sono conformi al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive 
modificazioni, nonché ai decreti attuativi dello stesso nel rispetto delle disposizioni regionali, ove presenti. 
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 ALLEGATO 2

  

Metodologia di calcolo degli incentivi 

1. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di incremento dell’efficienza
energetica di cui all’articolo 5

1.1 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sint 

con 

Itot  Imas 

dove 

Sint è la superficie oggetto dell’intervento, in metri quadrati; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie di intervento in metri quadrati. I valori massimi 
di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%cpeca è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b) e c) si applica una maggiorazione del 10% nel caso in 
cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 

1.2 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettere d), e) e f), del presente decreto, l’incentivo è calcolato 
secondo la seguente formula: 

Itot = %spesa  C  Sed

con 

Itot  Imax 

dove  

Sed è la superficie utile dell’edificio soggetta ad intervento, in metri quadrati. Per l’intervento di cui 
all’articolo 5, comma 1 lett. e), laddove sia eseguito sulle pertinenze, per superficie utile (Sed) è 
da intendersi la Superficie della pertinenza effettivamente oggetto dell’intervento, sino al 
raggiungimento di un valore pari a due volte quella della superficie utile dell’edificio di cui 
l’ambiente costituisce pertinenza; 

C è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito dal 
rapporto tra spesa sostenuta in euro e superficie utile calpestabile dell’edificio in metri quadrati; è 
inferiore o pari alla superficie utilizzata per il calcolo della prestazione energetica dell’edificio. I 
valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo massimo, sono indicati in tabella 7; 

%spesa è la percentuale incentivata della spesa totale sostenuta per l’intervento, come espressa in tabella 
7; 

Itot è l’incentivo totale, cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto; 

Imas è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 

Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, alle lettere d), e) e f) si applica una maggiorazione del 10% nel caso 
in cui i componenti utilizzati siano prodotti nell’Unione Europea. 
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Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa 
ammissibile 
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile (Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo (Imax) 

[€] 

Articolo 5, 
comma 1, 
lettera a) 

i. Strutture opache orizzontali:
isolamento coperture

(i+ii+iii)  
1.000.000 

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 300 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m2 

Copertura ventilata 40 (*) 
(**)(***) 350 €/m2 

ii. Strutture opache orizzontali: isolamento
pavimenti

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 170 €/m22 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 150 €/m 

iii. Strutture opache verticali:
isolamento pareti perimetrali

Esterno 40 (*) 
(**)(***) 200 €/m2 

Interno 40 (*) 
(**)(***) 100 €/m2 

Parete ventilata 40 (*) 
(**)(***) 250 €/m2 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

b) 

i. Sostituzione di chiusure trasparenti,
comprensive di infissi, se installate
congiuntamente a sistemi di
termoregolazione o valvole termostatiche
ovvero in presenza di detti sistemi al
momento dell'intervento.

40 (**)(***) 

700 €/m2 per le zone 
climatiche A, B e C 

500.000 

800€/m2 per le zone 
climatiche 
D, E e F 

500.000 

Articolo 5 
comma 1, lettera 

c) 

Installazione di sistemi di schermatura e/o 
ombreggiamento infissi, anche integrati, o 
mobili 

40(***) 250 €/m2 90.000 

Installazione di meccanismi automatici di 
regolazione e controllo delle schermature 40(***) 50 €/m2 10.000 

Installazione di sistemi di filtrazione solari 
1. Selettive non riflettenti
2. Selettive riflettenti chiare/medie/forti 40(***) 1. 130 €/m2

2. 80 €/m2 30.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

d) 

Trasformazione degli edifici esistenti in 
“edifici a energia quasi 
zero NZEB” – zona climatica A, B, C 

65(***) 1.000 €/m2 2.500.000 

 Trasformazione degli edifici 
esistenti in “edifici a energia quasi zero 
NZEB” – zona climatica D, E, F 

65(***) 1.300 €/m2 3.000.000 

Articolo 6, 
comma 1, lettera 

e) 

i. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade ad alta efficienza

40(***) 15 €/m2 50.000 
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ii. Sostituzione di corpi illuminanti
comprensivi di lampade per
l’illuminazione degli interni e delle
pertinenze esterne - installazione di
lampade a led

40(***) 35 €/m2 140.000 

Articolo 5, 
comma 1, lettera 

f) 

Installazione di tecnologie di building 
automation 40(***) 60 €/m2 100.000 

Tabella 7- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo 

(*) Per interventi realizzati nelle zone climatiche E e F la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari al 
50%. 
(**) Per interventi che prevedano, oltre ad un intervento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), anche un intervento 
di cui all’articolo articolo 8, comma 1, lettere a), b), c) o e), la percentuale incentivata della spesa ammissibile è pari 
al 55% per ognuno degli interventi. 
(***) Per gli interventi realizzati su edifici pubblici di cui all’articolo 11, comma 2 del decreto, la percentuale 
incentivata della spesa ammissibile è pari al 100 %. 

1.3 Per gli interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g), l’incentivo è erogato nel limite del 30% del costo 
massimo ammissibile, differenziabile in funzione della tipologia di tecnologia dell’infrastruttura, pari a: 

a) Per le infrastrutture di ricarica di potenza standard (7,4 kW < P  22 kW) il limite massimo di costo
unitario per singolo punto di ricarica è pari:

per punto di ricarica in connessione monofase =    2.400  

per punto di ricarica in connessione trifase =    8.400 

b) Per le infrastrutture di ricarica di potenza superiore alla soglia massima di cui al precedente punto a), il
limite massimo di costo è pari:

per potenza compresa nelle soglie - (22 kW < P  50 kW)=    1.200  €/kW

per potenza compresa nelle soglie (50 kW <P 100kW)=    60.000 €/infrastruttura
per potenza oltre 100 kW=  110.000 €/infrastruttura

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe 
di calore elettriche. 

Per interventi di cui all’articolo 5, comma 1, lettera h), l’incentivo è calcolato nel limite del 20% di un costo massimo 
ammissibile pari a: 

a) per l’installazione dell’impianto fotovoltaico:
1.500 €/kW per impianti fino a 20 kW;
1.200 €/kW per impianti oltre 20 kW e fino a 200 kW;
1.100 €/kW per impianti oltre 200 kW e fino a 600 kW;
1.050 €/kW per impianti oltre 600 kW e fino a 1.000 kW.

b) 1.000 €/kWh per l’installazione del sistema di accumulo;
L’incentivo è incrementato di: 

cinque punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera a), del medesimo articolo 12;
dieci punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al
comma 1, lettera b), del medesimo articolo 12;
quindici punti percentuali nel caso di impianti con moduli fotovoltaici iscritti al registro di cui all’articolo 12 del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, che rispondono ai requisiti di carattere territoriale e tecnico di cui al 
comma 1, lettera c), del medesimo articolo 12. 
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2. Metodologia di calcolo per interventi di piccole dimensioni di produzione di energia termica da fonti
rinnovabili e con sistemi ad alta efficienza di cui all’articolo 8

2.1 Pompe di calore elettriche 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con pompe di calore elettriche, l’incentivo 
è calcolato secondo la seguente formula: 

  =   

dove: 

Ia tot:  è l’incentivo annuo in euro; 

Ci: è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in tabella 9 
e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa 
tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia 
analoga;  

EI: è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP  è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I.  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 
di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 = / ,  

Per i sistemi fixed double duct, EI è l’energia termica incentivata prodotta da ciascun generatore in un anno ed 
è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

COP  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore installata, come dedotto dai dati forniti dal 
produttore, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti dai 
Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato I;  

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

L’incentivo è comunque non superiore all’incentivo riconosciuto per l’intervento combinato di sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale dotati di pompe di calore elettriche.  
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Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei Regolamenti Ecodesign; 

Quf           è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8; 

kp                 è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra COP/COPminimo dell’ecodesign, definito dal 
Regolamento 206/2012 e risulta pari a 2,6. 

 
2.2  Pompe di calore a gas 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettere a), del presente decreto con le pompe di calore a 
gas, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot = Ei  Ci  

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci  è il coefficiente di valorizzazione per la somma dell’energia termica incentivata e dell’energia 
primaria risparmiata, espresso in €/kWht, definito in tabella 9 e distinto per tecnologia installata. 
Nei casi di interventi che prevedono più generatori della stessa tipologia il coefficiente è 
individuato sulla base della somma delle potenze dei generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta dal singolo generatore in un anno ed è calcolata come 
segue: 

 
 =   [1 1/ PER CC]   

dove: 

SPER  è il coefficiente di prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti 
dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi dei Regolamenti 
Ecodesign vigenti riportati nella tabella 5 dell’allegato I. 

Il coefficiente di conversione CC pari a 2,5, riflette il 40% dell’efficienza di produzione media prevista dell’UE, 
ai sensi della direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 

Quf  è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 
 
kp è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   
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Zona climatica Quf 

A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 8- Coefficiente di utilizzo per le pompe di calore 

 

Regolamento EU Tipo di pompa di calore 
Ambiente esterno/interno 

Denominazione commerciale Potenza  Coefficiente Ci 

Reg. 206/2012 aria/aria 
split/multisplit  12 kWt 0,070 

Fixed double duct  12 kWt 0,200 

Reg. 2281/2016 aria/aria 
VRF/VRV 

13 - 35 kWt 0,150 
> 35 kWt 0,055 

rooftop 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,055 

Reg. 813/2013 aria/acqua aria/acqua 
 35 kWt 0,150 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 2281/2016 acqua/aria acqua/aria 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 acqua/acqua acqua/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 206/2012 

Reg. 2281/2016 
salamoia/aria salamoia/aria 

 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 

Reg. 813/2013 salamoia/acqua salamoia/acqua 
 35 kWt 0,160 

> 35 kWt 0,060 
Tabella 9- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da pompe di calore 

 
2.3 Generatori di calore alimentati da biomassa 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo le seguenti 
formule: 

a) Caldaie a biomassa: 
 

Ia tot = Pn  r  Ci  Ce 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10 distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto; 

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 
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Per gli interventi di sostituzione dei generatori di calore installati presso le centrali termiche a servizio di impianti di 
teleriscaldamento, il valore di Ia tot è ridotto, in ogni caso, del 20%. 
 

b) Stufe a pellet, stufe a legna e termocamini: 
 

Ia tot = 3,35  ln(Pn)  r  Ci  Ce 

 
 
dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, 
definito in tabella 10, distinto per tecnologia installata; 

Pn è la potenza termica nominale dell’impianto;  

r sono le ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza, 
come riportate in tabella 11; 

Ce è il coefficiente premiante riferito alle emissioni di polveri distinto per tipologia installata 
come riportato nella tabella 12 o 13. 

 

Tipologia di intervento 
Ci per gli impianti con potenza 

termica nominale inferiore o uguale a 
35 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con potenza 
termica nominale maggiore di 
35 kWt e inferiore o uguale a 

500 kWt (€/kWht) 

Ci per gli impianti con 
potenza termica nominale 

maggiore di 500 kWt 
(€/kWht) 

Caldaie a biomassa 0,060 0,025 0,020 

Termocamini e stufe a legna 0,045 - - 

Termocamini e stufe a pellet 0,055 - - 

Tabella 10- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti a biomassa 

Zona climatica r 
A 600 
B 850 
C 1100 
D 1400 
E 1700 
F 1800 

Tabella 11- Ore di funzionamento stimate in relazione alla zona climatica di appartenenza 
 

Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto 
ai valori previsti dal DM 186/2017 per la classe 5 stelle Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 12- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza inferiore o uguale a 

500 kW, in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
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Riduzione percentuale delle emissioni di Particolato Primario rispetto  
ai valori dalla tabella 14 Ce 

fino al 20% compreso 1 

dal 20% al 50% compreso 1,2 

superiore al 50% 1,5 
Tabella 13- Coefficiente moltiplicativo Ce applicabile ai generatori di calore alimentati da biomassa con potenza superiore a 500 kW, 

in relazione ai livelli di emissione di particolato primario 
 
 

PP (mg/Nm³) COT (mg/Nm³) NOx (mg/Nm³) CO (mg/Nm³) 

10 5 150 150 
 

Tabella 14- Emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 500 kW, misurati utilizzando 
le metodiche indicate nella tabella 15 (rif. 13% di O2) 

 
 

 
Tabella 15 – Metodi di misurazione delle emissioni in atmosfera per i generatori a biomassa di potenza termica nominale superiore a 

500 kW. I metodi indicati rispettano i criteri fissati dall’articolo 271, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 
 

2.4 Solare termico e solar cooling 

Per gli interventi di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d), del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la 
seguente formula: 

 
Ia tot = Ci  Qu  Sl 

dove: 
Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta, espresso in €/kWht, definito 
in tabella 16; 

Sl è la superficie solare lorda dell’impianto espressa in m² ed ottenuta moltiplicando il numero di 
moduli che compone il campo solare per l’area lorda del singolo modulo; 

Qu è l’energia termica prodotta per unità di superficie lorda, espressa in kWht/m², e calcolata come 
segue: 

a) per impianti solari termici realizzati con collettori piani o con collettori sottovuoto o collettori 
a tubi evacuati; 

UNI EN 13284-1:2017 PP Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in massa di polveri 
in basse concentrazioni - Parte 1: Metodo manuale gravimetrico 

UNI EN 12619 COT 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione di massa del 
carbonio organico totale in forma gassosa - Metodo in continuo con rivelatore a 
ionizzazione di fiamma 

UNI EN 14792:2017 NOx Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di ossidi di 
azoto - Metodo di riferimento normalizzato: chemiluminescenza 

UNI EN 15058:2017 CO 
Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione massica di 
monossido di carbonio - Metodo di riferimento normalizzato: spettrometria ad 
infrarossi non dispersiva 

UNI EN 14789:2017 O2 Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione volumetrica di 
ossigeno - Metodo di riferimento normalizzato: Paramagnetismo 
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b) per impianti solari termici del tipo factory made per i quali è applicabile la sola norma EN 12976 

 

 
c) per impianti solari termici realizzati con collettori solari a concentrazione 

 

 

dove: 

AG è l’area lorda del singolo modulo di collettore/sistema solare così come definita nelle norme 
UNI EN ISO 9806 e UNI EN 12976 e riportata nella certificazione Solar Keymark o, 
equivalentemente nell’attestazione rilasciata da ENEA per i collettori a concentrazione. 

Qcol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare, espressa 
in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di Würzburg, è riportato nella 
certificazione Solar Keymark, scegliendo, a seconda del tipo di applicazione, la 
temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come definita nella tabella 
17. 

QL è l’energia termica prodotta dal sistema solare factory made su base annuale, espressa in 
MJ, così come definita ai sensi della norma UNI EN 12976, il cui valore, relativo alla 
località di riferimento di Würzburg, è riportato nell’attestazione di conformità (test 
report) rilasciata da laboratorio accreditato. Poiché il suddetto test report riporta diversi 
valori di tale grandezza per diversi valori del carico termico giornaliero, ai fini del 
riconoscimento dell’incentivo va considerato il valore, tra quelli disponibili, 
corrispondente ad un carico termico giornaliero, espresso in litri/giorno, pari al volume 
del serbatoio solare o al volume ad esso più vicino. 

QSol è l’energia termica prodotta in un anno da un singolo modulo di collettore solare a 
concentrazione, espressa in kWht, il cui valore, relativo alla località di riferimento di 
Atene, è riportato nella certificazione Solar Keymark (ove applicabile) o 
nell’attestazione di conformità rilasciata dall’ENEA, scegliendo, a seconda del tipo di 
applicazione, la temperatura media di funzionamento del collettore (Tm) così come 
definita nella tabella 17. 

Tipologia di intervento 

Ci incentivo annuo in €/kWht in funzione della superficie Sl 
del campo solare espressa in m² 

Sl < 12 12 < Sl < 50 50 < Sl < 200 200 < Sl < 500 Sl > 500 

Impianti solari termici per produzione di a.c.s. 0,35 0,32 0,13 0, 12 0,11 
Impianti solari termici per la produzione di a.c.s e 
riscaldamento ambiente anche per la produzione di 

calore di processo a bassa temperatura o asserviti a reti 
di teleriscaldamento 

0,36 0,33 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a concentrazione anche per 
la produzione di calore di processo o asserviti a reti 

di teleriscaldamento 
0,38 0,35 0,13 0,12 0,11 

Impianti solari termici a con sistema di solar cooling 0,43 0,40 0,17 0,15 0,14 
Tabella 16- Coefficienti di valorizzazione dell’energia termica prodotta da impianti solari termici. 
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Applicazione a cui è destinato il calore prodotto Tm - Temperatura media di 
funzionamento 

Produzione di acqua calda sanitaria 
50 °C 

Produzione combinata di a.c.s. e riscaldamento ambiente 

Produzione di calore di processo a bassa temperatura 
75 °C 

Solar cooling a bassa temperatura 

Produzione di calore di processo a media temperatura 
150 °C 

Solar cooling a media temperatura 
Tabella 17- Temperature medie di funzionamento in relazione alla destinazione del calore prodotto. 

 
2.5 Scaldacqua a pompa di calore 

Per gli scaldacqua a pompa di calore l’incentivo è pari al 40% della spesa sostenuta. L’incentivo massimo erogabile con 
riferimento alle classi energetiche di prodotto secondo il Regolamento Europeo 812/2013, è pari a:  

 scaldacqua a pompa di calore in Classe A: € 500 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.100 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri; 

 scaldacqua a pompa di calore in Classe +: € 700 per prodotti con capacità inferiore o uguale a 150 litri; € 1.500 per 
prodotti con capacità superiore ai 150 litri. 

 
2.6 Sistemi ibridi factory made e sistemi bivalenti a pompa di calore 

Per i sistemi ibridi a pompa di calore, l’incentivo è calcolato sulla base delle caratteristiche delle pompe di calore installate 
nel sistema, secondo la seguente formula: 

 
Ia tot = k  Ei  Ci 

 

dove: 

Ia tot è l’incentivo annuo in euro; 
 

Ci è il coefficiente di valorizzazione dell’energia termica prodotta espresso in €/kWht, definito in 
tabella 9 e distinto per tecnologia installata. Nei casi di interventi che prevedono più generatori 
della stessa tipologia il coefficiente è individuato sulla base della somma delle potenze dei 
generatori di tipologia analoga; 

Ei è l’energia termica incentivata prodotta in un anno ed è calcolata come segue: 

 =   [1 1/ ]   
dove: 

SCOP è il coefficiente di prestazione stagionale della pompa di calore installata, come dedotto dai dati 
forniti dal produttore, in zona climatica average, nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni 
di temperatura stabiliti dai Regolamenti Ecodesign vigenti riportati nelle tabelle 3 e 4 dell’allegato 
I. Nel caso di pompe di calore a gas sia posto pari a (SPER 2,5) dove il SPER è il coefficiente di 
prestazione della pompa di calore a gas installata, come dedotto dai dati forniti dal produttore, in 
zona climatica average nel rispetto dei requisiti minimi e delle condizioni di temperatura stabiliti 
dai Regolamenti Ecodesign, nel rispetto dei requisiti minimi espressi nella tabella 5 dell’allegato 
I. 

Qu è il calore totale prodotto dall’impianto espresso in kWht ed è calcolato come segue: 

Qu = Prated  Quf 

Prated è la potenza della pompa di calore alle condizioni standard di riferimento, espressa in kW, così 
come definita e dichiarata dai fabbricanti nella Scheda Prodotto ai fini del rispetto degli obblighi 
di informazione dei regolamenti ecodesign; 
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Quf è un coefficiente di utilizzo dipendente dalla zona climatica, come indicato nella tabella 8. 

k è un coefficiente che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido e 
l’efficienza del sistema ibrido nel suo complesso, nonché nei sistemi bivalenti; è stabilito, 
rispettivamente, pari a 1,25 per i generatori ibridi factory made in virtù del loro maggiore grado 
di integrazione funzionale e pari ad 1 per i sistemi bivalenti. 

 
Tipologia sistema Pn** < 35 kW Pn > 35 kW 

Ibrido factory made* 1,25 1,25 

Sistema bivalente 1 1,1 

*Anche in due tempi 
**Pn è la potenza termica nominale della caldaia presente 

nell’apparecchio o sistema 

 Tabella 18- Coefficiente k di utilizzo della pompa di calore nel sistema ibrido/bivalente 
 
kp  è un coefficiente di premialità dato dal rapporto tra l’efficienza energetica stagionale della pompa 

di calore considerata e quella minima per l’immissione sul mercato prevista dal regolamento 
ecodesign applicato: 

 
 = / ,   

 
Per le pompe di calore bivalenti, l’incentivo è riconosciuto esclusivamente in funzione del contributo alla 
produzione di energia rinnovabile che viene fornita dalla pompa di calore. In tale ambito, qualora la potenza del 
generatore secondario “caldaia a condensazione” sia superiore a 35 kW, l’incentivo riconosciuto è maggiorato 
del 10% attraverso il coefficiente k, pari a 1,1, che considera l’effettivo utilizzo della pompa di calore nel sistema 
combinato e l’efficienza del sistema nel suo complesso. 

 

 
 
2.7 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con l’allaccio a sistemi di 
teleriscaldamento efficienti 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. f) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

Itot=%spesa C Pnsc 
con  

Itot Imax 
dove: 

 

Pnsc  è la potenza nominale della sottostazione del teleriscaldamento installata, in kW; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 19; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale; 

 

 
Tipologia di intervento 

Percentuale 
incentivata della 

spesa ammissibile  
(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR 

PnSc  50 kW 
65 200 €/kW 6.500 
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Allacciamento con installazione 
sottostazione TLR 

50 kW< PnSc 150 kW 
65 160 €/kW 15.000 

Allacciamento con installazione sottostazione 
TLR  

PnSc >150 kW 
65 130 €/kW 30.000 

Tabella 19- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
 

 
2.8 Interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti utilizzanti 
microcogeneratori alimentati da fonti rinnovabili. 

 
Per gli interventi di cui all’art. 8, comma 1, lett. g) del presente decreto, l’incentivo è calcolato secondo la seguente formula: 

 
Itot=%spesa C Pnint  

con  
Itot Imax 

dove: 

Pnint  è la potenza elettrica nominale del microcogeneratore installato, in kWe; 

C  è il costo specifico effettivamente sostenuto per la tecnologia utilizzata nell’intervento definito 
dal rapporto tra spesa sostenuta in euro e potenza termica nominale della sottostazione installata. 
I valori massimi di C, ai fini del calcolo dell’incentivo, sono indicati nella tabella 20; 

%spesa  è la percentuale incentivata delle spese ammissibili; 

Itot  è l’incentivo totale cumulato per gli anni di godimento, connesso all’intervento in oggetto;   

Imax  è il valore massimo raggiungibile dall’incentivo totale. 
 

Tipologia di intervento 
Percentuale incentivata 
della spesa ammissibile  

(% spesa) 

Costo massimo 
ammissibile 

(Cmax) 

Valore massimo 
dell’incentivo Imax 

(€) 

Installazione di microcogeneratori 65 5.000 €/kWe 100.000 

Tabella 20- Coefficienti di calcolo dell’incentivo per tecnologia e corrispondente valore massimo dell’incentivo. 
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3. Metodologia di calcolo per le diagnosi energetiche preliminari e gli attestati di prestazione 
energetica 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 15 del presente decreto, i costi unitari massimi ammissibili e il valore massimo 
erogabile per l’esecuzione di diagnosi energetiche e certificazioni energetiche sono ricavabili dalla tabella 21. 
 

Destinazione d’uso Superficie utile 
dell’immobile (m2) 

Costo unitario 
massimo (€/m2) 

Valore massimo 
erogabile 

(€) 
Edifici residenziali della classe E1 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 
esclusi collegi, conventi, case di pena e caserme. 

Fino a 1600 compresi 1,50 10.000,00 
Oltre 1600 1,00 

Edifici della classe E3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 agosto1993, n. 412 (Ospedali e case di 

cura). 
- 3,50 18.000,00 

Tutti gli altri edifici. Fino a 2500 compresi 2,50 13.000,00 
Oltre 2500 2,00 

Tabella 21- Costi unitari massimi ammissibili e valore massimo erogabile per diagnosi energetica ante intervento e certificazione 
energetica. 

 

  25A05263

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  18 settembre 2025 .

      Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’«Area 
delle tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell’In-
violata, di Tor dei Sordi, di Castell’Arcione e di alcune loca-
lità limitrofe».    

     LA COMMISSIONE REGIONALE
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE DEL LAZIO 

 Vista la legge del 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni ed integrazioni, recante «Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo del 20 ottobre 1998, n. 368: 
«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’art. 11 della legge del 15 marzo 1997, n. 59», 
come modificato dal decreto legislativo dell’8 gennaio 
2004, n. 3: «Riorganizzazione del Ministero per i beni 
e le attività culturali, ai sensi dell’art. 1 della legge del 
6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni, recante «Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42 
e successive modificazioni ed integrazioni «Codice per i 
beni culturali ed il paesaggio», ai sensi dell’art. 10 della 
legge del 6 luglio 2002, n. 137, di seguito codice; 

 Vista la legge del 24 giugno 2013, n. 71, recante «Isti-
tuzione del Ministero per i beni e le attività culturali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 agosto 2014, n. 171, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffici di diretta del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della    perfor-
mance   » a norma dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 
n. 66 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dal-
la legge n. 89 del 23 giugno 2014; 

 Visto il d.d. del 20 marzo 2015, rep. n. 1/2015, a firma 
del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo per il Lazio, con cui è 
stata istituita la Commissione regionale per la tutela del 
patrimonio culturale del Lazio che, ai sensi dell’art. 39 
comma 2, lett.   g)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 171/2014, «adotta, su proposta del 
soprintendente e previo parere della regione, ai sensi 
dell’art. 138 del codice, la dichiarazione di notevole in-
teresse pubblico relativamente ai beni paesaggistici, ai 
sensi dell’art. 141 del medesimo codice» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge del 1° marzo 2021, n. 22, con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55 del 2 aprile 
2021, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», e in particolare l’art. 6, 
comma 1, con il quale il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è ridenominato «Ministero della 
cultura»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 marzo 2024, n. 57 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipen-
dente di valutazione della    performance   » e in particolare 
l’art. 41, commi 1, 3, 7; 


